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Gli aggressori in difficolta nel Paese invaso 

Semidistrutta 

dai laotiani 


Natta sottolinea a Bologna la richiesta che emerge dalle grandi manifestazioni antifasciste 

Troncarenelgovernole complicità <s *? re,a> 

, . . . ai Long Cheng 

L’aviazione USA attacca » - Due 
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al Nord - Un messaggio di Lin Piao al GRP sud-vietnamita 


I giochi 
di Colombo 


/ NCAPACI di risolvere, e 
perfino di affrontare su 
un piano di decenza poli¬ 
tica e costituzionale l'« affa¬ 
re » calabrese, il presidente 
del Consiglio e il segretario 
della DC paiono avere perso 
lu testa. Tutte le notizie m 
nostro possesso dicono che. 
dopo avere perentoriamente 
convocato a Roma gli espo¬ 
nenti democristiani delle tre 
province calabresi. Colombo e 
Forlant, ma soprattutto il pri¬ 
mo, si sono prodotti in una 
sene di intimidazioni, pressio¬ 
ni e perfino minacce al fine 
di fare accogliere l'ibrida so¬ 
luzione a loro cara. La con¬ 
fusione nelle file democristia¬ 
ne è al colmo- il che era ed 
è inevitabile, visto che il pre¬ 
sidente del Consiglio insiste 
nei suoi gravi tentativi di sca¬ 
valcare la posizione chiara¬ 
mente espressa dal Parlamen¬ 
to tramile la Commissione af¬ 
fari costituzionali, di sottrar¬ 
re alla Regione calabrese le 
sue prerogative, e di varare 
a ogni costo il suo equivoco 
« pacchetto ». Colombo va me¬ 
scolando spregiudicatamente il 
<i pugno di ferro » all’intral¬ 
lazzo: da un lato è arrivalo 
a preannunciare non si sa 
quale legge costituzionale che 
dovrebbe privare la Calabria 
dei suoi diritti legali, dall’al¬ 
tro lato continua col sistema ' 
di promettere a questo e a 
quello fabbriche, sovvenzioni, 
facoltà universitarie, e così 
via. Uno spettacolo davvero 
penoso, che sta dando frutti 
miserevoli. 

I comunisti hanno detto in 
maniera esplicita e pubblica 
a Roma, a Catanzaro e a Reg¬ 
gio qual è la sola linea poli¬ 
ticamente e costituzionalmen¬ 
te legittima da seguire. La 
sede delle decisioni, e quindi 
anche delle eventuali trattati¬ 
ve, non può essere altro che 
la Calabria, e precisamente 
l’Assemblea regionale calabre¬ 
se. Ai giochi di vertici fatti 
sulle spalle degli interessati, 
alle prevaricazioni centralisti- 
che non ci stiamo, e li denun¬ 
ciamo con ogni energia. Ci 
siamo battuti per le autono¬ 
mie. e ogni cedimento dinan¬ 
zi alle forze reazionarie anti- 
autonomistiche, le quali sfida¬ 
no lo Stato per difendere i 
propri sporchi interessi, sa¬ 
rebbe non soltanto vergogno¬ 
so ma anche foriero delle piu 
gravi conseguenze. Il governo 
m Calabria ha solo da com¬ 
piere il proprio dovere: che 
è di liquidare subito — co¬ 
me si potrebbe ben fare, se 
lo si volesse davvero — la 
sedizione fascista. La popola¬ 
zione reggina ha ormai isola¬ 
to gli ultras, grazie all'azione 
tenace e chiarificatrice delle 
forze democratiche. E’ assur¬ 
do che si consenta ancora a 
piccole bande di forsennati 
di a tenere » la città, lascian¬ 
do marcire ulteriormente la 
situazione. 

E’ questa l'ennesima colpa 
che la DC si sta addossando 
nei confronti del Mezzogior¬ 
no. E jxiichè ieri mattina il 
Popolo ha tentato impuden¬ 
temente di scaricare sui co¬ 
munisti e sull'opposizione di 
sinistra la responsabilità del 
fallimento della politica me¬ 
ridionalistica, responsabilità 
che sono solo della DC c dei 
suoi governi, ancora una vol¬ 
ta toccherà al popolo meri¬ 
dionale c alle sue avanguar¬ 
die di ricacciare in gola ai 
dirigenti democristiani te lo¬ 
ro menzogne. Invece di gio¬ 
cherellare un giorno si e un 
giorno no con la tesi sciagu¬ 
rata degli a opposti estremi¬ 
smi ». l'on. Colombo — che 
non ha ancora sentito nem¬ 
meno l'elementare dovere di 
farsi vedere sul posto — do¬ 
vrebbe trarre dai casi di Ca¬ 
labria l'unica lezione valida 
l'urgente necessità di un ra¬ 
dicale mutamento d'indirizzo 
che. fuori dai metodi fin qui 
usatt del paternalismo clien¬ 
telare e del sostanziale ab¬ 
bandono economico, assicuri 
l'organica ripresa civile c so¬ 
ciale delle regioni meridionali. 

I. pa. 



(A PAGINA 2) 


Tentativi d.c. di imporre dall'alto equivoche soluzioni per la Calabria - Si 
vuole sottrarre alla Regione il diritto di decidere - L'agitata riunione di 
Roma presieduta da Forlani si è conclusa senza un comunicato ufficiale - Il 
parere di Mancini sulla soluzione prospettata da Colombo - Donai Cattin 
critica l'attuale segreteria d.c. • Domani alla Camera la legge tributaria 

ROMA, 14 febbraio 

la -ilua/ionr della Calabria e le eoiitrnddiiioni "rasissime ed esplosive accumulate dal governo 
e dalla DC proprio sul terreno delle scelte più urgenti c delicate — il tema calabrese c quello più 
generale del neo-squadrismo reazionario — stnnno alimentando tensioni politiche e diffuse inquietu¬ 
dini. Ciò elle era già chiaro nei giorni =cnr->i. è diventato di evidenza palmare nelle ultime ore, 
quando la segreteria d.c. ed il presidente del Consiglio Colombo si sono impegnati in un gioco con- 
fii>o per imporre, «la un Iato, alla I)C calabrese eil alla Regione una soluzione prc-fabbricata a Uti¬ 
lità per quanto riguarda Cassetto dell'ente regione e, dall'altro, per far passare a tutti i costi la tesi 
degli « opporti estremismi » (proprio quando il movimento di massa contro il fascismo e per concreti 

__ obiettivi di rinnovamento demo- 

eratieo ha raggiunto — con le 
manifestazioni «li Roma e Mi- 

. j » a • lano — >1 massimo di esteiisio- 

La richiesta dei presidenti delle Regioni »e . di forza), templare. ... 

... . . . . . . questo «cu-o, il comportamento 

del Popolo : il giornale della 

H 1 g m DC, infatti — fatto crediamo 

IH C| Il O senza precedenti—, è l'unico 

-I— 1 Hi A l/A vAM-V/ tutta Italia a non avere pub¬ 

blicalo una sola riga sulle ina- 
•*1 | ’fc 1 m infestazioni unitarie antifasciste; 

1 I I - W fl| "1** I £1 YY1 I sul fatto politico, cioè, più rile- 

“ XXXKXIUUlllU ^ anle (li , Juesla fase di loUat 

fatto del quale sono stati prota- 

approvi gli statuti me il segretario nazionale' gi«>- 

1 1 4_ J vallile «lello «< scudo crociato » 

ed il presidente della Giunta 
(A PAGINA 2) regionale lombarda. Tutto que¬ 

sto sta a confermare clamoro- 
■ samente le contraddizioni elle 

—-------— — -■ attualmente investono il <« ver¬ 

tice » della DC, impegnato ne- 

n • ss • i • .'gli ultimi due giorni a Roma 

Reggio Calabria ■ — ' - in una i.m g a « agitw'wumo-' 

** ne con i maggiori esponenti 

della DC. calabrese. ' 

Come si è conclusa questa 
^ riunione? Il comunicata iifli- 

I !£■ im 1§| Slf| S ^r I eioso fornito alle agenzie non 

■ IH I Bivfl Vii W I dice una sola parola su que¬ 

sto: « Si è svolta — afferma 

h p| _ mm — nella sede della DC a piaz- 

jJb Mza Sturzo la seconda riunione 

■ il B VJiB BV B jJri 11 ^ dedicala all'esame dei problemi 

U della Calabria, presenti il se¬ 

gretario politico della DC on. 
■ ■ Forlani ed il presidente del 

' I Consiglio Colombo. Alla 

VV BBìVB^ESB riunione hanno partecipato par- 

™ lamentari d.c. eletti in Cala¬ 

bria, esponenti regionali della 

Scontri anche ieri, provocati da gruppi sempre più DC e consiglieri regionali del 

isolati - Aperta una istruttoria per truffa a carico del- p 1 art,t ®*' **’ ev,dcnle » tuttavia, 

l'armatore Matacen, . Oggi si decide l'assetto dell. IdTTo 

Regione - Il Consiglio si riunisce a Catanzaro in una hanno sostenuto il progetto di 
situazione di rottura nella DC e nel centro-sinistra soluzione presentato dal presi¬ 
li Partito comunista: non premiare le forze eversive dente ilei Consiglio nel corso 

dell as-emblea dei senatori d.c. 
di venerdì scorso. Domani si 

DALL'INVIATO I sioni notturne, come quelle I riunirà a Catanzaro • il Consi- 

verificatesi anche la notte _|j 0 regionale per decidere cir- 

REGGIO CALABRIA, 14 febbraio scorsa II tritolo serve allo- J a , a f |Ueslion ^ del capo i uogo . 

Per la prima volta in que- P era di intimidazione, a un- j quindi un'occasione 

s,o mese anche di domenica j>°™ ^alcunf Sì°Ta £ d T ” 

slntaìemrinftre'ore a S dSie sZle^aclSu?! Ir. le r.ri. componenti del par- 

Sbarre' due sottufficiali del- de * negozi del centro, cose tito d.c. sono stati, comunque, 

la celere e tre agenti feriti che , s * l t emono anche per do- molto duri nella riunione roma- 

e tre arresti a Santa Caterina: mani L arma della paura, in- na j rappresentanti di Catan- 

un ufficiale dei CC e due mi- * att L f raro avevano deciso in un pil¬ 
liti feriti a Sbarre. I « com- ne , e avuta uaa prova ancora momento di non prendervi 

mando»;» rhf* stamanp tra le ieri sera quando un caratarne- mo momenio ni non premierai 

7 30 e le 11 30 hanno aitaci- re in borghese si è sottratto P»rte, e sono giunti ,n un se- 

tó le autocolonne di PS e di al linciaggio di alcuni facino- concio momento dopo un nuovo 

rAnibinìpri tpcrIpsì h ^^nTììhp- i*osi rifugiandosi anche con prcssflnie invito di Forimi. Lo 

rare le rie Scesso Kca- l’aiuto di alcuni cittadini - rappresentante di Reggio, lon. 

te dalle barricate erano, pe- m un negozio semi-aperto, il R ca le (presentatore anche di 

rò, formati complessivamente commerciante si e recato dai legge per Reggio capoluo- 

da non più di 200 giovani. giornalisti a «precisare» che """ a ^ da 

TtottiVlip inrpndiarip ^as«;i e egli non aveva fatto nulla per g°J* airewl** sosienuio a spana 

fopStu'tCa bigUe di a“ia,n aiutare il luggiasco, .altri- .rati, le permeai dei pepp 

e bulloni di ferro lanciati con mentl “ ha detto ~ mi accu * eversivi reggini. Forlani. dal 

fionde sono le armi di cui gli sano di essere amico della ramo suo. avrebbe fatto appcl- 

agitatori si sono serviti, spac- polizia o di essere contro Reg- Io alla « disciplina »: ma di- 

cando i parabrezza dei gippo- gio. il che non è vero... ». sciplina nei confronti di chi e 

ni, ammaccando le auto cìvi- p er ottenere i loro turpi di che cosa, quando la DC è 

ghl^che h^no'effettoato'i sco P i 8» oltranzisti sono or- stata incapace non solo di se¬ 
rie arresti sorprendendo alle EnnlO SìmeOD^ C. f. 

spalle i teppisti e dopo aver 

ingaggiato con essi drammati- SEGUE IN ULTIMA SEGUE IN ULTIMA 
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Reggia Calabria 

Tentativi 
di estendere 
la violenza 

Scontri anche ieri, provocati da gruppi sempre più 
isolati - Aperta una istruttoria per truffa a carico del¬ 
l'armatore Matacena - Oggi si decide l'assetto della 
Regione . Il Consiglio si riunisce a Catanzaro in una 
situazione di rottura nella DC e nel centro-sinistra 
Il Partito comunista: non premiare le forze eversive 
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KHE SANH (Vietnam del Sud) — Elicotteri americani imbarcano altri raparti di soldati fantocci per trasportarli nel Laos a rafforzare le forze d'invasione già duramente provate. 


DALL'INVIATO 

REGGIO CALABRIA, 14 febbraio 

Per la prima volta in que¬ 
sto mese anche di domenica 
c’è stata battaglia: tre ore a 
Santa Caterina, tre ore a 
Sbarre; due sottufficiali del¬ 
la celere e tre agenti feriti 
e tre arresti a Santa Caterina: 
un ufficiale dei CC e due mi¬ 
liti feriti a Sbarre. I « com¬ 
mandos » che stamane tra le 
7,30 e le 11.30 hanno attacca¬ 
to le autocolonne di PS e di 
carabinieri recatesi a sgombe¬ 
rare le vie d’accesso blocca¬ 
te dalle barricate erano, pe¬ 
rò, formati complessivamente 
da non più di 200 giovani. 
Bottiglie incendiarie, sassi e 
soprattutto biglie di acciaio 
e bulloni di ferro lanciati con 
fionde sono le armi di cui gli 
agitatori si sono serviti, spac¬ 
cando i parabrezza dei gippo¬ 
ni, ammaccando le auto civi¬ 
li usate dai poliziotti in bor¬ 
ghese, che hanno effettuato i 
tre arresti sorprendendo alle 
spalle i teppisti e dopo aver 
ingaggiato con essi drammati¬ 
che colluttazioni. Un tentati¬ 
vo di corteo al corso Garibal¬ 
di, invece, è stato scoraggiato 
molto più facilmente. In se¬ 
rata — dopo la consueta pau¬ 
sa pomeridiana favorita dal¬ 
l'incontro di calcio Reggina- 
Livomo — la situazione si è 
fatta nuovamente pesante, co¬ 
me già era accaduto ieri se¬ 
ra, quando gli scontri si sono 
spostati al centro della città. 

Ci sono stati tentativi di 
blocchi stradali con accensio¬ 
ni di falò in corso Garibaldi. 
Qui un agente in borghese, ri¬ 
conosciuto dai dimostranti, è 
stato picchiato a sangue. La 
reazione dei poliziotti è sta¬ 
ta immediata; a manganellate 
sono stati rotti i finestrini di 
alcune auto e sono state ar¬ 
restate due persone. 

I sobillatori, insomma, han¬ 
no deciso di dar fondo a tut¬ 
te le loro risorse per ricrea¬ 
re il clima di violenza e di 
intimidazione delle preceden¬ 
ti settimane alla vigilia della 
riunione del consiglio regio¬ 
nale: più si rendono conto che 
la maggioranza della popola¬ 
zione, pur essendo sensibile 
alla questione del capoluogo, 
ormai non è più disposta a 
partecipare direttamente agli 
scontri e più essi fomentano 
le azioni di «guerriglia» di 
un pugno di autentici teppi¬ 
sti appoggiandole con esplo¬ 


sioni notturne, come quelle 
verificatesi anche la notte 
scorsa. Il tritolo serve all’o¬ 
pera di intimidazione, a im¬ 
porre cioè le astensioni dal 
lavoro in alcuni uffici, la pa¬ 
ralisi delle scuole, la chiusu¬ 
ra dei negozi del centro, cose 
che si temono anche per do¬ 
mani. L'arma della paura, in¬ 
fatti, toma a funzionare. Se 
ne è avuta una prova ancora 
ieri sera quando un carabinie¬ 
re in borghese si è sottratto 
al linciaggio di alcuni facino¬ 
rosi rifugiandosi — anche con 
l’aiuto di alcuni cittadini — 
in un negozio semi-aperto: il 
commerciante si è recato dai 
giornalisti a « precisare » che 
egli non aveva fatto nulla per 
aiutare il fuggiasco, « altri¬ 
menti — ha detto — mi accu¬ 
sano di essere amico della 
polizia o di essere contro Reg¬ 
gio. il che non è vero... ». 

Per ottenere i loro turpi 
scopi gli oltranzisti sono or- 

Ennlo Simeone 

SEGUE IN ULTIMA 


I grandiosi obiettivi del num piano quinquennale 

L'IIRSS alle soglie del «boom» 

deU'eiettronka e nucleare 

Priorità per la chimica, la metalmeccanica e l'agricoltura - Il reddito dovrà 
aumentare del 37-40 per cento - Due milioni e centomila automobili 150 mi¬ 
lioni di tonnellate di acciaio , mille miliardi di kwh di energia elettrica all'anno 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 14 febbraio - 

Tutti i quotidiani soviericl 
hanno riportato oggi il testo 
integrale del progetto di do¬ 
cumento del Comitato centra¬ 
le del PCUS contenente il pro¬ 
getto di « direttive del 2-I 1 Con¬ 
gresso del PCUS per il nono 
piano quinquennale di svilup¬ 
po dell’economia dellTTRSS 
(1971-1975) ». 

Il documento sarà quindi da 
oggi oggetto di discussione 
e di dibattito nelle varie istan¬ 
ze di partito fino al 24’ Con¬ 
gresso del PCUS quandi, sul¬ 
la base dei risultati delle con¬ 
sultazioni di tutto il partito 
e dell’opinione pubblica, i de¬ 
legati saranno in grada di ap¬ 


portare eventuali modifiche e 
correzioni al documento che 
caratterizzerà la vita nel Pae¬ 
se nei prossimi cinque anni. 

Da una prima analisi del 
progetto — che prevede l'au¬ 
mento del reddito nazionale 
dal 37 al 40° e e di quello per 
abitante del 30® « — risulta 
che si è tenuto conto di vari 
fattori economici e che, so¬ 
prattutto, sono largamente 
presenti i temi della riforma 
che tanti dibattiti hanno già 
suscitato sia a livello politico 
che economico. Naturalmente 
il documento, oltre ad una 
dettagliata esposizione dei rit¬ 
mi di sviluppo dei vari setto¬ 
ri e delle varie Repubbliche, 
insiste sul concetto del «per¬ 
fezionamento della gestione e 


Teheran: un compromesso fra i Paesi prodottoti del Mfo Persico e le compagnie private 

i • 

Petrolio: firmato l'accordo sul prezzo 

Siria e Libia non hanno aderito • Damasco fmnuncia un aumento del suo greggio 
Tripoli giudica inadeguate le richieste che i produttori avevano avanzato ai negoziati 


TEHERAN, 14 febbraio 
L’accordo per l’aumento del 
prezzo del petrolio è stato 
firmato oggi a Teheran dalle 
23 compagnie petrolifere e dai 
Paesi produttori del Golfo 
Persico (Iran, Irak, Arabia 
Saudita, Kuweit, Abu Dhabi e 
Qatar). L’accordo stabilisce 
che il «prezzo di riferimen¬ 
to » ai fini del pagamento 
delle imposte è pari al 55 per 
cento dei valore del prodot¬ 
to. II «prezzo di riferimen¬ 
to » sarà aumentato da do¬ 
mani di 35 centesimi di dol¬ 
laro per barile di greggio di 
30 gradi Api (cioè della qua¬ 
lità più scadente): ulteriori 


aumenti sono previsti per i 
cinque prossimi anni, anche 
per garantire i Paesi produt¬ 
tori dalla svalutazione del dol¬ 
laro. 

Con questo accordo, i Pae¬ 
si produttori del Golfo Per¬ 
sico otterranno, nei 1971, un 
miliardo e 200 milioni di dol¬ 
lari in più (750 miliardi di 
lire), e nel 1975 circa tre mi¬ 
liardi di dollari (1,90 miliar¬ 
di di lire). Enormi sono i 
profitti delle compagnie di 
sfruttamento. Il risultato rag¬ 
giunto costituisce un compro¬ 
messo tra le richieste avan¬ 
zate dai Paesi produttori di 
petrolio e quelle del cartel¬ 


lo delle compagnie private. 

La Libia e la Siria non han¬ 
no aderito all’accordo. La Si¬ 
ria ha annunciato oggi di a- 
ver aumentato il prezzo di 
riferimento del suo petrolio 
greggio, portandolo da 1,87 a 
1,96 dollari per barile. Il nuo¬ 
vo prezzo, si precisa nell’an¬ 
nuncio ufficiale diffuso a Da¬ 
masco, rimarrà in vigore da 
oggi fino al 15 marzo. 

U vice Primo ministro li¬ 
bico, Jelloud, ha dichiarato 
in una conferenza stampa, sa¬ 
bato sera, che la Libia giu¬ 
dica inadeguate le richieste 
avanzate a Teheran dai Pae¬ 
si produttori del Golfo Per¬ 


sico. La Libia intende quin¬ 
di agire per conto suo, trat¬ 
tando con ogni compagnia 
La Libia si rifiuta di trat¬ 
tare col cartello delle com¬ 
pagnie, ha detto Jelloud, ag¬ 
giungerò: x Non accettiamo 
e non tellereremo le politiche 
dei ■ prezzi precedentemente 
imposte dalle compagnie. Que¬ 
ste compagnie dovranno su¬ 
bire le conseguenze di tale 
politica ». La Libia inoltre non 
darà più concessioni. La pro¬ 
spezione petrolifera sarà affi¬ 
data esclusivamente all’ente di 
Stato per i petroli. Le altre 
operazioni saranno eseguite 
mediante contratti. • 


della pianificazione», sottoli¬ 
neando che è necessario as¬ 
sicurare la partecipazione 
« larga ed attiva » degli ope¬ 
rai, dei colcosiani, degli inge¬ 
gneri, degli impiegati alla e- 
laborazione del piano. 

II documento rileva che è 
necessario accrescere « l’inte¬ 
ressamento » e la « responsa¬ 
bilizzazione » delle singole a- 
ziende e dei settori industria¬ 
li al fine di ottenere i massi¬ 
mi risultati, e insisto anche 
sul ruolo che hanno attual¬ 
mente i settori scientif'ci e di 
ricerca. 

«r E’ necessario assicurare — 
dice il documento — lo ztli¬ 
dio continuo dei problemi ma¬ 
tematici e cibernetici, teorici 
e applicati, per utilizzare più 
largamente nell’economia na¬ 
zionale i metodi matematici e 
i calcolatori elettronici; svi¬ 
luppare la automatizzazione 
dàle operazioni produttive c 
perfezionare la gesVine. E' 
necessario sviluppare le ri¬ 
cerche di fisica nucleare, fi¬ 
sica dei corpi solidi e dei se¬ 
miconduttori. la elettronica 
quantica, fisica delle basic 
temperature, con i’cbisttiro 
di creare nuovi materiali e di 
mettere a punto nuovi meto¬ 
di: perfezionare i metodi di 
trasformazione della energia 
(...), risolvere i problemi dèlia 
sintesi termonucleare; utiliz¬ 
zare i processi nucleari e ra¬ 
dioattivi nella scienza c nella 
pratica, far progredire l’elet¬ 
tronica, la radiotecnica, i cal¬ 
colatori ». 

Il piano mette poi in evi¬ 
denza ì vari settori dove do¬ 
vranno essere concentrati gli 
sforzi e in particolare: 

Elettroenergetica: è previ¬ 
sta una produzione di 1.030- 
1.070 miliardi di kwh, pari ad 
un aumento del 40® a in cin¬ 
que anni. 

Petrolio c gas: si prevedo¬ 
no rispettivamente 480-500 mi¬ 
lioni di tonnellate e 300-320 

Carlo Bonodetti 

SEGUE IN ULTIMA 


SAIGON, 14 febbraio 

La « base segreta » della 
CIA (l’organizzazione di spio¬ 
naggio e per le azioni clande¬ 
stine degii Stati Uniti) a Long 
Cheng, a sud della Piana del¬ 
le Giare nel Laos, è stata sot¬ 
toposta ad un duplice, mici¬ 
diale attacco. Il primo è sta¬ 
to quello delle forze popolari 
laotiane, che sono riuscite a 
superare le difese esterne del¬ 
la base ed a penetrare nel 
suo interno, causando danni 
e perdite che gli americani 
definiscono gravi. Il secondo 
attacco, altrettanto micidiale, 
è stato sferrato dall'aviazione 
statunitense, che è intervenu¬ 
ta per appoggiare le « forze t 
speciali » e gli agenti della 
CIA attaccati, e che « per er¬ 
rore» ha sganciato tonnella¬ 
te di bombe sulle posizioni 
« amiche ». L’aviazione ameri¬ 
cana ha distrutto tutti gli al¬ 
loggi dei militari, varie posta¬ 
zioni fortificate, e mezzo fuo¬ 
ri uso per 24 ore la pista 
di atterraggio della base. 

Il gen. Van Pao, comandan- i 
te delle forze speciali, era già j 
partito per Vientiane per | 
chiedere ancora una volta rin- i 
forzi, che gli altri generali 
continuano a negargli. In not¬ 
tata si era diffusa la voce che 
la base fosse stata interamen¬ 
te conquistata dalle forze po¬ 
polari laotiane, ma la noti¬ 
zia sembra prematura. La ca¬ 
duta di Long Cheng è proba¬ 
bilmente vicina, anche perchè 
le « forze speciali » di Van 
Pao e della CIA sono ormai 
ridotte allo stremo (nell’azio¬ 
ne di stanotte almeno un a- 
gente della CIA e stato uc¬ 
ciso, ed un altro è stato fe¬ 
rito, secondo ammissioni a- 
mericane). 

Le « forze speciali » di stan¬ 
za a Long Cheng costituivano 
il nerbo delle forze prò-ame¬ 
ricane nel Laos. L’esercito re¬ 
golare è noto per la sua in¬ 
capacità di combattere. 

Le incursioni USA su Long 
Cheng non rientrano nel con¬ 
to totale, reso noto oggi a 
Saigon, delle azioni che l’a¬ 
viazione americana ha com¬ 
piuto in questi giorni nel 
Laos. Risulta che nei soli pri¬ 
mi sei giorni dell’invasione 
gli elicotteri americani hanno 
effettuato 4.500 missioni, qua¬ 
si 800 al giorno, mentre l’a¬ 
viazione tattica ha effettuato 
dalle 400 alle 500 missioni al 
giorno. Le missioni dei B-52 
del comando strategico sono 
state centinaia. 

Questa massiccia azione ae¬ 
rea non sembra tuttavia aver 
molto migliorato la situazione 
degli invasoli, che si trovano 
ancora a notevole distanza 
da Tchepone, la città distrut¬ 
ta che era stata data per oc¬ 
cupata già nei giorni scorsi. 
La radio del Fronte patriotti¬ 
co lao d’altra parte ha annun¬ 
ciato che è stato compieta- 
mente annientato il battaglio- 

SEGUE IN ULTIMA 


Napoli e 
Inter si 
avvicinano 
al Milan 

Varese: 
prima vittoria 

Lazio: 

un passo avanti 
Fiorentina; 
sempre in crisi 



Giornata interessante in Serie 
A. Il Napoli (3-0 a Foggia) 
e l'Inter (faticato 1-0 a Sen 
Siro sul Bologna ) hanno ri¬ 
dotto a tre i punti dì distacco 
dal Milan, fermato a Marassi 
(1-1) dalla Samp. In coda, 
colpo d’ala della Lazio (1-0) 
sul Torino, ennesima battuta 
d'arresto della Fiorentina (1-1 
a Campo di Marte col mode¬ 
sto Catania) e prima vittoria 
stagionale del Varese dopo 17 
giornate di digiuno (4-1 ai 
declinanti campioni del Ca¬ 
gliari). Juventus e Roma, se¬ 
condo Il pronostico; la prima 
ha battuto il Verona (2-1), 
la seconda ha pareggiato a 
Vicenza (0-0). Ora il cam¬ 
pionato riposarà una dome¬ 
nica par consentire k> svolgersi 
della • settimana azzurra ». 

NELLA FOTO: Bonin «■’jna ha 
rafforzato la sua posiziono 
di capocannoniere. Lo vedia¬ 
mo esultare dopo il gol deci¬ 
sivo (e discusso) segnato con¬ 
tro il Bologna. 

























PAG. 2 / vita italiana 


Isolati 
in Puglia 
i centri 
di azione 
agraria 

I L PRESIDENTE della Con- 
fagrieoltura riferendosi a 
una manifestazione dei 
Centri d’azione agraria tenu¬ 
tasi a Foggia, ha definito pe¬ 
ricolosa la situazione nelle 
campagne cercando di trarre 
profitto per un attacco alle 
riforme e ricattare il gover¬ 
no. Che vi sla uno stato di 
disagio nelle campagne e nel 
Mezzogiorno in particolare è 
più che noto, ma ciò riguar¬ 
da i contadini e non gli agra- . 
ri. 

Alcuni giorni addietro su 
queste stesse colonne abbia¬ 
mo sottolineato gli aspetti di 
una grave crisi economica e 
sociale in cui si trovano og¬ 
gi la Puglia e il Mezzogiorno. 

Il blocco dei licenziamenti 
pubblici a seguito delle note 
vicende della legge sulla Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno, la cri¬ 
si della piccola e media in¬ 
dustria e la prospettiva di li¬ 
cenziamento. il ritardo nel 
pagamento del prezzo d’inte¬ 
grazione dell’olio e del grano¬ 
duro, la difficoltà per la col¬ 
locazione di alcuni prodotti 
agricoli, il mancato finanzia¬ 
mento del piano Verde crea¬ 
no le condizioni per un vi¬ 
vo malcontento nelle campa¬ 
gne meridionali. 

I più direttamente colpiti, 
e perciò esasperati, in questo 
momento, sono i contadini, 
i coltivatori diretti i quali, 
indebitati, non riescono ad 
ottenere dallo Stato i soldi a 
cui hanno diritto per l’inte¬ 
grazione dei prezzo e si vedo¬ 
no privati di agevolazioni e 
finanziamenti per lo svilup¬ 
po della loro attività agrico¬ 
la. Di qui le numerose ma¬ 
nifestazioni contadine che si 
sviluppano da alcuni mesi nel 
Mezzogiorno. Si tratta di ma¬ 
nifestazioni promosse dall’Al¬ 
leanza contadini insieme con 
l’UCI e le ACJLI che il più 
delle volte si alternano con , 
quelle organizzate dalla Col- 1 
tivatorl diretti. Nella sola cit¬ 
tà di Foggia in questi giorni 
si è avuta una manifestazio¬ 
ne unitaria organizzata dal- j 
l’Alleanza, dalle tre organiz- j 
zazioni sindacali e dalle ACLI ! 
che si è svolta nella mattina- j 
ta, mentre nel pomeriggio vi 
è stata quella della Coltiva¬ 
tori diretti: « La fiducia e ti- 1 
nita ». n Scendiamo in piaz- , 
za», sono stati gli stoyans dei 
bonomiani. Migliaia e mi¬ 
gliaia di contadini hanno per- : 
corso le strade della città eie- ! 
vando la loro protesta contro ! 
il governo e rivendicando una | 
diversa politica agraria. j 
Queste manifestazioni hun- I 
no praticamente isolato i j 
gruppi dei Centri di azione i 
agraria che nel passato ave- j 
vano abbondantemente stru¬ 
mentalizzato alcune manife- ; 
stazioni. Isolali a Foggia, i I 
Centri di azione agraria si 
sono rivolti alle regioni li¬ 
mitrofe per organizzare una 
manifestazione interregiona- ; 
le. ma nonostante la parte¬ 
cipazione di delegazioni del¬ 
la Campania, degli Abruzzi, 
del Molise, della Basilicata, 
la manifestazione è risulta¬ 
ta quanto mai squallida, per i 
l'assenza dei contadini e la 
presenza degli agrari e di 
teppisti prezzolati che pro¬ 
mettevano di «fare come a 
Reggio Calabria » 

L'iniziativa delle organiz¬ 
zazioni democratiche è conti¬ 
nua e costante. Tuttavia, il I 
comportamento del governo, 
l’assenza di una sua azione 
coerente di politica agraria 
e in particolare il ritardo nei 
pagamenti del prezzo del¬ 
l’olio e del grano, provoca e 
Inasprisce i contadini crean¬ 
do le condizioni oggettive 
per le manovre della destra 
fascista. Anche qui, come in 
tutto il Paese, l'iniziativa del¬ 
la destra è favorita dalla 
inettitudine del governo. Il 
presidente della Confagricol- 
tura conosce questa realtà 
e cerca di strumentalizzarla 
ai suoi fini per ricattare il 
governo. Il dottor Diana evi¬ 
dentemente fa il suo mestie¬ 
re e cerca di farlo lino in 
fondo finché avrà un gover¬ 
no incapace di risolvere an¬ 
che piccoli problemi. Quello 
che deve essere chiaro però 
è che le forze democratiche, 
e antifasciste pugliesi nella 
loro piu larga unità impedi¬ 
ranno che si realizzino i di¬ 
segni di sovversione che i fi¬ 
nanziamenti degli agrari cer¬ 
cano dì alimentare in tutta 
la regione con la complicità 
più o meno palese di alcune 
forze dell’organizzazione sta¬ 
tale; le squadre fasciste che 
l'altra notte hanno sparato 
per le strade dì Bari sono fi¬ 
nanziate dagli agrari e dalle 
loro banche. 

Ma la risposta democratica 
e antifascista di sabato a Ba¬ 
ri e quelle di Foggia c Lec¬ 
ce, con la loro forza ed am¬ 
piezza, costituiscono un mo¬ 
nito per gli agrari e il go¬ 
verno: la violenza fascista 
non può essere più tolle¬ 
rata, in ogni modo deve 
essere estirpata per affer¬ 
mare i valori della Costitu¬ 
zione, nata dalla Resistenza. 

Antonio Romeo 


Amendola 
a La Spezia 
per il 50° 

LA SPEZIA, 14 feblwaio 
Domani, ltmedì 15 febbraio, 
alle ore 17.30, al cinema Coz- 
zani, il compagno on. Giorgio 
Amendola della Direzione del 
PCI, celebrerà il 50* della fon¬ 
dazione del PCI. 


Per Tagricoltura 

Domani a Roma 
da tutta Italia 
migliaia di 
meaadri e coloni 

La manifestazione è promossa dalie tre organizzazioni 
sindacali di categoria . Si chiedono provvedimenti già 
indicati nella piattaforma rivendicativa - Il concentra¬ 
mento a piazza Esedra e il comizio a piazza SS. Apostoli 


lunedi 15 febbraio 1971 / l’Unità 

Per la liquidazione dello squadrismo fastisla e l'attuazione della Costituzione 


Da Verona a Crotone le forze antifasciste 
unite in grandi manifestazioni di popolo 

Sciopero generale antifascista mercoledì a Pinerolo - Martedì Boldrini a Napoli - Cortei e comizi a Belluno , Salerno> 
Caserta , Torre del Greco - Ordini del giorno unitari a Teramo e Pistoia - Celebrata a Omegna la battaglia di Megolo 


Domani a Roma, si svol¬ 
gerà una manifestazione 
nazionale alla quale parte¬ 
ciperanno decine di migliaia 
di mezzadri, coloni, fitta¬ 
voli e proprietari coltivato¬ 
ri diretti. 

Lu manifestazione, pro¬ 
mossa e organizzata dalla 
Federmezzadri e dalla Fe- 
derbraccianti CGIL, dalla 
Federcoltivatori CISL e 
dalla UIMEC-UIL, è diretta 
a sollecitare le forze poli¬ 
tiche, il Parlamento e il 
governo affinchè emanino 
provvedimenti per l’agricol¬ 
tura chiaramente indicati 


nella piattaforma rivendi¬ 
cativa dello organizzazioni 
sindacali di categoria. 

Il concentramento di tut¬ 
ti i partecipanti è a piazza 
Esedra, da dove partirà un 
corteo che percorrerà via 
Cavour, via dei Fori Impe¬ 
riali e piazza Venezia. Quin¬ 
di a piazza SS. Apostoli, 
alle ore 9,30, avrà inizio la 
manifestazione, durante la 
quale parleranno i segre¬ 
tari responsabili delle tre 
organizzazioni e, a nome 
delle tre Confederazioni, il 
segretario generale della 
CISL, Bruno Storti. 


A VERONA migliaia e mi¬ 
gliaia di cittadini hanno per¬ 
corso ieri mattina le vie 
del centro, in corteo, in una 
grande e decisa manifestazio¬ 
ne contro lo squadrismo fa¬ 
scista e i suoi mandanti. La 
manifestazione è stata orga¬ 
nizzata dal PCI, dal PSI, dal 
PSIUP, dal PSDI, dalle Adi, 
dal Movimento giovanile del¬ 
la DC, dalle federazioni gio¬ 
vanili del PCI, del PSI, del 
PSDI, del PSIUP, dall’ANPI, 
dall’Associazione volontari del¬ 
la libertà, dalla FIAP, dalla 
Associazione nazionale ex-de¬ 
portati politici nei campi na¬ 
zisti, dall’ANPPIA, dall’UDI, 
dall’Associazione dei giuristi 
democratici, dall'ARCI, dal 
Collettivo degli studenti medi 
e universitari comunisti con 
l’adesione delle tre Confede¬ 


razioni sindacali CGIL, CISL 
e UIL. 

La DC non era presente 
•come partito, e il fatto ha su¬ 
scitato duri commenti da par¬ 
te dei cittadini, anche se al¬ 
la manifestazione hanno parte¬ 
cipato alcuni. rappresentanti 
delln sinistra democristiana, 
come l’assessore Colombo e 
il consigliere comunale Del 
Bianco. 

Una demenziale provocazio¬ 
ne fascista ha suscitato la du¬ 
ra e pronta risposta dei cit¬ 
tadini, che si sono poi inco¬ 
lonnati con gli striscioni e 
cartelli e una selva di ban¬ 
diere rosse dirigendosi verso 
piazza delle Erbe, per poi ri¬ 
salire fino a piazza Brà, scan¬ 
dendo gli slogans antifascisti 
e proletari. Davanti alla sede 
del Comando mediterraneo 
della NATO, dal corteo si è al¬ 


Lo chiedono i presidenti dei Consigli delle Regioni riuniti ieri a Torino 

Entro due mesi il Parlamento 

approvi gli statuti regionali 

«Non si può attendere un’eternità per avere le Regioni funzionanti» - Mercoledì 
una delegazione si incontrerà con i presidenti di Camera , Senato e dei gruppi 
Agii statuti deve far seguilo tempestivamente l’emanazione dei decreti delegati 


TORINO, 14 febbraio 

« Gli italiani non possono 
attendere un’eternità per 
avere le Regioni»: la frase, 
del presidente dell’assemblea 
laziale Palleschi, sintetizza 
felicemente il senso e gli 
obiettivi dell’incontro che ha 
riunito oggi a Torino i Presi¬ 
denti to i loro sostituti) dei 
Consigli regionali delle Re¬ 
gioni a statuto ordinario. La 
riunione, indetta dal presi¬ 
dente del Piemonte. Vittorel- 
li. è durata cinque ore. Al 
termine è stato diffuso un co¬ 
municato : 

In primo luogo, l’approva¬ 
zione degli statuti. Nell’in¬ 
contro dell’altro giorno a Ro¬ 
ma. le delegazioni del Pie¬ 
monte, Lombardia e Lazio 
hanno discusso i rilievi mossi 
ai tre statuti da parte della 
Commissione del Senato per 
gli Affari Costituzionali: sono 
rimaste sul tappeto alcune 
« osservazioni » di carattere 
più che altro lormale. che 
non toccano le linee fonda¬ 
mentali e i contenuti innova¬ 
tori degli statuti. Nell’incon¬ 
tro di oggi, le Regioni si so¬ 
no dichiarate disposte a « in¬ 
trodurre alcuni ritocchi alte 
norme statutarie in modo da 
eliminare dubbie interpreta¬ 
zioni sulla rispondenza delle 
stesse ai principi e ai limiti 
della Costituzione ». ma chie¬ 
dono che a sua volta il Par¬ 
lamento assuma precisi im¬ 
pegni circa il calendario col 
quale si procederà all’esame 
degli statuti. 

« Tutti gli statuti — ha af¬ 
fermato Vittorelli in un bre¬ 
ve incontro con la stampa — 
possono passare al Senato 
entro tre o quattro settima¬ 
ne e successivamente alla Ca¬ 
mera per la ratifica definiti¬ 
va che non dovrebbe incon¬ 
trare altri intoppi. E’ possi¬ 
bile, e questo chiediamo, che 
entro Pasqua, cioè entro due 
mesi, tutti gli statuti siano 
trasformati in legge». 

A questo scopo, una dele¬ 
gazione delle Regioni guida¬ 
ta da Vittorelli si recherà 
mercoledì e giovedì a Roma 
per incontrarvi i presidenti 
dei due rami del Parlamen¬ 
to e dei gruppi parlamentari. 

All’approvazione degli sta¬ 
tuti, deve far seguito tempe¬ 
stivamente — ecco la seconda 
richiesta delle Regioni — la 
approvazione dei decreti de¬ 
legati: « Riteniamo che Testa¬ 
te sia un termine ragionevo¬ 
le per avere le Regioni pie¬ 
namente funzionanti » ha 
ancora detto Vittorelli. Da 
certi atteggiamenti dei pote¬ 
ri centrali trapela una ten¬ 
denza a interpretare le dele¬ 
ghe nella maniera più re¬ 
strittiva; le Regioni sono di¬ 
spaste a discutere per un in¬ 
contro a mezza strada che 
non significhi in alcun modo 
rinuncia ai principi fonda¬ 
mentali sanciti negli statuti. 

I controlli, ed in partico¬ 
lare la legislazione sui con¬ 
trolli che appare arcaica e 
superata, l’esigenza di una 
piena autonomia strutturale 
e finanziaria dei Consigli ri¬ 


Importanti decisioni dei sindacati aderenti a CGIL, CISL e UIL 

Statali: sull’unità in aprile 
incontro dei consigli generali 

..,11 ruolo della categoria nella lotta per r le. riforme L^a neces¬ 
sità di superare gli angusti limiti delle rivendicazioni settoriali 


ROMA, 14 febbraio 

Le segreterie nazionali del¬ 
le Federazioni statali aderen¬ 
ti alla CGIL, alla CISL e al¬ 
la UIL hanno esaminato in 
riunioni comuni la situazio¬ 
ne e le prospettive sindacali 
dopo la conclusione della 
vertenza per il riassetto e per 
il riordinamento della pub¬ 
blica amministrazione, ap¬ 
profondendo in modo parti¬ 
colare i problemi dell’imità 
sindacale e della partecipa¬ 
zione attiva delle categorie 
statali alle lotte per le rifor¬ 
me che il movimento genera¬ 
le dei lavoratori va condu¬ 
cendo con successo nel Pae¬ 
se. 

Dopo avere rilevato piena 
convergenza in una valuta¬ 
zione ampiamente positiva 
sui primi risultati dell’inte- 
ressante battaglia unitaria per 
il riassetto e la riforma del¬ 
la pubblica amministrazione, 
è stato ribadito l’impegno del¬ 
le tre organizzazioni ad ot¬ 
tenere dalle amministrazioni 
e dal governo una sollecita 
e corretta applicazione dei 
provvedimenti delegati sia 


per la parte retributiva e 
normativa, sia per quella re¬ 
lativa alle strutture e ai ser¬ 
vizi. he tre Federazioni han¬ 
no in proposito rinnovato la 
richiesta al ministro per la 
Riforma, di un incontro atto 
a produrre le decisioni poli¬ 
tiche capaci di risolvere al¬ 
cuni urgenti e importanti 
problemi applicativi come 
quello delTinquadramento sa¬ 
lariale del personale operaio 
della sistemazione del per¬ 
sonale che ancora oggi si tro¬ 
va in condizioni di impiego 
precario, sistemazione che 
dovrà tenere conto dei rela¬ 
tivi riflessi nei confronti del 
personale di ruolo in analo¬ 
ghe condizioni; della defini¬ 
zione del regolamento pre¬ 
visto dalla legge 775 per le 
elezioni delle rappresentanze 
del personale nei consigli di 
amministrazione, nonché del¬ 
la validità di quelli in atto 
ai fini delle promozioni da 
effettuare in base alla ristrut¬ 
turazione delle dotazioni or¬ 
ganiche; dell'applicazione del¬ 
l'articolo 45 della legge 249 
per le aspettative sindacali 


Al Liceo artìstico di Gema 

Chiesto in mossa 
l'esonero dalle 
lezioni di religione 

E' la protesta degli studenti contro la sostituzione di 
padre Zerbinati, che si rifiutò di aderire all'ordine 
della Curia di schedare politicamente i suoi alunni 


GENOVA. 14 febbraio 
L’esonero dalla lezione di 
religione è stato chiesto dal¬ 
la maggior parte degli studen¬ 
ti del liceo artistico di via 
Digione. sezione genovese del¬ 
l’Accademia Albertina di Bel¬ 
le Arti di Torino. 


ni. ha chiesto e ottenuto dal¬ 
la Cuna la nomina di un al¬ 
tro insegnante, padre Vincen¬ 
zo Podestà, come Zerbinati 
anch'egli francescano, che in 
passato aveva svolto ]a sua at¬ 
tività nel quartiere popolare 


u* i fi- Oreoina tne'Ia cui narroe- 

nrnt'csr°. ner^nl 0 rh:a si" trova attualmente pa 
in segno di protesta per .a no- | 7 „ rhinalì rhf , P 

<nio ami- 


mina del sostituto di padre 


spetto agli esecutivi regiona- i Agostino Zerbinati, che non è 
li, una nuova metodologia di I stato confermato neU’incanco 


rapporti tra Stato e Regione 
in modo da rendere quest’ul- 
tima realmente e responsa¬ 
bilmente partecipe delle 
grandi scelte, sono le altre 
questioni trattate nell’incon¬ 
tro odierno. Alla riunione, ol¬ 
tre a Vittorelli e Palleschi, 
hanno partecipato i presiden¬ 
ti Barbirotti (Campania». 
Colombo (Lombardia). Fìo- 
relli (Umbria). Gabbuggiani 
(Toscana), Tulli (Marche», i 
vice presidenti Cascino (Ba¬ 
silicata). Paone (Molise). 
Russo (Abruzzo», i consiglie¬ 
ri segretari Melotto (Veneto) 
e. Turci (Emilia-Romagna». 

Per il Piemonte sono inter¬ 
venuti anche i vice presiden¬ 
ti Sanlorenzo e Oberto. Un 
nuovo incontro per approfon¬ 
dire i singoli argomenti, este¬ 
so a tutti i componenti gli 
uffici di Presidenza, è indet¬ 
to per 11 5-6 marzo a Milano. 


dalla Curia dopo la sua de¬ 
nuncia di un tentativo di 
« schedatura » da parte dello 
Ufficio catechistico diocesano. 

La Curia aveva chiesto a pa¬ 
dre Zerbinati di informarla 
sull'orientamento politico e 
religioso di insegnanti e alun¬ 
ni. cosa che egli si era rifiuta¬ 
to di fare. La Curia aveva dal 
canto suo precisato dì avere 
chiesto solo notizie di carat¬ 
tere statistico, per meglio 
orientare l’insegnamento della 
religione. Successivamente lo 
incàrico di insegnante di reli¬ 
gione non è stato rinnovato a 
padre Zerbinati, verso il qua¬ 
le il Consiglio dei professori 
aveva esprèsso la sua solida¬ 
rietà. 

Per tutto il primo quadri¬ 
mestre il liceo artistico di ria 
Digione non ha avuto così le¬ 
zioni di religione, fino a quan¬ 
do il preside, pref. Marongo- 


dre Zerbinati. che è suo ami¬ 
co». 

Gli studenti però, pur fa¬ 
cendo presente al nuovo pro¬ 
fessore di non avere contro di 
lui alcun motivo di ostilità, 
hanno chiesto l’esonero. Non 
si è potuto apprendere il nu¬ 
mero esatto delle domande 
ma, a quanto risulta, padre 
Vincenzo fa lezione davanti 
ad aule semideserte. 

In un documento, redatto 
al termine di un’assemblea di 
studenti, questi affermano di 
« non accettare i metodi e gli 
strumenti con cui l'insegna¬ 
mento della religione cattoli¬ 
ca (intesa come valore forma¬ 
tivo) si è trasformato in mo¬ 
do tale da ledere la libertà 
di pensiero delTindiriduo, ga¬ 
rantito dalla stessa Costituzio¬ 
ne italiana ». Infine auspicano 
« ia reintegrazione dell’inse¬ 
gnante di religione padre Ago¬ 
stino Zerbinati, come segno 
tangibile di un’awenuta chia¬ 
rificazione e riparazione». 


e infine deH’insediamento a 
tre anni dalia sua formale 
istituzione, del Consiglio su¬ 
periore della pubblica ammi¬ 
nistrazione resa più attuale 
dalle nuove attribuzioni ad 
esso conferite dai provvedi¬ 
menti di riforma e di riordi¬ 
namento. 

Le tre Federazioni hanno 
stabilito di incontrarsi suc¬ 
cessivamente per definire co¬ 
muni orientamenti atti a 
coordinare le politiche riven¬ 
dicative dei diversi settori in 
coerenza con un disegno ge¬ 
nerale di prospettiva capace 
di risolvere sia • le questioni 
lasciate aperte dallo stesso 
riassetto sia quelle che la lo¬ 
gica delToperazione ha posto 
in luce, nonché di corregge¬ 
re in funzione anche perequa- 
tiva alcune condizioni ano¬ 
male determinatesi. 

In merito ai problemi del- 
l’imità, le tre Federazioni 
giudicano superata positiva- 
mente l'esperienza di unità 
d’azione realizzata nella com¬ 
plessa e difficile vertenza e 
ritengono che stiano matu¬ 
rando anche tra i lavoratori 
statali le condizioni di con¬ 
creti passi in direzione del 
processo imitano. Hanno ri¬ 
levato che la crescita del mo¬ 
vimento sindacale nel suo 
complesso, rispetto ai pro¬ 
blemi vivi della società e i 
momenti generali di lotta rea¬ 
lizzati nella categoria supe¬ 
rando angusti schemi riven¬ 
dicativi particolaristici, han¬ 
no messo in crisi anche nel 
settore statale un certo sin¬ 
dacalismo di comodo favo¬ 
rendo anche in zone tradizio¬ 
nalmente amorfe la matura¬ 
zione di una seria coscienza 
sindacale di elesse. ■ • 

Le tre Segreterie hanno de¬ 
ciso di convocare a Roma 
per ia prima decade di apri¬ 
le l'assise comune dei Consi¬ 
gli generali ponendo all'or¬ 
dine del giorno dei lavori i 
problemi derivanti dalla col- 
locazione e dall’impegno dei 
lavoratori statali nella scel¬ 
ta di strategia e nelle lotte 
per !p riforme; dal rapporto 
tra riforma sociale e il ne¬ 
cessario adeguamento demo¬ 
cratico degli strumenti di in¬ 
tervento e di amministrazio¬ 
ne pubblica: dal rapporto fra 
la ristmtturazmne dei Mini 
.ven. specie di quelli fra es¬ 
si più direttamente chiamati 
in causa e l'attuazione del 
decentramento regionale; dal¬ 
la costruzione di alcune con¬ 
crete esperienze unitarie sia 
: a livello di posti di lavoro 
che ai livelli organizzativi del¬ 
le tre Federazioni. - 

Le tre .Segreterie hanno nel 
frattempo deciso di dare vi¬ 
ta a commissioni di lavoro 
unitarie su alcuni specifici 
problemi quali la riforma tri¬ 
butaria e a quelli connessi 
all'applicazione delle riforme 
sociali delta sanità e della 
edilizia abitativa. Un docu¬ 
mento comune diramerà in¬ 
tanto aH’intemo delle rispet¬ 
tive organizzazioni e fra i 
lavoratori, indirizzi e orien- 
! lamenti tendenti ad attuare 
i a livello locale in aperto di¬ 
battito con i lavoratori, for¬ 
me analoghe di incontro e di 
iniziative che aiutino la con¬ 
creta maturazione della pre¬ 
sente fase del processo di uni¬ 
tà sindacale. 


zato lo slogan « Le bombe fa¬ 
sciste sono bombe america¬ 
ne ». In piazza Brà, davanti 
al monumento partigiano han¬ 
no parlato l’on. Lavagnoll, 
del PCI, il sen. Albarello, del 
PSIUP. e Ton. Bertoldi, del 
PSI, ricordando come il fa¬ 
scismo non sia che la fac¬ 
cia esteriore della reazione 
padronale, che vuole impedi¬ 
re le ■ conquiste dei lavora¬ 
tori e che si oppone ad una 
politica di riforme con tutti 
ì mezzi, quando questa incida 
sul potere e sui profitti del 
capitalismo. La tesi degli « op¬ 
posti estremismi » è stata de¬ 
finita aberrante e criminosa 
perchè serve solo a dare fia¬ 
to allo forze della conserva¬ 
zione e alle squadracce fasci¬ 
ste. 

A BELLUNO ieri manifesta¬ 
zione antifascista grandiosa 
ed esaltante. Un numero gran¬ 
dissimo di lavoratori, di stu¬ 
denti, di antifascisti ha par¬ 
tecipato al corteo per le vie 
cittadine. In testa le ban¬ 
diere dei partiti democratici 
e della Resistenza, un grande 
striscione con la scritta; « Oc¬ 
cupazione e riforma: no al fa¬ 
scismo », i gonfaloni dei Co¬ 
muni aderenti alla manifesta¬ 
zione. Quando il corteo è 
giunto nella piazzn del Duo¬ 
mo, • il sindaco di Belluno, 
dottor Zanchetta, con la Giun¬ 
ta ed i consiglieri comunali, 
ha fatto uscire dal munici¬ 
pio il gonfalone della città 
decorato con la medaglia d’o¬ 
ro per la Resistenza. Il sin¬ 
daco ha deposto corone d’al¬ 
loro ai lampioni di piazza 
Martiri dove sono stati im¬ 
piccati dai nazisti quattro 
partigiani. 

Sono seguiti poi i discor¬ 
si degli oratori. A nome del¬ 
la Resistenza bellunese ha 
parlato Tavv. Ronchi il qua¬ 
le ha chiesto il rispetto del¬ 
la Costituzione e delle leg¬ 
gi che vietano la riorganiz¬ 
zazione dei fascisti. Ha fat¬ 
to anche im riferimento alla 
grave posizione assunta dal¬ 
la segreteria provinciale del¬ 
la DC (indirettamente scon¬ 
fessata sia da un telegram¬ 
ma della Giunta regionale ve¬ 
neta sia dalla presenza del 
sindaco di Belluno alla ma¬ 
nifestazione» la quale non è 
presente ufficialmente nel co¬ 
mitato permanente di azione 
antifascista creatosi dopo l'as¬ 
sassinio di Catanzaro. 

Per il Movimento studen¬ 
tesco ha parlato la compagna 
Maria Turchetto; per i par¬ 
titi il compagno Ermanno De 
Col e per i sindacati Sartorel. 

Il raduno interregionale dei 
provocatori fascisti, previsto 
per ieri è stato spostato a 
data da destinarsi. La pro¬ 
vocazione che i fascisti in¬ 
tendono portare alla città di 
Belluno è perciò ancora nei 
loro piani ma sarà sventata 
dalla vigilanza di massa dei 
cittadini democratici. 

★ 

Uno sciopero generale an¬ 
tifascista investirà mercoledì 
tutto il PINEROLESE. La fer¬ 
mata, di otto ore per tutte le 
categorie, è stata proclamata 
da CGIL, CISL e UIL, dopo i 
gravi incidenti avvenuti Taltro 
ieri quando una folla di mi¬ 
gliaia di persone iia assediato la 
sede del MSI, dove si erano 
rifugiate tredici canaglie eh» 
avevano aggredito e ferito per 
strada un ex-partigiano e due 
studenti; la polizia ha carica¬ 
to i dimostranti duramente 
ferendo numerose persone. 
Un’assemblea popolare si ter¬ 
rà mercoledì mattina alle 9,30 
in piazza Facta, di dove alle 
lf muovere un corteo. 

A Pinerolo l’indignazione 
per i fatti di sabato è ancora 
vivissima. Ieri si doveva te¬ 
nere un comizio del PCI, già 
programmato da diversi gior¬ 
ni. che si è trasformato in 
una grande assemblea popo¬ 
lare. Hanno preso la parola 
consiglieri comunali comuni¬ 
sti. studenti, il consigliere 
provinciale Beri, t socialista in¬ 
dipendente), partigiani, Ton. 
Giorgina Levi dei PCI. Un ra¬ 
gazzo di 17 anni, fermato ie¬ 
ri tra i dimostranti, ha rive¬ 
lato di essere stato preso a 
calci dai carabinieri e mal¬ 
menato dopo che era già sta¬ 
to condotto in caserma. 

Le critiche alle cosiddette 
« forze dell’ordine ». che han¬ 
no assistito passivamente al¬ 
le violenze dei fascisti, fi han¬ 
no protetti pd hanno infierito 
poi sulla folla degli antifa- 
visti. sono imanimi. Lo stes¬ 
so sindaco democristiano di 
, Pinerolo. Aurelio Bernardi, ha 
dichiarato ai giornalisti: « So 
ia polizia avesse atteso anco¬ 
ra dieci minuti non sarebbe 
successo niente e la folla, 
contenuta dai cordoni forma¬ 
ti da ex-partigiani, si sarebbe 
allontanata. Io stavo cercan¬ 
do di convincere i funzionari 
di PS. ma il vieequestore 
dott. Voria, dopo aver grida¬ 
to che lui non accettava com¬ 
promessi. ha dato ordine di 
caricare senza squilli di trom¬ 
ba ». 

I tredici delinquenti missi¬ 
ni. che erano armati di ca¬ 
tene. pistole scacciacani, ba¬ 
stoni, sono già stati rilasciati, 
ed uno di loro, al volante ili 
un'auto sportiva rossa, avreb¬ 
be tentato già stamane di in¬ 
vestire due giovani del Mo¬ 
vimento studentesco. Pare che 
la polizia denuncerà per ris¬ 
sa e violenze non solo 12 fa¬ 
scisti ma anche sei antifa¬ 
scisti. e si parla anche di un 
numero superiore. 

* 

CROTONE e il Crotonese, 
dalle gloriose tradizioni anti¬ 
viste, hanno protestato ieri 
mattina in modo unitario con 
tro i rigurgiti fascisti che han¬ 
no avuto in questi ultimi tem¬ 
pi come teatro la Calabria. 
Già dalle prime ore del matti¬ 
no sono incominciati ad af- 
1 fluire dal comuni del Croto¬ 


nese delegazioni con alla te¬ 
sta i sindaci, i gonfaloni. Da 
Melissa, da Strongoli, da Ciro 
Marina, da Isola, da Cotronei, 
da Petllia Policastro, dai co¬ 
muni della fascia presilana, 
a centinaia sono affluiti u Cro¬ 
tone per partecipare alla ma¬ 


delie tre confederazioni dei 
lavoratori. 

★ 

Il Consiglio provinciale di 
TERAMO, riunito in seduta 
straordinaria venerdì scorso, 
ha votato un o.d.g. contro gli 
attentati, le provocazioni e i 


nìfestazione operai, contadini, crimini fascisti, culminati u 


giovani e studenti. Manife¬ 
sti di condanna della violenza 
fascista, che ancora nelle ulti¬ 
me ore aveva colpito il palaz¬ 
zo municipale di Crotone pro¬ 
vocando gravi danni, tappez¬ 
zavano i muri della città con 
precise parole d’ordine: « No 
al fascismo, sì alle riforme, 
fascisti in galera ». 

L’incontro delle delegazio¬ 
ni con gli operai, i giovani e 
i contadini di Crotone è av¬ 
venuto in piazza Municipio da 
dove è partito un lungo cor¬ 
teo. In testa i gonfaloni del 
comuni seguiti dal sindaci e 
dalle Giunte municipali, i par¬ 
lamentari comunisti sen. Poe- 
rio e on. Gludiceandrea, ì di¬ 
rigenti politici e sindacali, e 
poi una numerosa folla che 
ha percorso le vie centrali 
della città. 

La manifestazione si è con¬ 
clusa in piazza Municipio do¬ 
ve hanno parlato il sindaco 
socialista dì Crotone a nome 
del comitato dei sindaci del 
Crotonese, il sindaco de di 
Strongoli, il compagno Samà, 
segretario della CdL, a nome 


Torino: 
assemblee 
nelle fabbriche 
per lo sciopero 
di mercoledì 

TORINO. 14 febbraio 
Lunedì e martedì si ter¬ 
ranno in tutte le fabbriche 
di Torino e provincia le as¬ 
semblee dei lavoratori e le 
riunioni dei delegati in pre¬ 
parazione dello sciopero 
generale di mercoledì, pro¬ 
clamato da CGIL. CISL e 
UIL. per dare una rispo¬ 
sta adeguata all’attacco an- 
tioperaio scatenato dai pa¬ 
droni con 45 mila sospen¬ 
sioni Alla FIAT, alla Lan 
eia ed alla Pininfarina. con 
la resistenza assurda ai 
rinnovi contrattuali della 
plastica e dei grafici, con 
l’intensificazione di multe 
e rappresaglie disciplinari 
in molte aziende, con la 
messa in crisi di interi set¬ 
tori come quello tessile 
dove è minacciata la chiu¬ 
sura di tre stabilimenti 
ETI (l’ex cotonificio Valle 
Susa). 

Lo sciopero inizierà mer¬ 
coledì mattina alle 9 in 
tutte le fabbriche dei set¬ 
tori metalmeccanici, chi¬ 
mici. tessili, defi’abbiglia- 
mento. alimentazione e gra¬ 
fici. Alle 9,30 partiranno 
tre cortei di lavoratori da 
piazza dell’Arsenale, piaz¬ 
za Sabotino e piazza Car¬ 
ducci, che attraverseranno 
la città concludendo in 
piazza San Carlo, per poi 
rientrare in fabbrica al 
termine delle tre ore di 
fermata. 

I lavoratori dei secondi 
e terzi turni anticiperan¬ 
no l’uscita di tre ore. Al¬ 
la manifestazione dei lavo¬ 
ratori torinesi partecipe¬ 
ranno anche i lavoratori 
delta plastica di tutte le 
industrie italiane, che con¬ 
fluiranno a Torino merco¬ 
ledì in occasione dello 
sciopero nazionale di 24 
ore per il contratto e si 
uniranno al corteo che 
muover» da piazza dell’Ar¬ 
senale, dietro la stazione 
della ferrovia Ciriè-Lanzo. 


Catanzaro con la morte di un 
lavoratore e il ferimento di 
una diecina di cittadini. 

L’o.d.g. è stato votato dai 
gruppi del PCI, del PSI, della 
DC, del PSIUP e del PRI. In 
esso si chiede che venga po¬ 
sta fine alle provocazioni fa¬ 
sciste e che vengano colpiti 
con decisione i responsabili 
materiali, gli istigatori e i fi¬ 
nanziatori degli atti teppistici 
e criminali; si chiede altresì 
agli organi dello Stato di at¬ 
tuare subito il precetto co¬ 
stituzionale, nonché la legge 
del 1958 che impongono di 
sciogliere le organizzazioni 
paramilitari fasciste e di col¬ 
pire tutti i responsabili della 
scandalosa e illegale campa¬ 
gna di apologia del fascismo. 
Il Consiglio provinciale, a tale 
riguardo, ha impegnato il Pre¬ 
sidente dell’Amministrazione 
a compiere gli opportuni pas¬ 
si presso gli organi di go¬ 
verno. 

★ 

L’annuale celebrazione par- 
tigiana a OMEGNA per l’anni¬ 
versario della battaglia di Me¬ 
golo m cui caddero con altri 
nove volontari della libertà 
Filippo Maria Beltrami, Anto¬ 
nio Di Dio, Gaspare Pajetta e 
Gianni Citerio (Redi), si e 
trasformata ili una imponen¬ 
te manifestazione unitaria an¬ 
tifascista con la partecipa¬ 
zione di migliaia di democra¬ 
tici giunti da tutta la provin¬ 
cia di Novara in gran parte 
con rappresentanze e gonfa¬ 
loni dei Comuni. 

Dopo la consegna da parte 
della madre di un caduto del¬ 
la medaglia d’argento al valor 
militare al comandante par¬ 
tigiano Pippo Coppo, e dopo 
un appassionato discorso del 
senatore Franco Antonicelli 
che ha collegato il carattere 
popolare e unitario della Re¬ 
sistenza alla esigenza odierna 
di ima permanente mobilita¬ 
zione popolare della democra¬ 
zia e il progresso contro i co¬ 
nati fascisti, l’assemblea ha 
approvato per acclamazione 
un o.d.g. presentato da Giu¬ 
liana Beltrami Gadola. 

■* 

In SICILIA quaranta sinda¬ 
ci di tutti i partiti antifasci¬ 
sti della zona dei Nebrodi si 
riuniranno oggi a San Pietro 
Patti per definire le modali¬ 
tà di partecipazione alla ma¬ 
nifestazione unitaria antifasci¬ 
sta che si terrà a Messina a 
fine mese, promossa da un 
comitato unitario. Per la DC 
sarà presente il delegato na¬ 
zionale del movimento gio¬ 
vanile, Renato Grassi, il PCI 
sarà rappresentato dal compa¬ 
gno Gianni La Torre. 

¥ 

A ROMA centinaia di per¬ 
sone hanno partecipato ieri 
mattina al corteo indet¬ 
to dal Comitato unitario an¬ 
tifascista della seconda circo- 
scrizione composto da DC, 
PCI, PSI, PRI, PSIUP, ACLI 
e dal Comitato democratico 
circoscrizionale. 

Levando bandiere dei vari 
partiti, striscioni e cartelli an- 
atifascisti, il corteo è partito 
alle ore 10 da largo Somalia 
e al canto degli inni parti¬ 
giani ha attraversato viale 
Somalia, viale Libia, viale Eri¬ 
trea, corso Trieste, ria To¬ 
rino e si è concluso a piazza 
Verbano con una pubblica as¬ 
semblea dove, presentato dal¬ 
la compagna Marisa Malaspi- 
na, ha parlato a nome del Co¬ 
mitato unitario antifascista il 
d.c. Rubino Alfani del Comi¬ 
tato democratico circoscrizio¬ 
nale. 

★ 

La NAPOLI delle «quattro 
giornate » sarà protagonista 
martedì di una grande ma¬ 


nifestazione popolare contro 
le violenze fasciste, indetta 
dai partiti democratici e an¬ 
tifascisti, sindacati, ACLI, or¬ 
ganizzazioni partiginne e Mo¬ 
vimento politico dei lavora¬ 
tori. 

Nel pomeriggio, dopo un 
corteo che si snoderà per lo 
strade del centro della cit¬ 
tà, avrà luogo un comizio 
in piazza Matteotti, dove par¬ 
leranno Arrigo Boldrini, vi¬ 
ce presidente della Camera, o 
presidente nazionale dell’AN- 
PI, e il sindaco prof. Ge¬ 
rardo De Michele. 

Numerose le adesioni, tra 
cui quelle dei Consigli co¬ 
munale e provinciale. I la¬ 
voratori di tutte le categorie 
attueranno un’ora dì sciope¬ 
ro anticipando l’uscita dai 
luoghi di lavoro. 

Manifestazioni unitarie si 
sono svolte ieri ad Acerra, 
Nola. San Giorgio a Crema¬ 
mi, Gragnano, Torre del Gre¬ 
co, San Giuseppe Vesuviano. 

A Salerno e a Caserta si 
sono svolti due imponenti cor¬ 
tei che si sono conclusi con 
comizio in piazza. 

Il Consiglio comunale ed il 
Consiglio provinciale di PI¬ 
STOIA. convocati in seduta 
straordinaria, si sono riuniti, 
per discutere sull’attentato di 
Catanzaro e sulle violenze fa¬ 
sciste. 

Alla Provincia il documento 
di condanna è stato votato da 
tutti i partiti antifascisti che 
si sono riconosciuti nell’ap¬ 
pello del comitato per la di¬ 
fesa delle istituzioni repubbli¬ 
cane. Al Consiglio comunale 
ì gruppi consiliari del PCI. 
del PSI. del PRI e della DC 
hanno presentato un ordine 
del giorno congiunto. 11 
PSDI, per voce del consiglie¬ 
re Nicola Cariglia, ha pro¬ 
posto un documento alterna¬ 
tivo con lo scopo evidente di 
impedire la condanna unita¬ 
ria al fascismo del Consiglio. 
La manovra di Cariglia II 
non ha avuto effetto perchè 
il PSDI e rimasto isolato. 


Oggi alle 17 
Trentìn parla 
all'Università 
di Milano 

Martedì mattina dibattito 
con Giovanni Berlinguer 
MILANO, 14 febbraio ’ 

La Sezione Universitaria Ho 
Ci Min del PCJ, per dare un 
contributo al dibattito gene¬ 
rale che coinvolge grandi mas¬ 
se di studenti sui problemi 
della possibilità di andare ad 
un confronto positivo fra mo¬ 
vimento operaio organizzato e 
movimento degli studenti, ter¬ 
rà due dibattiti all’Università 
Statale. 

Il primo dibattito è fissato 
per domani, lunedi, alle ore 
17, sul tema: «L'impegno del 
movimento operaio sui pro¬ 
blemi della scuola», con la 
partecipazione del compagno 
Bruno Trentin, segretario ge¬ 
nerale della FIOM. 

Il secondo si terrà martedì, 
alle ore 9.30, sul tema: «De¬ 
qualificazione, sbocchi profes¬ 
sionali, lotta per la riforma 
universitaria » con la parte¬ 
cipazione del compagno Gio¬ 
vanni Berlinguer, della Com¬ 
missione culturale del PCI. 


E' mancato Ieri al suoi cari 

UGO BOSI 

Lo annunciano con dolore :a 
moglie. le figlie Franca e Lina 
e il genero. 

I funerali avranno luogo oggi 
lunedi, alle ore 15,15 nella cap¬ 
pella dell'Ospedale Maggiore. 
Bo;ogna. 15 febbraio 1971. 

Impresa Golfieri. ri a G. Petro¬ 
nio, 18 - Bologna. 


PROGRAMMA 




con 


Unità 

Vacanze 


PASQUA 
a VARSAVIA 
e CRACOVIA 

IMS aprile - Viaggio in aereo 

QUOTA INDIVIDUALE 
DI PARTECIPAZIONE L. 90.000 


I* giorno: MILANO 

Appuntamento in città. Trasferimento In pullman 
all'aeroporto. P anam a par VARSAVIA. Arrivo, 
trasferimento in pullman io albergo. Cana ■ 
pernottamento. 

2* giorno: VARSAVIA 

Pensione completa in albergo. Mattino visita 
della cittì. Pomeriggio vìsita al Palano Wilaoòw. 

3» giorno: VARSAVIA 
Pensione completa. Giornata libera. 

4» giorno: VARSAVIA 

Dopo la prima colazione trasferimento all'aero¬ 
porto e partenza alle ore 8,30 par CRACOVIA. 
Armo, trasferimento in albergo. Pranzo, cena 
e pernottamento. In giornata visita dalla citta 
in pullman. 

5* giorno: CRACOVIA 

Pe n sione completa. Escursione ad Auschwitz, si- 
sita al campo di concantra marno simbolo dalla 
Resistanza europea. Pomer ig gio e sera liberi. 

6® giorno: CRACOVIA 

Dopo la prima colazione trasferimento all'aero¬ 
porto e portanza alle ore 9 per VARSAVIA. Ar¬ 
rivo e pranza in ristorante. Nel p o meri g gi » alle 
ere UÀS partenza per MILANO. Arrivo e tra. 
sferimento in pullman in cittì. 


DOCUMENTI DI VIAGGIO — All'atto dell'iscrl. 
rione al viaggio, il partecipante dovrà conse¬ 
gnare il passaporto personale, in regola e non 
scaduto, esteso a tutti I governi riconosciuti dal¬ 
la Ripubblica Italiana, due fotografie formato 
tessera. Dovrà inoltra riempire il modulo per 
l'ottenimento dal visto consolare polacco. I do¬ 
cumenti saranno riconsegnati prima dalla par¬ 
torita dai nostri accompagnatori, ai dirotti In¬ 
teressati. 


Le Iscrizioni si ricevono Inviando la somma 
di Lire 20.000 a mezzo vaglia postate o 
raccomandata e: UNITA’ VACANZE • Viale 
Fulvio Testi, 75 - 20100 MILANO. 

Le Iscrizioni si chiudono U 20 marzo 1971. 


..riatti 
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I servizi di medicina scolastica 


Il bombino 
«a pezzi» 

Scarsella di specialisti e lìmiti d'intervento 
Separalione tra insegnanti, sanitari e servili 
psico-pedagogici: ognuno sì cura di una par¬ 
te del bambino, nessuno del bambino «intero » 


attualità / PAG. 3 


DIVORZIO - 


Primo bilancio dopo due mesi dall’entrata in vigore della legge 
che ha fatto uscire l’Italia da una situazione di arretratezza civile 


Non ha aperto le cateratte del male 

A Milano inferiori alle previsioni le domande presentate - Si tratta, in massima parte 9 di coniugi separati da moltissimo tempo - Ancora molle le diffi¬ 
denze - Esce rafforzata una tesi dei comunisti: il divorzio è solo un primo passo che resta limitato senza una effettiva riforma del diritto di famiglia 


Dalla desolata Luna 


Un bambino di quattro an¬ 
ni che sente un malessere 
piagnucola, non mangia, non 
gioca: se prova un dolore, 
piange o strilla: ma se in¬ 
vece non avverte nessuna 
sofferenza è ben difficile vi¬ 
sitarlo o interrogarlo: si di¬ 
vincola, si distrae, fugge via 
fisicamente o psichicamente. 
Perciò un bambino di quat¬ 
tro anni — in generale — 
può avere un rapporto col 
medico soltanto se è malato 
di una malattia che provoca 
sofferenza o dolore, oppure 
provoca oggettivi mutamenti 
del suo corpo (come la feb¬ 
bre), perchè soltanto in que¬ 
sti casi ci si può rendere con¬ 
to delle sue condizioni. A sei 
o sette anni, invece, il bam¬ 
bino è cambiato e collabora, 
cioè cerca di capire quel che 
gli adulti si aspettano da lui 
e di soddisfare l’aspettati¬ 
va: questo cambiamento ren¬ 
de possibile e profìcuo il rap¬ 
porto col medico, nel senso 
che non occorre che il bam¬ 
bino soffra per indurlo a se¬ 
gnalare le proprie condizio¬ 
ni, ma gli si può chiedere 
di aprire la bocca e mostra¬ 
re la gola, di tossire, di muo¬ 
versi, di camminare, di guar¬ 
dare un tabellone e così via. 
E* proprio su questo svilup¬ 
po del senso sociale del bam¬ 
bino che si fonda il servizio 
di medicina scolastica: cioè 
un’attività medica che uti¬ 
lizzando le prime capacità di 
collaborazione del bambino 
fa un’indagine sistematica 
sul suo stato di salute e sul¬ 
la pienezza delle sue funzioni 
e capacità. 

Accade però spesso, pur¬ 
troppo, che i servizi di me¬ 
dicina scolastica non adem¬ 
piano a questo compito, ma 
si limitino a somministrare 
le vaccinazioni, o a consta¬ 
tare che il bambino è gua¬ 
rito da una malattia infet¬ 
tiva e quindi può venire 
riammesso in classe con gli 
altri, o a dargli il pronto soc¬ 
corso di una pastiglia per il 
mal di testa. Un servizio me¬ 
dico-scolastico efficiente de¬ 
ve invece seguire un pro¬ 
gramma ben delineato nel 
quale ha importanza prima¬ 
ria l'esame delle tonsille e 
del cuore per rilevare re¬ 
sistenza di tonsilliti o i so¬ 
spetti di lesione cardiaca reu¬ 
matica; tutti i casi sospetti 
devono venire sottoposti a 
indagini approfondite, con 
l’ausilio di esami di labora¬ 
torio, sino a formulare una 
diagnosi precisa da inviare 
al medico curante. 

Un secondo aspetto mol¬ 
to importante dell’indagine 
è quello che tende a accer¬ 
tare la normalità della vi¬ 
sta e dell’udito: anche qui, 
i casi sospetti devono tutti 
essere inviati per accerta¬ 
mento agli ambulatori spe¬ 
cializzati. L’esame generale 
del bambino deve anche ri¬ 
conoscere gli stati di cattiva 
nutrizione (in difetto o in 
eccesso), deve riconoscere o 
almeno sospettare le disfun¬ 
zioni endocrine, i ritardi del¬ 
lo sviluppo corporeo, i co¬ 
siddetti paramorfìsmi o di- 
smorfisml (le scapole alate, 
i dorsi curvi, le deviazioni 
della colonna vertebrale), le 
eventuali lesioni neurologi¬ 
che prima non diagnostica¬ 
te, che un successivo esame 
specialistico potrà diagnosti- 
care con esattezza. Anche i 
denti del bambino devono 
essere controllati, perchè si 
possa curarli tempestivamen¬ 
te e prevenire più gravi le¬ 
sioni successive. 

La medicina scolastica ha 
dunque il ruolo di un servi¬ 
zio sistematico di diagnosi 
precoce su tutta la popola¬ 
zione di una determinata età, 
e su tutti quegli organi e 
apparati che possono essere 
sottoposti a un’indagine di 
massa; o forse sarebbe più 
esatto dire che «dovrebbe a- 
vere», o «che avrà», que¬ 
sto ruolo. La pratica dell’in¬ 
dagine sistematica, o cheek~ 
up, ha avuto negli scorsi an¬ 
ni una popolarità artificiosa, 
soprattutto nei paesi anglo- 
sassoni, e oggi la sua utilità 
viene ridimensionata perchè 
si è visto che conferisce for¬ 
se più guadagni ai laboratori 
specializzati in cheek-up che 
reali vantaggi alla popola¬ 
zione che vi si assoggetta: 
ma non c’è alcun dubbio, per 
contro, che all'ingresso nella 
vita un’indagine sistematica, 
ai fini di diagnosi precoce di 
ogni malattia o di ogni di¬ 
sturbo o di ogni diminuita 
funzionalità, sia necessaria; 
e non c’è dubbio che il mo¬ 
mento più opportuno per 
questa indagine sia l’età del¬ 
la scuola elementare, quan¬ 
do cioè le lesioni sono anco¬ 
ra precoci ma la collabora¬ 
zione del soggetto è già pos¬ 
sibile. e quando tutti i sog¬ 
getti senza eccezione sono 
riuniti in un unico luogo, 
con identiche richieste di 
prestazioni, cioè con compi¬ 
ti uguali. E* dunque certo 
non solo che le Unità sani¬ 
tarie locali dovranno avere 
servizi di medicina scolasti¬ 
ca così concepiti, ma anche 
che non si deve aspettare la 
riforma sanitaria per eser¬ 
citare ogni pressione al fine 
di ottenere il più presto pos¬ 
sibile l’allestimento di tali 
servizi. 

Quali sono le difficoltà, gli 
ostacoli? A prima vista la 
più importante difficoltà 
sembra quella finanziaria, 


perchè le finanze del Comuni 
sono troppo gracili, nella 
maggior parte dei casi, per 
affrontare i costi che un ser¬ 
vizio efficiente comporta. Ma 
se invece si osservano le co¬ 
se più da vicino si vede che 
il maggior problema non è 
quello economico ma quello 
defi’insufiìcienza di personale. 
Non perchè l’Italia abbia po¬ 
chi medici (ne ha più del¬ 
l’Inghilterra) ma perchè ha 
pochi medici specializzati in 
pediatria. Certo, si tratta di 
far acquisire ai medici non 
un « diploma di specialità » 
ma una reale competenza pe¬ 
diatrica: il primo passo da 
compiere, per realizzare un 
programma di generalizza¬ 
zione dei servizi di medicina 
scolastica, sarà dunque la 
qualificazione di un sufficien¬ 
te numero di medici. 

La seconda difficoltà è la 
mancanza di assistenti sani¬ 
tari che fiancheggino il la¬ 
voro dei medici, e la caren¬ 
za di questo personale inter¬ 
medio è ancora più grave che 
la carenza dei laureati: so¬ 
prattutto perchè non esisto¬ 
no, se non in numero ridi¬ 
colmente insufficiente, le 
scuole di preparazione pro¬ 
fessionale. Il problema ha 
un’urgenza che si può dav¬ 
vero chiamare drammatica, e 
sarebbe sbagliato continuare 
a pensare, come molti pen¬ 
sano. che l’assistente sanita¬ 
ria sia soltanto l’esecutrice 
materiale delle disposizioni 
che il medico dà. Il contatto 
con le famiglie e il collega¬ 
mento tra le attività sani¬ 
tarie e i servizi sociali che 
si organizzano nella scuola 
(la refezione, le colonie ecc.), 
costituiscono una funzione 
che non può essere conside¬ 
rata come meramente esecu¬ 
tiva. ma si integra con quel¬ 
la del medico. Le Regioni 
hanno fin d’ora capacità le¬ 
gislativa in materia di istru¬ 
zione professionale: devono 
dunque immediatamente e- 
sercitare questo ruolo, e pre¬ 
parare al Servizio sanitario 
il personale che gli sarà in¬ 
dispensabile. 

C’è poi una terza difficoltà 
da superare, ed è la separa¬ 
zione che oggi esiste fra gli 
insegnanti, il personale sa¬ 
nitario, e i servizi psico-pe¬ 
dagogici: gli insegnanti di¬ 
pendono dal Provveditorato, 
cioè dal Ministero; il perso¬ 
nale sanitario delle scuole di¬ 
pende dal Comune; gli psi¬ 
cologi e i pedagogisti dei ser¬ 
vizi psico-pedagogici dipen¬ 
dono spesso dalla Provincia. 
Sono tre mondi che, general¬ 
mente, non comunicano fra 
loro: ognuno di essi ha a che 
fare con un « pezzo » di bam¬ 
bino, e nessuno col bambino 
tutt’intero. Bisognerà com¬ 
battere aspre battaglie per 
superare l’assurda separazio¬ 
ne e unificare i tre mondi 
separati che oggi si ignorano, 
che frammentano il bambi¬ 
no e non riescono a ricono¬ 
scerlo come individuo. 

Laura Conti 
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HOUSTON — Dua dalla fotografia rilasciata lari dalla NASA sulla passeggiata lunare di Shopard « Mitriteli, Nella foto in alto, sullo sfondo 
totalmente nero del cielo si staglia, lontane. Mitriteli, mentre finisce di collocare la strumentazione destinata a rimanere sulla Luna. Le 
desolazione del paesaggio è accentuata dalla lunga ombra proiettata da Shepard che ha realizzato le fotografìa. In basso: un ammasso di 
rocce lunari, su una delle quali uno dei due astronauti ha appoggiato un martello da geologo. (Teiefoto AP e ANSA) 


MILANO, febbraio 

Dall’approvazione, e quindi 
dall’entrata in vigore, della 
legge sul divorzio sono tra¬ 
scorsi due mesi e mezzo; po¬ 
chi per tentare un bilancio, 
ma sufficienti per alcune 
considerazioni. La prima, più 
ovvia, che il divorzio — di¬ 
versamente da quanto affer¬ 
mavano gli antidivorzisti — 
non ha causato per niente il 
crollo dell’istituto familiare, 
l’apertura delle cateratte del¬ 
l'immoralità e della dissolu¬ 
tezza, la fine di antiche unio¬ 
ni, lo scatenarsi degli istinti 
più bassi, come si dice nei 
giornali per bene. 

Nessun trauma, nessun 
dramma: sono state presenta¬ 
te delle domande di divorzio, 
ma in numero inferiore alle 
previsioni; l'incontro tra i co¬ 
niugi che divorziano avviene 
— di fronte al magistrato — 
in un clima di civiltà; i pro¬ 
blemi vengono risolti facil¬ 
mente, senza lacerazioni e 
senza contrasti. Insomma: un 
quadro che dimostra come, 
nonostante il parere di certi 
cattolici con la coscienza sem¬ 
pre rivolta al male, il popolo 
italiano non ha istinti anima¬ 
leschi nè il gusto delia di¬ 
struzione. 

Questi due mesi hanno pe¬ 
rò anche convalidato un’altra 
delle tesi sostenute dai co¬ 
munisti durante la battaglia 
per il divorzio: che questo in 
sè risolve solo una parte dei 
problemi; è un passo verso 
una struttura civile, ma solo 
un passo: per essere una ef¬ 
fettiva conquista deve neces¬ 
sariamente accompagnarsi ad 
una revisione del diritto fa¬ 
miliare e ad un progresso ge¬ 
nerale della società, sia sul 
terreno culturale che su quel¬ 
lo economico. 

Prendiamo il quadro forni¬ 
to da Milano; questa è una 
città che — rispetto al divor¬ 
zio — può essere considera¬ 
ta una città-limite nel senso 
che il livello culturale è su¬ 
periore alla media nazionale, 
il reddito individuale è più al¬ 
to, i rapporti sociali, familia¬ 
ri, di costume più aperti e più 
liberi che nella media nazio¬ 
nale. E’ la città, insomma, che 
essendo la più « europea » 
d’Italia avrebbe dovuto esse¬ 
re la capitale del divorzio se 
ci fosse stato il «boom» del 
divorzio. Ma non c’è stato. 
D’altra parte, per gli stessi 
motivi, è anche la città in 
cui le caratteristiche del di¬ 
vorzio rispecchiano le caratte¬ 
ristiche nazionali. 

I magistrati che qui si oc¬ 
cupano dei problemi matri¬ 
moniali avevano fatto una 
specie di preventivo di quello 
che sarebbe accaduto nel mo¬ 
mento in cui il divorzio fos¬ 
se entrato nel nostro ordina¬ 
mento giudiziario. A Milano 
le richieste di separazione le¬ 
gale sono poco meno di due¬ 
mila all’anno, con una ten¬ 
denza all’aumento parallela al¬ 
l'aumento della popolazione; 
di queste duemila domande, 
però, solo il sessanta per cen¬ 
to —- forse anche meno — 
viene portato fino in fondo: 
in molti casi subentra la ri¬ 
conciliazione, in altri — sem¬ 
plicemente — i coniugi non 
se ne interessano più. Le se¬ 
parazioni legali effettive sono 
quindi circa un migliaio al¬ 
l'anno. 

Naturalmente non si può 
calcolare il numero delle se¬ 
parazioni di fatto; i magistra¬ 
ti milanesi ai sono orientati 


su una cifra analoga alla pri¬ 
ma: altre mille. In tutto la 
duemila aH’anno. Considerato 
che l'età media dei coniugi 
che si separano si aggira fra 
i trenta e quarant’anni, si so¬ 
no presi in considerazione gli 
ultimi trent’anni, senza però 
giungere alla cifra di sessan- 
tamila separati che avrebbe¬ 
ro potuto desiderare di ricor¬ 
rere al divorzio: si è conside¬ 
rato, infatti, che la cifra di 
duemila all'anno è degli ul¬ 
timi anni (in passato era mol¬ 
to inferiore, come molto in¬ 
feriore era la popolazione del¬ 
la città), che molti dei co¬ 
niugi — in questo periodo di 
tempo — possono essere de¬ 
ceduti, molti altri possono es¬ 
sersi trasferiti in città diver¬ 
se, altri ancora — infine — 
possono non avere interesse al 
divorzio. E si è giunti a con¬ 
siderare che «l'ondata di si¬ 
stemazione » — l’ondata, cioè, 
di quelli che avevano matu¬ 
rate le condizioni richieste 
dalla legge — sarebbe stata 
formata da circa 5-6.000 do¬ 
mande. Invece, a tutt’oggl, ne 
sono arrivate meno di 1.300: 
circa 600 nei primissimi gior¬ 
ni, poi con un ritmo limita¬ 
to ma costante, che fa sup¬ 
porre si possa giungere nei 
prossimi mesi ad un massimo 
di 4.000 domande. 

Finora la sezione del tri¬ 
bunale milanese che sì occu¬ 
pa delle cause di divorzio na 
esaminato una ventina di ri¬ 
chieste (il procedimento è 
spedito, ma ha avuto inizio 
da poco tempo e la legge pre¬ 
scrive che debba trascorrere 
un mese dalla convocazione 
davanti al presidente del tri¬ 
bunale al giorno del dibat¬ 
tito) e queste richieste hanno 
già confermato una delle te¬ 
si di chi si era battuto per 
il divorzio: questo non di¬ 
strugge le famiglie ma si li¬ 
mita a prendere atto di una 
rottura già avvenuta; per con¬ 
tro permette di sanare situa- 


Al Piccolo di Milano 

Il recital 
brechtiano 
di Helene 
Weigel 

MILANO, 14 febbraio 
Helene Weigel, Ekkehard 
Sehall e Manfred Karge han¬ 
no presentato al Piccolo di 
Milano il loro Brecht-Recital 
interpretando trentasei poesie 
di Brecht più alcune richieste 
dal pubblico che ha entusia¬ 
sticamente applaudito: il 
Grande corale di Baal detta 
da Sehall, e La litania del 
respiro da Karge. 

I tre eccezionali interpreti 
hanno dato un saggio signi¬ 
ficativo di tre generazioni di 
attori, usciti dalla scuola di 
Brecht, hanno mostrato al 
pubblico come intendono la 
lettura interpretativa di poe¬ 
sie; e ognuno di loro, ovvia¬ 
mente, ha caratterizzato con 
diversa intelligenza e parte¬ 
cipazione umana e artistica la 
propria prova. Il risultato è 
stato un’ora e un quarto di 
recital accolto dal pubblico, 
come dicevamo, con entusia¬ 
stico, incondizionato favore. 

Domani sera, lunedi, l’ul¬ 
tima- replica. 


Come si sta sviluppando la guerra di liberazione diretta dal FLE 

Erit rea: una lotta polititamente matura 

Unificate le forze militari sotto un comando unico • «Noi ci battiamo contro l’imperialismo in Africa, che ha fatto dell’Eritrea un suo punto strategico » 
Massacri di civili e distruzione di mandrie per piegare i nomadi - L’intesa con gli oppositori etiopici di Hailé Selassié - Due terzi del Paese sono liberi 


I capi del FLE della guer¬ 
riglia eritrea, hanno tenuto 
ad Adobha un convegno che 
ha segnato una svolta impor¬ 
tante nella lotta per l’indipen¬ 
denza. Si è deciso di unifi¬ 
care il comando, cioè di abo¬ 
lire le cinque zone di opera¬ 
zione che si erano via via 
create, dalla prima nella re¬ 
gione di Agordat, alla quinta 
in quella dell’Asmara. L'esi¬ 
stenza di zone separale, se in 
un primo momento aveva fa¬ 
vorito l'estendersi articolalo 
della guerriglia, aveva finito 
per diventare un fattore di 
divisione e anche di paralisi. 
Su di esse si riflettevano cer¬ 
ti contrasti politici che si era¬ 
no andati manifestando al li¬ 
vello del Consiglio supremo 
del FLE, e le operazioni mi¬ 
litari ne subivano i riflessi. 
Il convegno di Adobha era 
stato convocato dai capi guer¬ 
riglieri per superare questo 
stalo dì cose. Perciò si era¬ 
no invitati i dirigenti del Con¬ 
siglio supremo, che non risie¬ 
devano all’interno, a entra¬ 
re nel paese e a partecipa¬ 
re alla riunione. Il rifiuto op¬ 
posto ha portato a una serie 
di conseguenze, fra cui ap¬ 
punto quella di unificare mi¬ 
litarmente il comando della 
guerrìglia . posto sotto la gui¬ 
da di Mohamed Amed. Moha¬ 
med Amed è oggi il leader 
del FLE, a capo di un Coman¬ 
do generale che mantiene i 
rapporti coi paesi sostenitori 
della lotta di liberazione eri¬ 
trea. 

Ad Adobha si è comincia¬ 
ta a chiarire la posizione po¬ 
litica del Fronte. Fino ad al¬ 


lora, l'elemento unificante era 
stato l’indipendenza, ma sui 
contenuti e sul modo stesso 
per raggiungerla, le divergen¬ 
ze non erano mancate. Le 
tendenze andavano dal nazio¬ 
nalismo arabo di impronta 
musulmana, al baathismo di 
varia definizione, al sociali¬ 
smo dt orientamento marxi¬ 
sta. D’altra parte, se queste 
erano le posizioni presenti nel 
Consiglio supremo, all’interno 
esse avevano via via perso 
sempre più di senso, per co¬ 
sì dire travolte da una guer¬ 
riglia che andava esprimendo 
una sua proposta, frutto del¬ 
la lotta e anche, se non so¬ 
prattutto, della concreta mo¬ 
bilitazione politica della po¬ 
polazione. Dopo Adobha, si è 
giunti alla decisione di con¬ 
vocare per il 1971 un Con¬ 
gresso nazionale del FLE a 
base nazionale, da tenersi al¬ 
l'interno, dove si confronte¬ 
ranno le diverse posizioni e 
dove la guerriglia unificata 
porterà il suo discorso e so¬ 
prattutto l’esigenza di defini¬ 
re una chiara prospettiva po¬ 
litica . Intanto, l'unificazione 
delle forze guerrigliere, indi¬ 
pendentemente dalle lacerazio¬ 
ni non ancora del tutto rias¬ 
sorbite, ha ridato al Fron¬ 
te slancio offensivo, di cui 
è conferma il recente ina¬ 
sprirsi dello scontro con le 
forze di repressione etiopi¬ 
che. 

Chi mi fa questo quadro 
della situazione, è un mili¬ 
tante del FLE arrivato ora 
dalle zone di guerra. Mi rac¬ 
conta delle decine di villag¬ 
gi rasi al suolo nelle setti¬ 


mane scorse fra Asmara e 
Agordat, dove l’imperatore ha 
proclamato lo stalo d’emer¬ 
genza, e mi descrive le atro¬ 
cità di una repressione che 
ha fatto centinaia di morti, 
che ha distrutto intiere man¬ 
drie per ridurre i nomadi al¬ 
la fame, che ha costretto ol¬ 
tre ventimila eritrei a fuggi¬ 
re verso le zone liberate e il 
Sudan. Mi dice che il Fronte 
ha chiesto l’intervento di os¬ 
servatori dell'ONU perchè si 
conosca m tutto il mondo la 
entità di una tragedia che ri¬ 
corda per certi tersi quella 
palestinese. « Oppure — ag¬ 
giunge — siamo a un nuovo 
Btaira, ma capovolto. Gli im¬ 
perialisti non fomentano una 
secessione artificiale, voglio¬ 
no anzi schiacciare la giusta 
aspirazione all’indipendenza 
del nostro popolo, e non si 
fermano di fronte a niente, 
a nessuna violenza, a nessu¬ 
na brutalità». 

Gli chiedo: «Quali sono og¬ 
gi ì vostri obiettivi, le vostre 
idee? Perchè l’Etiopia ha sca¬ 
tenato una cosi spietata guer¬ 
ra di sterminio? ». « Innanzi 
tutto — mi risponde — vo¬ 
gliamo l’indipendenza. Ma 
operiamo anche in collega¬ 
mento con gli oppositori etio¬ 
pici del regime feudale di 
Hailé Selassié, e quando do¬ 
mani anche l’Etiopia si sarà 
liberata, non escludiamo che 
sì possa trovare una nuova 
unità tra i due paesi. Deci¬ 
sa e concepita, però, da due 
popoli liberi. Nello stesso 
tempo, ci battiamo per una 
nuova società. Il Negus e la 
i sua propaganda hanno detto 



H«tM Solauié. 


di noi, prima, che eravamo 
banditi, poi hanno detto che 
eravamo manovrati dal mon¬ 
do arabo, adesso ci chiama¬ 
no comunisti e strumenti del¬ 
la Cina. In realtà il nostro 
movimento guerrigliero, par¬ 
tito da posizioni puramente 
nazionalistiche, è politicamen¬ 
te maturato. Organizzando 1 
contadini e la loro vita so¬ 
ciale, economica, legando a es¬ 


si la guerriglia, il Fronte ha 
acquistato una coscienza pro¬ 
gressista, che Io vede oggi 
impegnato in una lotta antim¬ 
perialista non più limitata a 
combattere il dominio etio¬ 
pico. 

«Noi ci battiamo — prose¬ 
gue il nostro interlocutore — 
contro l’imperialismo in Afri¬ 
ca, che ha fatto proprio del¬ 
l’Eritrea un suo punto stra¬ 
tegico. Non si dimentichi che 
la grande base di Kagnew 
Station presso l’Asmara, ser¬ 
ve anche, fra l’altro, ad adde¬ 
strare, sotto la guida di i- 
st ruttori americani e israe¬ 
liani, i sudanesi che nel Su¬ 
dan meridionale alimentano 
la rivolta contro il governo di 
Karthum. 

« E qui voglio far notare 
due cose: la prima è che il 
Fronte, il quale deve certa¬ 
mente molto ai paesi arabi 
che Io hanno aiutato in ma¬ 
niera decisiva, vuole tutta¬ 
via caratterizzarsi sempre più 
come movimento di liberazio¬ 
ne africano, che si batte con¬ 
tro un regime feudale afri¬ 
cano, che lotta per l’Indipen¬ 
denza di un popolo africano, 
che crede nella completa li¬ 
berazione dell’Africa e nella 
sua unità. 

«Poi voglio sottolineare le 
ragioni di fondo dell’oppres¬ 
sione etiopica nei confronti 
degli eritrei. Certo, contro di 
noi c’è l'ordine feudale e ci 
sono i capi religiosi copti e 
musulmani, oggi alleati ma 
anche ormai isolati dalle mas¬ 
se. I loro evidenti vincoli con 
lo straniero, sia americano 


sia etiopico, non consentono 
al loro discorso di passare, e 
la stessa scomunica lanciata 
dall’Abuma Markos, il capo 
della Chiesa copta, su chi so¬ 
stiene il Fronte e milita nel 
Fronte, è cascata nel nulla. 
Oggi cristiani e musulmani 
combattono assieme nel bas¬ 
so e nell’altopiano. Ma, die¬ 
tro queste intimidazioni, die¬ 
tro queste forze, c’è ancora 
di più che l’interesse dell’E¬ 
tiopia allo sbocco commer¬ 
ciale sul Mar Rosso: se fi 
porto di Massaua è stato pres¬ 
soché abbandonato mentre si 
è potenziato quello di Assab, 
non è soltanto perchè questo 
è a meno di duecento chilo¬ 
metri dall'Etiopia, serve cioè 
alla sua economia, laddove la 
economia eritrea viene lascia¬ 
ta deperire. La verità è che 
Assab sta diventando anche 
un porto militare, al quale 
per primi sono interessati gli 
americani, per il controllo del 
Mar Rosso e tanto più dopo 
che Aden è stata persa dallo 
imperialismo. Il canale di 
Suez, prima o poi, si riapri¬ 
rà, e il Mar Rosso riprende¬ 
rà a contare. L’imperialismo 
lo sa bene, come sa bene 
quanto sia importante un’E¬ 
tiopia sicura, asservita, per i 
suoi pian! reazionari in Afri¬ 
ca. 

«Perciò rimperialismo non 
può ammettere un’Eritrea in¬ 
dipendente, che sarebbe una 
Eritrea antimperialista, pro¬ 
gressista; e quindi appoggia, 
anzi dirige, la repressione e- 
tlopica. Non si dimentichi che 
fi napalm sui nostri villaggi 
è lanciato da piloti americani 


e israeliani, e che le truppe 
etiopiche sono assistite da 
consiglieri venuti da Israele 
e dagli Stati Uniti». 

Sono fatti — questi denun¬ 
ciati dal nostro interlocutore 
— che stanno venendo fuori, 
alla luce del giorno. La guer¬ 
riglia eritrea sta uscendo dal 
silenzio, sta diventando una 
questione intemazionale, an¬ 
che perchè ha raggiunto uno 
sviluppo che non consente 
più, al Negus per primo, di 
fingere di ignorarla. Control¬ 
la due terzi del paese, e do¬ 
rè è presente esercita un ve¬ 
ro e proprio governo. Perfi¬ 
no nelle città, nelle quali ope¬ 
rano efficaci commandos, il 
seguilo che ha fra la popola¬ 
zione le consente di avere una 
efficientissima organizzazione 
clandestina. Vn esempio: an¬ 
che nelle città il FLE riesce 
ad applicare ai commercian¬ 
ti e industriali stranieri una 
« tangente » sui loro profitti 
a latore della guerriglia. Co¬ 
si come regolarmente, alla 
luce del sole, avviene nelle 
campagne, nelle piantagioni, 
dove ì contadini lavorano con 
il fucile a fianco e Vammini- 
strazione etiopica non si ve¬ 
de, nè si vede l’esercito dello 
imperatore. D’altra parte, se 
questa guerriglia si qualifi¬ 
cherà davvero e in maniera 
definitiva come un movimen¬ 
to che ha superato ogni mio¬ 
pe sciovinismo, lo si vedrà ap¬ 
punto all'imminente congres¬ 
so nazionale del Fronte. 


Ermanno Lupi 


zione anomale, regolarizzan¬ 
do la situazione di nuove fa¬ 
miglie che esistevano di fatto, 
ma non di diritto. Tutte que¬ 
ste domande, infatti, sono 
state presentate da persone 
anziane, separate da lunghis¬ 
simo tempo (tra i dieci e i 
vent’anni, con punte anche 
superiori) che in genere vo¬ 
gliono regolarizzare situazioni 
successive, sistemare i pro¬ 
blemi dei figli nati dalla nuo¬ 
va unione, regolarizzare la 
posizione della donna — o del¬ 
l’uomo — col quale si è tra¬ 
scorsa una vita. 

Gente, insomma, per la qua¬ 
le del tutto Inutile è il ten¬ 
tativo di riconciliazione pre¬ 
scritto dalla legge; a questo 
proposito un magistrato del¬ 
la sezione, il dott. Greco, rac¬ 
contava che, ascoltata l’esor¬ 
tazione di rito, uno dei co¬ 
niugi ha detto: «Signore, è 
la prima volta che cl rive¬ 
diamo, dopo trent’anni: cosa 
vuole riconciliare? ». 

Non c’è spazio per la ricon¬ 
ciliazione ma in compenso 
non c’è neppure il problema 
della sistemazione patrimonia¬ 
le. Un’altra della caratteristi¬ 
ca delle coppie che hanno a- 
vanzato le prime domande di 
divorzio a Milano, infatti, è 
quella di appartenere al ceto 
medio e al ceto medio supe¬ 
riore: gli anni trascorsi dal 
remoto momento della rottu¬ 
ra e le disponibilità econo¬ 
miche hanno permesso di ri¬ 
solvere già da tempo ogni que¬ 
stione di tipo economico, per 
cui questo non costituisce un 
ostacolo. 

Ma quali sono le cause di 
questa sorta di uniformità so¬ 
ciale? Perchè, in linea gene¬ 
rale, mancano tra i richie¬ 
denti del divorzio sia il ceto 
superiore sia il proletariato? 
Ovviamente i motivi sono op¬ 
posti. Per quanto riguarda il 
ceto superiore — fa notare il 
magistrato — questo non ha 
aspettato l’approvazione della 
legge sul divorzio in Italia per 
ottenere quello che desidera¬ 
va: i ricchi hanno la risorsa 
dell’annullamento o del divor¬ 
zio all'estero. E difatti — fa 
notare ancora lo stesso magi¬ 
strato — i pochissimi casi in 
cui la richiesta è fatta da per¬ 
sone ricche sono anche gli 
unici in cui il periodo di se¬ 
parazione è breve: cinque o 
sei anni. In altri termini si 
tratta di coppie che aveva¬ 
no intenzione di intraprende¬ 
re o avevano già intrapre¬ 
so — la più lunga e costosa 
procedura di annullamento: al 
divorzio — poiché comunque 
di divorzio si tratta — sareb¬ 
bero giunte in ogni caso; ora 
hanno scelto questa strada. 

Il discorso è del tutto dif¬ 
ferente — ed è ovvio — per 
quanto riguarda il ceto medio 
inferiore e il proletariato. Qui 
— riportiamo ancora il pa¬ 
rere dei dott. Greco — i mo¬ 
tivi sono diversi: difficoltà e- 
conomiche, probabili remore 
religiose (magari a livello in¬ 
conscio), ed infine una impre¬ 
cisa consapevolezza dell’essen¬ 
za stessa della legge. E’ chia¬ 
ro che a questo punto il di¬ 
scorso ritorna a quei proble¬ 
mi generali di carattere so¬ 
ciale, economico, culturale di 
cui si parlava prima. 

Tra le tante libertà che man¬ 
cano c’è anche questa; le dif¬ 
ficoltà economiche costituisco¬ 
no un ostacolo: non si può 
creare una nuova famiglia con 
salari che bastavano a mala¬ 
pena a far sopravvivere la 
prima. Ma c’è anche dell’al¬ 
tro: le stesse difficoltà econo¬ 
miche generano una scarsa 
conoscenza del meccanismo 
dei nuovi diritti e insieme — 
là dove questa conoscenza e- 
siste — generano ima certa 
diffidenza verso qualche cosa 
che finora è stato privilegio 
dei ricchi. Parte degli inte¬ 
ressati appartenenti alle clas¬ 
si non abbienti ritiene che 
anche il divorzio — come lo 
annullamento presso la Sa¬ 
cra Rota — sia costosissimo. 
In realtà se ci sono avvocati 
che chiedono fino a mezzo 
milione, ne esistono altri che 
sistemano tutto con 150.000 li¬ 
re; una somma alta, certo, ma 
lontanissima da quelle che e- 
rano necessarie in passato per 
affrontare la questione pres¬ 
so i tribunali ecclesiastici. 

E’ però da supporre — si 
afferma ancora al palazzo di 
giustizia milanese — che que¬ 
sta diffidenza sarà superata 
ed inoltre che tra non molto 
si faranno avanti coloro che 
sono stati frenati da dubbi 
prodotti daU’infìuenza della 
«economia di mercato»: che 
l’eccesso di domanda avrebbe 
fatto salire i prezzi per cui, 
passata l’ondata degli abbien¬ 
ti, le richieste degli avvocati 
dovrebbero dimensionarsi. 

E’ una convinzione sbaglia¬ 
ta o quanto meno superficia¬ 
le, ma sta anche questa a 
dimostrare come si continui a 
guardare con diffidenza un i- 
stituto che fino a ieri costi¬ 
tuiva un privilegio. Ed a que¬ 
sto proposito un’ultima consi¬ 
derazione che convalida le 
precedenti: la legge sul divor¬ 
zio prevede altri motivi oltre 
la separazione almeno quin¬ 
quennale: le condanne infa¬ 
manti, le condanne all’erga¬ 
stolo, le malattie mentali in¬ 
guaribili. Finora — almeno a 
Milano — nessuna di queste 
cause è stata invocata per ot¬ 
tenere lo scioglimento del vin¬ 
colo matrimoniale. Gli unici 
casi che non riguardino la 
separazione sono quelli di co¬ 
loro il cui coniuge, cittadino 
straniero, ha ottenuto il di¬ 
vorzio all’estero. Ed anche 
qui, in linea di massima, sia¬ 
mo al livello economico me¬ 
dio e medio superiore; gli 
unici casi diversi potrebbero 
riguardare gli emigrati all’e¬ 
stero, ma questi non risiedo¬ 
no a Milano. 

Kino Marzullo 
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Costituita ieri la Confesercenti 


lunedi 15 febbraio 1971 / l’Unità 


Terrificante sciagura a Zenica, nella Bosnia settentrionale 
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E nata a Roma la nuova associazione Trentaquattnarsi vivi o soffocati 
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democratica dei ir- 
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commercianti 

VI aderiscono AHVAD, FAIB, FI ABC e UNICIC - Delega¬ 
zioni giunte da tutte le regioni - L'ordine del giorno 
conclusivo votato da un'affollatissima assemblea 


ROMA, 14 febbraio 

Stamane a Roma è stata 
costituita la Confesercenti, la 
nuova organizzazione sindu- 
cale democratica che rappre¬ 
senta i piccoli e medi com¬ 
mercianti, gli ambulanti, gli 
agenti e rappresentanti di 
commercio, i gestori di im¬ 
pianti per la distribuzione di 
carburante, gli operatori del 
turismo. L’atto costitutivo è 
giunto o conclusione dell’as¬ 
semblea che si è tenuta al- 
l’EUR, alla presenza di mi¬ 
gliaia di delegati, giunti da 
ogni regione d’Italia, che han¬ 
no affollato il Palazzo dei 
Congressi con cartelli, stri¬ 
scioni, che testimoniavano la 
partecipazione delle varie as¬ 
sociazioni provinciali che si 
sono impegnate per il succes¬ 
so della manifestazione. Era 
presente il compagno Stelvio 
Capirotti, presidente nazionale 
dell’ANVAD. 

La Confesercenti — Confe¬ 
derazione italiana esercenti 
attività commerciali e turi¬ 
stiche — sorge dalla confluen¬ 
za delle associazioni naziona¬ 
li che organizzano le rispet¬ 
tive categorie: ANVAD (As¬ 
sociazione nazionale vendito¬ 
ri ambulanti e dettaglianti), 
FAIB (Federazione autonoma 
italiana benzinai), FIARC 
(Federazione italiana agenti e 
rappresentanti di commer¬ 
cio), UNCIC (Unione confe¬ 
derazione italiana commer¬ 
cianti). 

A conclusione dei lavori — 
ai quali hanno presenziato 
esponenti di governo, di enti 
locali, di sindacati, di asso¬ 
ciazioni di categoria, di par¬ 
titi democratici — è stato 
approvato all’ unanimità un 
ordine del giorno in cui si 
puntualizza la posizione de¬ 
mocratica ed antifascista da 
cui muove la Confesercenti 
nell’intraprendere le battaglie 
per lo sviluppo economico e 
sociale degli operai commer¬ 
ciali. e sono stati sottolinea¬ 
ti gli obiettivi immediati e di 
prospettiva per il cui raggiun¬ 
gimento sono mobilitate le 
organizzazioni aderenti. 

Negli interventi degli ora¬ 
tori sono stati illustrati i mo¬ 
tivi da cui è scaturita la de¬ 
cisione di dar vita a questa 
nuova organizzazione unita¬ 
ria; motivi che si configura¬ 
no nella crisi drammatica in 
cui si dibatte il piccolo e 
medio commercio sotto l’as¬ 
salto delle grandi concentra¬ 
zioni finanziarie. Queste — 
come ha detto l'avvocato 
Stelvio -Capritti — si muovo¬ 
no sulla strada della conqui¬ 
sta, in parte già avvenuta, 
dei supermercati e della gran¬ 
de catena della distribuzione, 
in ciò sostenute oggettiva¬ 
mente dalla politica del go¬ 
verno che nessuna provviden¬ 
za invece ha preso a favore 
dei piccoli e medi operatori 
commerciali. i 

E' in questo contesto che si • 
innesta la polemica con la 
Confcommercio che. legata 
mani e piedi al grande capita¬ 
le italiano c straniero, pre¬ 
tende di tutelare gli interessi 


della Confesercenti ha susci¬ 
tato nel mondo economico, po¬ 
litico, sindacale — numerose 
altre personalità tra cui il mi¬ 
nistro del Commercio Estero, 
Zagari (che ha espresso la sua 
piena solidarietà verso questa 
iniziativa); l’onorevole Carlo 
Olmini, il compagno Gianni Di 
Stefano in rappresentanza del 
Partito comunista italiano: Ba- 
stianelli della CGIL e Banchie¬ 
ri del movimento cooperativo. 

L’elemento fondamentale e 
qualificante della Confesercen¬ 
ti — come ò risultato dagli in¬ 
terventi di oggi e dnU’ordine 
del giorno approvato — sta 
nelln nuova politica economi¬ 
ca che intende intraprendere, 
nell’impegno per l’attuazione 
di una nuova disciplina del 
commercio, una riforma tri¬ 
butaria democratica, l’istitu¬ 
zione del servizio sanitario na¬ 
zionale, la modifica in senso 
avanzato del sistema previden¬ 
ziale e pensionistico, l'accessi¬ 
bilità degli operatori al credi¬ 
to agevolato, lo sviluppo del- 
l’associazionismo economico. 



nell'incendio di un treno in selleria 

Le fiamme» sviluppatesi nella motrice» hanno attaccato istantaneamente le carrozze» mentre 
il convoglio si trovava ancora a 300 metri dall’uscita del tunnel - Parte dei 200 passeggeri» 
storditi dalle esalazioni» sono morti carbonizzati - 60 feriti» 15 dei quali in gravi condizioni 
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SERVIZIO 

ZENICA (Jugoslavia), 14 febbraio 
Trentaquattro morti, sesan- 
ta feriti: questo il tragico bi¬ 
lancio di una sciagura ferro¬ 
viaria avvenuta nelle prime 
ore di stamane all’interno del¬ 
la galleria Vranduk, a pochi 
chilometri da Zenica, cittadi¬ 
na della Bosnia settentrionale. 
La locomotiva Diesel del 
convoglio, un treno locale con 
a bordo oltre duecento viag¬ 
giatori, ha preso improvvisa¬ 
mente fuoco quando manca¬ 
vano ormai meno di trecento 
metri all’uscita dalla galleria. 
Le fiamme, che ì due mac¬ 
chinisti non sono stati in gra¬ 
do di controllare, si sono im¬ 
mediatamente propagate alle 
carrozze vicine. In breve, la 
galleria si è trasformata in 
una bara: le esalazioni di os¬ 
sido di carbonio sprigionate 
dalle fiamme e che la man¬ 
canza di ventilazione ha re¬ 
so quanto mai venefiche, han¬ 
no in breve seminato la mor¬ 
te. I passeggeri tramortiti 
non sono stati in grado di 
mettersi in salvo e molti so¬ 
no crollati nei corridoi delle 
carrozze o addirittura ai po¬ 
sti che occupavano. 

Il bilancio della sciagura, 
purtroppo non è ancora defi¬ 
nitivo a causa delle gravissi¬ 
me condizioni di almeno 
quindici dei 60 feriti, e della 
situazione caotica creatasi 
nelle operazioni dì soccorso 
avvenute in condizioni di e- 
stremo disagio. 

Erano le 5,40 del mattino 
quando il convoglio, un tre¬ 
no locale con a bordo circa 
duecento persone è entrato 
nella galleria Vranduk. 

Il treno si trovava a circa 
trecento metri dall’uscita del¬ 
la galleria quando improvvi¬ 
samente e per cause che non 
è stato ancora possibile ac¬ 
certare, l’elettromotrice Die¬ 
sel è stata avvolta dalle fiam¬ 
me. Il treno si è bloccato, ma 
prima che la maggior parte 
dei passeggeri riuscisse a rag¬ 
giungere di corsa, in preda al 

Sfava tornando con la moglie da una serata con amici - L'ordigno era sfato collocato contro la porta di una f^o 0 'si ^ra ta già el eS e aiie 
macelleria - F esploso quando II giovane sfava per spegnere la fiammella della miccia - Rivalità commerciali? cinico 0 Tmo° 

nossido di carbonio, aveva gii. 











©• CI*• 1 ROMA — Una veduta parziale dell'imponente aisemblea al palazzo del Congreiti deti'EUR. 

Studente vìttima di un criminale attentato a Marina di Pisa 

Credeva fosse il fumo di un incendio 
si avvicina e una bomba lo dilania 


Bologna 


Biagi querelato dalla 
professoressa diffamata 


BOLOGNA, 14 febbraio 
Ieri mattina la professo¬ 
ressa Maja Atti Cambilargiu, 
l’insegnante dell’istituto tec¬ 
nico Aldini-Valeriani, vittima 
nel novembre scorso di imo 
sconcertante « colpo » giorna¬ 
listico del Resto del Carlino 
il quale desiderava avere a 
Bologna l’esatta ripetizione 
del caso dell’insegnante fran¬ 
cese Gabrielle Russier costret¬ 
ta al suicidio per essersi in¬ 
namorata di un suo allievo, 
ha sporto querela per diffa¬ 
mazione contro il direttore 
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anche dei piccoli commercian- responsabile del quotidiano i 

ranriiH voUn del Petroliere Monti, Enzo j 

rfoUo Biagi. Il Resto dei Carlino 

del ® difatti aveva lasciato intende- I 


detto Capritti — il vero volto 
della Confcommercio. e di 
compiere tutti i nostri sforzi 
per far comprendere a tanti 
esercenti, che ancora credono 
alle promesse fin qui fatte a 
piene mani, che il loro posto 
è con la Confesercenti e non 
con la Confcommercio che si 
trova dall’altra parte della 
barricata. 

Nel corso dei lavori di sta¬ 
mane allTSUR. sono stati e- 
letti gli organi dirigenti della 
Confesercenti: alla carica di 
segretario generale è stato de¬ 
signato l'avvocato Stelvio Ca¬ 
pritti (presidente dell’AN¬ 
VAD), e a quella di presiden¬ 
te il rag. Ernesto Malabaila 
(presidente dell'UNCIC). So¬ 
no stati anche Ietti numerosi 
messaggi di adesione pervenu¬ 
ti alla presidenza, tra i quali 
quelli del ministro della Sa¬ 
nità, del ministro della Ricer¬ 
ca Scientifica, di esponenti dei 
ministeri dell’ Industria e 
Commercio, del Turismo, del¬ 
la Finanza e Tesoro, della Ma¬ 
rina Mercantile. Hanno tele¬ 
grafato la loro adesione nu¬ 
merosi deputati, sindaci di di¬ 
versi Comuni, presidenti e as¬ 
sessori di Regioni. Erano pre¬ 
senti in sala — a testimoniare 
l’interesse che la costituzione 


re, con scandalosi servizi 
« esclusivi » di prima pagina 
che la professoressa Atti aves¬ 
se ospitato un allievo del¬ 
l’istituto Aldini non proprio 
per ragioni didattiche essen¬ 
do « vedova » ancora « pia¬ 
cente ». 

La prof. Atti Cambilargiu 
aveva, in effetti, per affida¬ 
mento dell’ONMI, ospitato un 
ragazzo della scuola il quale 
aveva abbandonato la fami¬ 
glia perchè sottoposto a pro¬ 
lungati maltrattamenti. 


TIFOSO SAMPDOR1ANO 
MUORE PER INFARTO 
AL GOL DEL MILAN 

GENOVA, 14 febbraio 

Un tifoso è stato colto da 
Infarto ed è deceduto a Ge¬ 
nova durante la partita 
Sampdoria-Mllan. Si tratta 
del sessantenne Domenico 
Barberis domiciliato a Loa- 
no in via Badia 7, il quale è 
stato colto da malore al mo¬ 
mento del gol del pareggio 
segnato dal Milan. 


Due macellai a Palermo 

Rapinati 
e chiusi 
nell'annadio 
frigorifero 

PALERMO, 14 febbraio 

Una rapina a mano arma¬ 
ta è stata compiuta in ima 
macelleria al numero 122 di 
via Venezia, di proprie »à di 
Giuseppe Fodale, di 58 anni. 

Pochi minuti prima delle 
24 di ieri, quattro persone —- 
due delle quali armate di 
pistola — hanno fatto irru¬ 
zione nell’esercizio intiman¬ 
do al Fodale ed al figlio, An¬ 
tonio, di 23 anni, di conse¬ 
gnare tutto il denaro in loro 
possesso. Dopo essersi appro¬ 
priati di un milione di lire, 
custodito In un cassetto del 
bancone di vendita, i quattro 
banditi hanno legato i due 
macellai e li hanno fatti en¬ 
trare nell'armadio frigorifero 
lasciando però il portello 
principale socchiuso; quindi 
hanno tagliato i fili del tele¬ 
fono e si sono allontanati a 
bordo di un’auto di grossa 
cilindrata che avevano lascia¬ 
ta parcheggiata di fronte al 
negozio. 

Dopo circa mezz’ora, Anto¬ 
nio Fodale è riuscito a libe¬ 
rarsi e ha dato l’allarme. 
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Situazione meteorologica 
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La regione di bassa pressione che sì estende dal¬ 
l'Europa settentrionale all'arco alpino, con le linee 
di maltempo che vi sono inserite, continua a spin¬ 
gersi verso sud interessando più direttamente le re¬ 
gioni centro-settentrionali italiane. Su queste località 
si avrà oggi una intensificazione della nuvolosità, a 
cominciare dalle regioni nord-occidentali fino a quel¬ 
le tirreniche centrali. Successivamente si potranno 
avere deboli piogge in pianura e nevicate sui rilievi 
al di sopra dei millecinquecento metri di altitudine, 
(.'aumento della nuvolosità porta alla scomparsa del¬ 
la nebbia dalla pianura padana. Sulla parte meri¬ 
dionale della penìsola ancora per oggi tempo buono, 
ma con tendenza alla variabilità. 

Sirio 

LE TEMPERATURE 

Bolzano —3 13 I Firenze 7 11 | Napoli 5 1J 

Verona 0 7 Plta 4 14 Potenza 1 7 
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DALL'INVIATO 

- MARINA DI PISA, ■ 

14 febbraio 

Uno studente in Ingegneria 
è stato ucciso sotto gli occhi 
della moglie da una bomba 
collocata davanti a un negozio 
di macelleria di Marina di Pi¬ 
sa. Il giovane, investito in 
pieno dall’esplosione, è stato 
scaraventato contro un’auto 
in sosta a diversi metri di di¬ 
stanza. Ha avuto il ventre 
squarciato ed è morto mentre 
veniva trasportato all’ospeda¬ 
le Santa Chiara di Pisa. 

La vittima di questa assur¬ 
da tragedia si chiamava Gio¬ 
vanni Persoglio, di 29 anni, 
figlio di uno dei titolari della 
impresa edile « Gambogi », che 
ha in appalto la costruzione 
dell’autostrada Europa 7. Spo- 
j satosi da poco tempo con Gra- 
< ziella Leandri, di 30 anni, il 
I giovane laureando in ingegne- 
i ria aveva preso alloggio in un 
j moderno appartamento in via 
! Agrifoglio 4, a Tirrenia. 

Ieri notte, i due giovani co¬ 
niugi, dopo aver trascorso la 
serata in compagnia di alcuni 
parenti a Pisa, rientravano a I 
casa a bordo della loro «1750» i 
seguendo il lungo mare di Ma¬ 
rina di Pisa. Erano le 1,45. 
L’auto percorreva ad andatu¬ 
ra moderata il viale, quando 
l’attenzione del Persoglio è 
stata attratta da un filo di fu¬ 
mo che usciva dal negozio di 
macelleria di Aldo Meucci, po¬ 
sto in via Padre Agostino 12. 

Il Meucci abita, invece, a Pi¬ 
sa, in via Alfredo della Pura. 

Il Persoglio ha bloccato la 
auto, è sceso e si è avvicina¬ 
to alla saracinesca a maglie 
del negozio. Credeva che si 
trattasse di un principio di 
incendio, invece era la miccia 
di una bomba — un candelot¬ 
to di tritolo, come hanno sta¬ 
bilito successivamente gli ar¬ 
tificieri dei carabinieri — che 
si stava consumando. 

Prima che lo studente po¬ 
tesse rendersi conto di cosa 
si trattasse, una violenta e- 
splosione lo ha investito in 
pieno scaraventandolo lonta¬ 
no, contro una « 850 » in so¬ 
sta. 

La moglie, che era rimasta 
a bordo dell'* Alfa» ha invo¬ 
cato disperatamente aiuto. 
Sconvolta ha suonato i cam¬ 
panelli di alcune abitazioni vi¬ 
cine alla macelleria e final¬ 
mente qualcuno è sceso in 
strada a soccorrere lo sventu¬ 
rato giovane, le cui condizio¬ 
ni apparivano subito dispe¬ 
rate. 

Mentre Giovanni Persoglio 
veniva trasportato all’ospeda¬ 
le dove purtroppo giungeva 
ormai morto, sul posto af¬ 
fluivano gli uomini della que¬ 
stura, i carabinieri e gli ar¬ 
tificieri. Dai primi accerta¬ 
menti, gli specialisti stabili¬ 
vano che si trattava di un can¬ 
delotto di tritolo di notevole 
potenza. Era evidente che la 
bomba era stata collocata da¬ 
vanti alla macelleria per col¬ 
pire il proprietario Aldo Meuc¬ 
ci. Lo studente Giovanni Per¬ 
soglio è stato vittima di un ge¬ 
sto criminale che non lo ri¬ 
guardava affatto. 

Ma perchè volevano colpire 
il commerciante Meucci? 1 ca¬ 
rabinieri subito dopo le pri¬ 
me indagini hanno escluso che 
possa trattarsi di un atten¬ 
tato politico. Molto più pro¬ 
babilmente, sostengono, si 
tratta di una vendetta. Aldo 
Meucci, dicono gli investiga¬ 
tori, è una persona tranquilla. 


amica di tutti, che non si è 
occupato mai di politica. Non 
ha nemici o almeno non no 
aveva fino a sabato notte. 

L'attentatore o gli attenta¬ 
tori, sostengono gli investiga¬ 
tori, hanno agito per motivi 
personali. Qualcuno forse con¬ 
vinto di aver subito un torto, 
un affronto (ma molto proba¬ 
bilmente si tratta di interessi 
commerciali) ha ritenuto di 
dover punire il Meucci. Un 
gesto criminale che è costata 
la vita ad un giovane che si 
è generosamente prodigato 
con l'intenzione di spegnere 
quello che credeva essere un 
principio di incendio. 


Giorgio Sgherri 



Giovanni Persoglio (Telefoto AP) 


stordito molte persone. Il gas 
di cui rapidamente si è riem¬ 
pita la galleria ha avuto ef¬ 
fetto doppiamente letale, fa¬ 
cendo perdere i sensi a mol¬ 
ti passeggeri che sono poi sta¬ 
ti carbonizzati dalle fiamme 
prima che qualcuno riuscisse 
a trascinarli fuori. 

Mentre da Zenica partiva¬ 
no le squadre di soccorso dei 
vigili del fuoco e della poli¬ 
zia, gli operai della vicina ac¬ 
ciaieria si lanciavano In gal¬ 
leria. Grazie al loro aiuto, il 
bilancio della sciagura non 
ha assunto proporzioni ancor 
più terrificanti. E’ stato pos¬ 
sibile tirare fuori subito circa 
cinquanta passeggeri che già 
al primo contatto con l'aria 
pura, respirando a pieni pol¬ 
moni, hanno potuto scongiu¬ 
rare il pericolo dell'asfissia. 
Dopo le prime visite mediche 
sul posto, sono stati fatti pro¬ 
seguire per la prima stazione. 
Per altri centoventi passegge¬ 
ri è stato invece necessario il 
ricovero in ospedale a causa 
della gravità delle loro con¬ 
dizioni. Quasi tutti presenta¬ 
no forme di intossicazione da 
monossido di carbonio e mol¬ 
ti di essi anche ustioni più 
o meno estese. 

Ci sono volute ben cinque 
ore prima che le squadre di 
soccorso, quasi completamen¬ 
te formate dai metallurgici 
del vicino complesso, riuscis¬ 
sero a trascinare il treno fuo¬ 
ri dalla galleria piena di fu¬ 
mo. 

Il convoglio era in servizio 
fra Zepce e Zenica, capoluogo 
di questa importante regione 
industriale. 

L’incidente ha causato la pa¬ 
ralisi totale del traffico sulla 
importante linea che collega 
Belgrado, Zagabria e Saraje¬ 
vo, per cui praticamente l’in¬ 
tera rete ferroviaria della Ju¬ 
goslavia centrale è rimasta 
bloccata. 

b. b. 


PISA ■ Ucciso dairacqua gelida 

Ritrovato uno dei 
due para annegati 

La disgrazia durante un esercitazione anfibia 


RISA, 14 febbraio 

Il caporalmaggiore Adriano 
Turrina, uno dei due paraca¬ 
dutisti scomparsi in mare l’al¬ 
tra notte durante un’esercita¬ 
zione anfibia all’altezza del¬ 
la Bocca del Serchio, è stato 
ripescato da un elicottero che 
ha avvistato il suo corpo che 
galleggiava all’altezza di Ma¬ 
rina di Vecchiano. II giovane, 
che aveva ventuno anni e ri¬ 
siedeva a Milano, era morto 
per assideramento e annega¬ 
mento, dopo essere caduto in 
acqua. 

L’altro paracadutista, il ca¬ 
porale Alberto Pistone di 21 
anni, da Padova, non è stato 
ancora ritrovato. Le ricerche 
da parte del mezzi dell’eser¬ 
cito, della marina e della fi¬ 
nanza, proseguono per cerca¬ 
re di recuperare 11 suo corpo. 

La tragedia, come si ricor- 
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SARAJEVO — Le vetture del convoglio incendiato portate fuori dal tunnel poco dopo la tragedia. 


Stavano svaligiando una torrefazione 


Due ladri sorpresi dai CC 
aprono il fuoco a Napoli 

Sono fuggiti dopo una incruenta sparatoria 
Tre persone arr estate - Si proclamano innocenti 


derà, avvenne mentre una 
squadra di paracadutisti dei 
sommozzatori di Livorno (di¬ 
visione Folgore) stava rien¬ 
trando da un raid che li ave¬ 
va portati lungo la costa fino 
a Torre del Lago. Mentre 
rientravano alla base, un ca¬ 
vo che legava le canoe dei 
paracadutisti ad un gommone 
a motore, si era spezzato e 
tutti i giovani che erano a 
bordo erano stati catapultati 
in mare. Il Pistore e il Tur¬ 
rina erano stati inghiottiti dai 
flutti, mentre gli altri riusci¬ 
vano a guadagnare la riva ed 
a porsi in salvo. 

Migliorano intanto le con¬ 
dizioni del capitano Costan¬ 
zo Peter e del sergente Car¬ 
lo Pevianl, rimasti assiderati 
mentre cercavano di ritrova¬ 
re i due commilitoni inghiot¬ 
titi dalle acque. 


DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 14 febbraio 

Tredici colpi di pistola so¬ 
no stati scambiati stanotte fra 
una pattuglia di carabinieri e 
due ladri, sorpresi mentre sva¬ 
ligiavano l’azienda «Mondial 
Cafè » alla periferia di Napo¬ 
li. Nessuno, fortunatamente, è 
stato raggiunto dai proiettili. 

I carabinieri, nella mattinata, 
hanno arrestato tre delle quat¬ 
tro persone che avrebbero 
partecipato al tentativo di fur¬ 
to e alla successiva sparatoria. 

I fatti si sono svolti in via 
Caserta al Bravo, al confine 
con il Comune di Casavato- 
re. Quattro carabinieri in per¬ 
lustrazione a bordo di un'au¬ 
to hanno notato in una tra¬ 
versa di via Marconi una 
« Giulia », ferma davanti alla 
serranda alzata della ditta 
«Mondial Cafè», una torrefa¬ 
zione con numerosi dipenden¬ 
ti. I militi si sono avvicina¬ 
ti proprio mentre dalla « Mon¬ 
dial Cafè» uscivano due gio¬ 
vani, carichi di due sacchi. 

Alla vista dei carabinieri i 
sacchi sono stati buttati a 
terra e sono comparse le pi¬ 
stole, che secondo i militi 
erano calibro 7,65. 

I ladri hanno esploso alme¬ 
no otto colpi, sforacchiando 
l’auto dei carabinieri e man¬ 
dandone in frantumi il para¬ 
brezza; i carabinieri hanno 
sparato a loro volta cinque 
colpi, mentre i malviventi si 
davano alla fuga a piedi, fa¬ 
voriti dall’oscurità. 

Oltre agli individui che han¬ 
no sparato sul luogo del 
conflitto ce n’erano altri due, 
che però non hanno impu¬ 
gnato armi ed erano alle 
spalle dei carabinieri. Si trat¬ 
tava dei « pali », che hanno 
preso la fuga in direzioni di¬ 
verse. 

Nella «Giulia» abbandona¬ 
ta ì carabinieri hanno trova¬ 
to sacchi per 340 chilogram¬ 
mi dì caffè, 60 chilogrammi 
di zucchero, nonché una cas- 
settina con cinquemila lire ed 
una giacca. 

In una tasca dell'indumen¬ 
to è stato trovato un mazzo 
di chiavi per auto. Non era¬ 
no le chiavi della «Giulia», 
bensì quelle di una «Fiat 124» 
ferma poco distante: dal li¬ 
bretto di circolazione questa 
seconda auto è risultata di 
proprietà di Francesco De Ro¬ 
sa, di 27 anni, da Arzano. 

II De Rosa è stato rintrac¬ 
ciato questa mattina mentre 
si intratteneva in un bar as¬ 
sieme ad Andrea Ferraiuolo, 
di 29 anni, che è stato pure 
lui arrestato. 

I carabinieri non hanno 
dubbi sul fatto che si tratti 
dei due che hanno sparato; 
piti tardi è stato arrestato uno 
dei due uomini che avrebbe¬ 
ro fatto da « pali », Vincen¬ 
zo Silvestri, di 33 anni, da 
Casavatore; identificato ma ir¬ 
reperibile il quarto componen¬ 
te del gruppo, Antonio Di 
Matteo, di 19 anni, da San- 
t’Antimo. 

Uno del carabinieri, Nicola 
De Cristofaro, è stato medi¬ 
cato per escoriazioni ad una 
mano, provocate dai frammen¬ 
ti di vetro del parabrezza an¬ 
dato in frantumi. 

I tre arrestati, insieme al 
latitante Antonio Di Matteo, 
sono stati denunciati per fur¬ 
to pluriaggravato e tentativo 
di omicidio. 

Tutti gli arrestati si pro¬ 
clamano innocenti. Franco De 
Rosa, in particolare, ha dato 
in escandescenze dopo esse¬ 
re stato portato al comando 
dei carabinieri e si è ferito 
alla mano destra dando un 
pugno contro una vetrata. 

All’ospedale Pellegrini, dove 
è stato accompagnato dagli 
stessi carabinieri per la me¬ 
dicazione prima di essere tra¬ 
sferito alle carceri, ha dichia¬ 
rato di essersi ferito quan¬ 
do si è accorto che i cara¬ 
binieri non davano credito al¬ 
le sue proteste di innocenza. 


Ancora scosse 
di terremoto 
in Umbria 

FOLIGNO (Perugia), 14 febbraio 

Altre due lievi scosse di 
terremoto sono state registra¬ 
te in Umbria. La prima alle 
ore 1,04 è stata avvertita a 
Foligno, specie ai piani al¬ 
ti, ed ha svegliato parte del¬ 
la popolazione e l’altra, sta¬ 
mani, verso Valfabbrica (nel¬ 
la zona fra Assisi e Gubbio) 
dove parte della popolazione 
trascorre la notte all’aperto 
in auto o in tende. 

Si è trattato di scosse mol¬ 
to lievi, senza danni nè alle 
persone nè alle cose. 

■A 

CAMERINO (Macerala), 

14 febbraio 

Tre lievi scosse di terre¬ 
moto sono state avvertite nel 
corso della notte a Cameri¬ 
no. La prima si è avuta alle 
1,10, la seconda alle 4,30 e 
la terza alle 6,10. Tutte e tre, 
della durata di pochi secon¬ 
di, sono state di carattere 
sussultorio e precedute da 
un boato. Il sisma, che era 
del terzo-quarto grado della 
scala Mercalli, non ha provo¬ 
cato danni. Parte della popo¬ 
lazione non lo ha nemmeno 
avvertito. 


Uccide la moglie 
con una revolverata 
alla tempia 

SULMONA (L'Aquila), 

14 febbraio 

Un manovale disoccupato 
ha ucciso con un colpo di 
pistola la moglie che voleva 
abbandonarlo. 11 fatto è ac¬ 
caduto a Sulmona, nel po¬ 
meriggio. La vittima. Bian¬ 
ca Biancardi, di 40 anni, ave¬ 
va avuto un ennesimo litigio 
con il marito, Gino Disarra, 
di 38 anni. Esasperata, aveva 
detto all’uomo che era stanca 
di vivere con lui e che se ne 
sarebbe andata. 

Questa frase ha provocato 
la violenta reazione del Di¬ 
sarra. il quale ha picchiato 
brutalmente la moglie, finché 
lei non è riuscita a fuggire 
correndo per la strada e in¬ 
vocando aiuto. L’uomo l’ha 
inseguita, impugnando una 
pistola. Quando l’ha raggiun¬ 
ta, l’ha afferrata per i capelli, 
le ha piegato la testa, appog¬ 
giandole la canna della pi¬ 
stola alla tempia ed ha spa¬ 
rato. La donna è morta al¬ 
l’istante. 

L’uxoricida è poi salito 
sulla sua automobile, una 
« Volkswagen » rossa, ed è 
fuggito. 


TELERADIO 


TV nazionale 

12,30 Sapere 

13,00 Inchiesta sulle prefessio- 


L'artig : ano è al centro cel 
servizio di Fulvio Rocco. 
Le difficoltà in cui si di¬ 
batte questa categoria sa¬ 
ranno ampiamente illustra¬ 
te nel corso del servizio 
Telegiornale 
Per i più piccini 
Il gioco delle cose 
Telegiornale 

La TV dei ragazzi 
Carnevale ogni scherzo vaie 
Tuttilibri 

« La guerra del dopoguer¬ 
ra », un libro di Christian 
Zentner che illustra i ven¬ 
ticinque anni dopo la fase 
della seconda guerra mon¬ 
diale, apre la trasmissione 
di oggi 

Sapere 

Pratichiamo lo sport 
Telegiornale sport 
Telegiornale 

Gioventù bruciata 
Film. Regia: Nicholas Ray. 
Protagonista: James Dean. 

Prima visione 


17,30 

17,45 


19,45 

20,30 

21,00 

22,50 

23,00 


Telegiornale 


TV secondo 

18,30 Sport invernali 

Giappone: Saoocre. Gare 
preolimpioniche 

21,00 Telegiornale 

21,15 Cento per cento 

Panorama economico a cura 
di Giancarlo D’Alessandro e 
Gianni Pasquarelii 

22,05 Concerto sinfonico 

« Messa da requiem » di 
Giuseppe Verdi 


programmi svizzeri 


Ore 18,10: Per I piccoli: Mini- 
mondo; Il prcfessorissimo (a colo¬ 
ri); 19,05: Telegiornale, 19,15- Qui 
e là; 19,50: Obiettivo sport; 20,20: 
Telegiornale; 20,40: Il caldercoe (a 
colori); 21,15. Enciclopedia TV: 
aspetti del pensiero politico mo¬ 
derno; IV. I movimenti di ispira¬ 
zione cristiana; 22,55: Da Sapporo 
(Giappone): Giochi preolimpici in¬ 
vernali (a colori); 23,50: Tele¬ 
giornale. 


PRIMO PROGRAMMA 

Giorr.ele radio: ore 7, 8, 12, 13, 
14, 15, 17, 20, 23,15; 6: Mattutino 
musicate; 6,54: Almanacco; 7,45: 
Leggi e sentenze; 8,30; Le canzoni 
del mattino: 9: Quadrante; 9,15: 
Voi ed io; 10: Speciale GR; 11,15: 
c Una delle ultime sere di Carno¬ 
vale a Venezia », commedia in tre 
atti di Carlo Goldoni; 12,10: 
Smash! Dischi a colpo sicuro; 
12,31: Federico ecc. ecc ; 12,44: 
Quadrifoglio; 13,15: Hit parade; 
13,45: lo Claudio io; 14,15: Buon 
pomeriggio; 16: Programma per i 
ragazzi; 16,20: Per voi giovani; 
18,15: Tavolozza musicale; 18,30: 
I tarocchi; 18,45: Italia che lavo¬ 
ra, 19: L'acprcde; 19,30: Questa 
Napoli; 20,15: Ascolta, si fa sera; 
20,20; Il convegno dei cinque; 
21,05: I concerti di Napoli. Diret¬ 
tore Ferruccio Scaglia, pianista Lya 
De Barberiis; 22,15: XX Secolo; 
22.3C: . . E via discorrendo; 23,10: 
Ieri al Parlamento. 

SECONDO PROGRAMMA 

Giornale radio: ere 6,25, 7,20. 

6.30, 9.30, 10,30, 11,30. 12.30, 

13.30, 15,30, 16.30. 17,30, 19,30, 

22.30, 24. 6: Il mattm-ere; 7,40: 
Buongiorno con Jchr.r./ Fieli iday e 
Ricky Gianco; 8,14: Musica espres¬ 
so; 8.40. Sucm e colorì deli'cr- 
cFestra; 9,14. I tarocchi, 9,50: Vi¬ 
ta di George Send. Originale rad.> 
fonico ci Amleto Micozzi; 10.05: 
Canzoni per tutti; 10,35: Chiamate 
Roma 3131; 12,10: Trasmisi,cni re- 
g.cnalt; 12,35. Caccia al tesoro; 
13,45: Quadrante; 15,40: Classe 
unica; 16,05. Pomeridiana; I8.C5: 
Come e perchè, 18,15: Lcng-play- 
mg, 1830: Speciale GR; 18,45: Ar¬ 
cobaleno musicale; 19,02: Roma 
ere 19,02, 20,10: Corrado fermo 
pesta; 21: Il gambero; 21,30: Un 
cantante tra la fella; 22: Appunta- 
mento con Mozart; 22,40: Roderick 
Randcm. Remanzo p caresco di To¬ 
bias Smollett, 23,05: Musica leg¬ 
gera. 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 10: Concerto di apertura; 
10,30: Le sinfonie di Gustav Mah- 
ter; 11,45: Musiche italiane d'og- 
g.; 12,10: Tutti i Paesi alle Nazioni 
Unite, 12,20- Archivio del disco; 
13: Intermezzo; 14: Liederistica; 
14,30; Interpreti di Ieri e di oggi: 
violoncellisti Pablo Casals e Danijl 
Shafran, 15,30. Felm Mendelssohn- 
Bartholdy: Ella; 17,20: Sui nostri 
mercati; 17,25: Fogli ’ d'album; 
17,35: Conversazione; 17,40: Jazz 
oggi; 18: Notizie del Terzo. 
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Il bob a quattro azzurro secondo a Sapporo 


SAPPORO, 14 febbraio 
SI sono concluse a Sapporo (Giap¬ 
pone) le prove preolimpiche di sport 
invernali. Nel bob a quattro l'equi¬ 
paggio dell'Italia 2 non è riuscito a 
colmare il distacco di 55 centesimi 
di secondo, accumulato ieri, nei con¬ 
fronti del bob della RFT da Zimmerer, 
al termine della prima giornata. Con 
le ultime due discese gli azzurri, con 
De Zordo alla guida e De Paolis fre¬ 
natore, hanno rosicchiato soltanto 23 
centesimi di secondo ai diretti av¬ 
versari germanici che hanno cosi po¬ 


tuto vincere la medaglia d'oro. Gii 
azzurri dell'Italia 2 pertanto si sono 
dovuti accontentare della medaglia di 
argento. 

La Francia ha conquistato il suo 
quarto alloro nella settimana preo¬ 
limpica di Sapporo con la vittoria 
del francese Henri Brechu nello slalom 
speciale. Quarto nella prima « man¬ 
che il ventitreenne transalpino ha 
rischiato il tutto per tutto nella se¬ 
conda realizzando il miglior tempo in 
53"44 e aggiudicandosi cosi il suc¬ 
cesso Finale con un tempo totale di 


I'46"51. Al secondo posto si è piaz¬ 
zato sorprendentemente il giapponese 
Kashiwagi in l'49"31. 

il tedesco occidentale Christian 
Neureuther, nettamente in testa nel¬ 
la prima « manche », è poi incorso 
in una caduta ed è stato squalificato 
per aver mancato alcune porte. Buo¬ 
no il comportamento degli italiani 
Giuseppe Compagnoni ed Helmutli 
Schmalzl classificatisi rispettivamente 
quarto e ottavo. 

Per quanto riguarda lo sci nordico, 
le cui gare si sono concluse anche 


queste oggi, si deve registrare la vit¬ 
toria del tedesco orientale Gerhard 
Grimmer il quale, dominando la 30 
chilometri, si è preso una grande ri¬ 
vincita sul sovietico Vedenin che lo 
aveva battuto per il titolo mondiale 
sulla stessa distanza lo scorso anno, 
a Vysoke Tatry. 

NELLA FOTO: il guidatore del bob 
a quattro della RFT Zimmerer, vinci¬ 
tore della medaglia d'oro mentre vie¬ 
ne premiato. A sinistra i componenti 
dell'équipe azzurra, seconda classifi¬ 
cata. 
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II campionato ora si ferma per far posto alla «settimana azzurrar » 




STOP: INTER 



NAPOLI A - 3 


Sampdoria-Milan 7-7: un poco delusa la tifoseria rossonera calata a Marassi 


Non gira Ri ver a: tutto il 
peso per Benetti - Biasiolo 
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IL VOTO 
DELLA PARTITA 

TECNICA fi 
AGONISMO 7 
CORRETTEZZA 7 
MARCATORI: Fotia (S.) 
al 14* e Combin (M.) al 
32’ del primo tempo. 
SAMPDORIA: Battara 6,5; 
Sabaditti 7, Sabatini 6,5; 
Corni 6,5, Spanio 6,5, 
Lippi 7; Salvi 6, Lodetti 
6 +, Spadettu 5 (Morel¬ 
lo dal 15* della ripresa 
5), Suarez 6 + , Fotia 6. 
(Numero 12: Pellizzaro). 
MILAN: Cudicini 6,5; An- 
quiiletti 6, Rosato 7; 
Maldera 6,5, Schnellinger 
7. Biasiolo 7; Combin 
6,5, Faina 5, Benetti 6 -p. 
Rivera 6, Frati 7. (Nu¬ 
mero 12: Vecchi; nume¬ 
ro 13: Trapattoni). 
ARBITRO: Michelotti di 
Farma 6.5. 

NOTE: nubi nere e gon¬ 
fie già daH’Appennino a 
minacciare per 90’ la gran 
folla gremita sugli spalti; 
terreno discreto, qua e là 
allentato. Al 15* della ri¬ 
presa Spadetto usciva con 
una gamba acciaccata da 
un fortuito scontro con 
Benetti e lasciava il cam¬ 
po sostituito da Morello. 
Ammoniti: Biasiolo per un 
brutto fallo su Lodetti, 
Suarez per una scorrettez¬ 
za di gioco e Comi per un 
intervento più plateale che 
falloso su Rivera. Spetta¬ 
tori 55 mila circa di cui 44 
mila 263 paganti per un in¬ 
casso record di lire 85 
milioni 201 mila 300. Anti¬ 
doping negativo. Spadetto 
nello scontro con Benetti 
ha riportato una distorsio¬ 
ne al ginocchio destro. 

I GOL: quello della 
Sampdoria al 14’; Sabati¬ 
ni si « sgancia » sulla linea 
dell’out sinistro e crossa 
sotto porta, saltano per la 
respinta quasi simultanea¬ 
mente Maldera e Schnel- 
linger, ma Salvi, felicissi¬ 
mo nello stacco, anticipa 
entrambi e incorna corto 
per l’irrompente Fotia che 
si incunea sullo slancio e, 
pure di testa, pietrifica Cu¬ 
dicini. 

II pareggio rossonero al 
32': bel fraseggio a centro¬ 
campo Biasiolo - Benetti - 
Schnellinger, poi improvvi¬ 
samente il tedesco fionda 
lungo in area, un attimo 
di disattenzione collettiva 
dei difensori blucerchiati e 
Combin si incunea rapidis¬ 
simo incontro alla palla; 
come Battara abbozza la 
uscita il francese lo pren¬ 
de sul tempo, e, di testa, 
lo sorvola con un pallo¬ 
netto diabolico per preci¬ 
sione e tempestività. 

LE AZIONI-GOL: la pri¬ 
ma subito all'avvio: fallo 
di Maldera su Spadetto, 
calcio di punizione di Sua¬ 
rez. incornata di Salvi, 
abilissimo Cudicini a dire 
di no. Arrembaggio samp- 
donano in area milanista 
al 5’ e fallo di mano di 
Schnellinger: chiara l’invo- 
Iontarietà e giustamente 
zitto l’arbitro. Al 13’ si 
svincola il Milan, Prati 
piomba come un falco su 
Lippi e Battara che con¬ 
trollano una palla in area, 
non bada ai »-odi e la sot¬ 
trae ad entrambi per sca¬ 
gliarla in rete. L’arbitro 
annulla e anche questa vol¬ 
ta non sbaglia. 

Al 27’ calcio di punizio¬ 
ne dal limite di Rivera, so¬ 
lito servizio d’astuzia del 
Pierino che incespica e 
sbaglia la comoda palla- 
gol. 

Si apre la ripresa con 
una palla-gol malamente 
sparacchiata a lato da Be¬ 
netti e, allH’, tenta da lon¬ 
tano Combin, ma Battara. 
non si lascia sorprendere. 
Poi l’incidente a Spadetto, 
gli insulti per Benetti, i fi¬ 
schi per il Milan che si fa 
man mano sempre più im¬ 
pacciato. Le uniche palle- 
gol di questo scorcio del 
match sono però ancora 
sue: al 20’ con ima fucila¬ 
ta di Maldera, su calcio 
piazzato, che sibila a lato 
di poco, e al 33’ con Pra¬ 
ti che incespica un’altra 
volta in area, su un «ser¬ 
vizio » di Rivera. 

Di contro un Uro fiacco 
e centrale di Sabatini, al 
35’, comoda preda di Cudi¬ 
cini, e un tiro-cross di Cor¬ 
ni, al 40’, che attraversa tut¬ 
to lo specchio della por¬ 
ta e si perde sul fondo. 


Facilitato il compito di Lodetti e Suarez dalla prova opaca del capita¬ 
no milanista - Spadetto costretto a lasciare il campo dopo uno scontro 


DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, 14 febbraio 

La grande attesa è andata 
un poco delusa. Non tanto 
per la partita in sè, che in 
fondo, pur non raggiungendo 
mai alti vertici, è stata sem¬ 
pre vivace, interessante e 
combattuta, quanto per il fat¬ 
to che il Milan non ha offer¬ 
to lo spettacolo che i suoi 
tanti sostenitori calati in mas¬ 
sa a riempire Marassi, si at¬ 
tendevano. Il vero Milan si è 
intatti visto soltanto per ima 
ventina di minuti, gli ultimi 
del primo tempo, in cui ha 
cesellato il gol del pareggio, 
sfiorato più d'una volta il 
raddoppio e lasciato chiara¬ 
mente intendere tutte le sue 
enormi capacità potenziali; 
per il resto è stato un Milan 
appena discreto, che ha su¬ 
bito prima il veemente avvio 
dei blucerchiati, e che ha ac¬ 
cettato in fondo la situazione, 
accontentandosi di barcame¬ 
narsi al ritmo blando degli 
avversari, preoccupato solo di 
cavarsela col minore dei dan¬ 
ni. 

Un Milan. insomma, che ha 
accusato più di quanto si po¬ 
tesse temere l’handicap del¬ 
l’assenza di Villa, e in subor¬ 
dinazione di Rognoni, certo 
mal rimpiazzato da Paina. 
Forse, a quell’handicap, avreb¬ 
be potuto passar sopra solo 
che fosse stato sorretto e il¬ 
luminato dal miglior Rivera; 
ma anche oggi il Gianni, stra¬ 
nito e ai margini del match 
per lunghi tratti, non è dav¬ 
vero apparso il trascinatore 
geniale che sa essere, quan¬ 
do l’estro e la forma lo sor¬ 
reggono. 


Biasiolo, Benetti e le « pun¬ 
te», dopo aver atteso invano 
i suoi suggerimenti e le sue 
direttive, hanno dovuto ad un 
certo punto fare di necessità 
virtù arrangiandosi da soli se¬ 
condo circostanza. E manco 
poi male che, specie i due 
centrocampisti, ci siano riu¬ 
sciti in modo più che digni¬ 
toso. Ad un certo punto della 
ripresa però, lo sfortunato 
Benetti entrava in innocentis¬ 
simo takle con Spadetto che 
ne usciva con una gamba 
malconcia al punto da dover 
lasciare il campo sorretto a 
spalle. 

La reazione sugli spalti era 
facile da immaginare, e lo 
choc che di conseguenza at¬ 
tanagliava il povero Benetti 
pure. Praticamente il rosso¬ 
nero scompariva dalla scena 
e gli altri, indirettamente con¬ 
dizionati, non potevano che 
perdere la necessaria concen¬ 
trazione. Il Milan quindi, già 
preoccupato dalla graduale 
contestazione dei suoi handi¬ 
cap, si innervosiva, perdeva 
ulteriormente smalto fino a 
rifugiarsi nei mezzucci di chi 
spera di farla presto finita. 

Chiaro che la Sampdoria, 
dal canto suo, non poteva che 
accettare di buon grado la 
situazione, guazzandovi anzi 
di buon grado quasi a voler 
legittimare quel pareggio che 
andava profilandosi e che, in 
fondo, voleva dimostrare di 
meritarsi. I blucerchiati in¬ 
fatti erano si partiti come fu¬ 
rie e, accortisi della scompar¬ 
sa e dell’impaccio degli av¬ 
versari, avevano si insistito 
con buona lena e risultati ot¬ 
timi, visto che riuscivano ad¬ 
dirittura a passare in vantag¬ 
gio, ma ad un certo punto 


avevano pur dovuto accettare 
e subire il perentorio risve¬ 
glio dei rossoneri. 

Erano una ventina di minu¬ 
ti squassanti e la Sampdoria, 
prima inevitabilmente rag¬ 
giunta, rischiava a più ripre¬ 
se di esserne quindi travolta. 
Reggeva, bene o male, facen¬ 
do quadrato attorno ad un 
Lippi sempre più sorprenden¬ 
te, ma smetteva di temere il 
peggio solo quando si ritrovò 
per l’intervallo negli spoglia¬ 
toi. 

Poi tornava in campo il Mi¬ 
lan impacciato e arruffone 
dell’avvio e allora i ragazzi 
di Bernardini riprendevano 
man mano confidenza. E in 
fondo, ingabbiato Rivera dal 
diligentissimo Comi che si 
concedeva soltanto qualche 
«esibizione» dimostrativa sen¬ 
za peso nell’economia del gio¬ 
co, la Samp non doveva te¬ 
mere che la furente smania 
goleadoristica di Prati. E su 
Prati si esaltava gagliarda- 
mente quanto pulitamente il 
bravissimo Sabadini. Per il 
resto - Spanio annichiliva lo 
spaesato Paina e Sabatini con¬ 
teneva pur con qualche affan¬ 
no l’attivo ma sempre timo¬ 
roso Combin. 

Assicurata cosi la tranquil¬ 
lità alle spalle, non risultava 
difficoltoso per i due matusa¬ 
lemme del centro campo te¬ 
nere le redini del gioco. Na¬ 
turalmente a un ritmo men 
che blando e senza grandi 
pretese, visto che nè Lodetti 
nè tanto meno Suarez posso¬ 
no ormai permettersi ecces¬ 
sivi dispendi, ma con buoni 
frutti visto che, in fondo, a 
contrastarli non c’era ormai 
che Biasiolo e... mezzo Benet¬ 
ti. E allora la Sampdoria, an¬ 


corché in modo timido e di¬ 
screto, poteva anche tornare 
ad affacciarsi davanti a Cu¬ 
dicini. Qui però, per fortuna 
ovvia del Milan, Anquilletti 
mostrava i denti nella collot¬ 
tola del piccolo Fotia, pepe¬ 
rino e furbetto da parte sua, 
e Maldera e il tedesco muli¬ 
navano le loro inesorabili cia¬ 
batte. Si capisce che Salvi 
doveva subito arrendersi e 
Morello neppure ci tentava. 
Per cui uno-uno era e uno- 
uno restava. Con buona pace 
di tutti. 

Bruno Panzera 
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SAMPDORIA-MILAN — Combin, di testi, segna il gol del pareggio rossonero. 


Rocco: «Siamo in media scudetto» 


DALL'INVIATO 

GENOVA, 14 febbraio 

Tutto d’oro Marassi, per la 
Sampdoria: il punto prezioso 
conquistato sul Milan dei pri¬ 
mati, e l’incasso record per 
la società: 85.201.300; addirit¬ 
tura 35 milioni in più del mi¬ 
gliore incasso assoluto stabili¬ 
to il 30 aprile del 1961, per 
Sampdoria-Juventtis (3-2). Co¬ 
sì sono tutti contenti. Anche 
Bernardini è gongolante negli 
spogliatoi; ma da quando lo 
hanno ammonito perchè ave¬ 
va detto che la Juventus co¬ 
sì com’è non potrà mai di¬ 
ventare « grande», non vuo¬ 
le più esprimere giudizi do¬ 
po la partita. Per quanto sia 
bravo, non riesce tuttavia a 
nascondere la sua gioia per 


aver fatto il mezzo sgambet¬ 
to al suo amico Nereo. Tut¬ 
to è andato secondo le pre¬ 
visioni; tre punti conquistati 
nei primi tre incontri del gi¬ 
rone di ritorno con squadre 
come Cagliari, Napoli e Mi¬ 
lan. Alla terza giornata di 
campionato, la Sampdoria si 
trovava a zero punti, con tre 
consecutive sconfitte, subite 
dalle stesse squadre. Si trat¬ 
ta dunque di un eccellente 
exploit: 

Ma anche Rocco, in fondo, 
ha accettato per buono il ri¬ 
sultalo di parità. «E' un bel 
punto — ha detto —. Un pun¬ 
to fuori casa è sempre buono 
e lo avevo già detto ieri che 
mi avrebbe fatto comodo ». 

«Ma le inseguitrici le han¬ 
no rosicchialo un punto ». 


«Quello che fanno le altre 
non mi interessa. Io so sol¬ 
tanto che dobbiamo arrivare 
a 45 punti per vincere il cam¬ 
pionato. Il resto non conta. 
Siamo in media buona, sia¬ 
mo sempre imbattuti, abbia¬ 
mo ancora segnato, siamo 
sempre primi ed abbiamo gio¬ 
cato una bella partita. Non 
possiamo pretendere di più». 

«La Sampdoria vi ha mes¬ 
so alle corde, all’inizio». 

« E’ vero — dice il paron 
— ci hanno subito preso per 
il collo aggredendoci ad una 
velocità impressionante. Poi 
però siamo venuti fuori noi 
Lodetti aveva pronosticato 
la vittoria della Sampdoria 
sul Milan. «Naturalmente era 
una battuta — dice — il Mi¬ 
lan è fortissimo. Però avevo 


anche detto che bisognava ag¬ 
gredirli, i rossoneri, per non 
essere sconfìtti. Ce l’abbiamo 
fatta. Non dimenticate che i 
milanesi hanno fatto dei gros¬ 
si risultati con squadre ben 
più ambiziose della Sampdo¬ 
ria. Quindi vuol dire che sii¬ 
mo bravini anche noi. Ma 
questo — aggiunge conclu¬ 
dendo — è un discorso risa¬ 
puto: la Sampdoria dovrebbe 
avere almeno quattro punti 
in più in classifica, se le co¬ 
se fossero andate nel giusto 
modo ». 

Battara, l’eroe di Napoli, 
ha disputato oggi la sua due- 
centesima partita in serie A. 
Avrebbe voluto rimanere im¬ 
battuto, ma Combin Iq ha su¬ 
perato con un pallonetto astu¬ 
to. «Non c’era nulla da fare 


su quella palla -— dice Bat¬ 
tara —. Visto che nessuno in¬ 
terveniva sul cross di Schnel¬ 
linger, sono uscito alla dispe¬ 
rata per intercettare in qual¬ 
che modo il tiro di Combin, 
ma lui ha appena sfiorato la 
palla che è schizzala in rete ». 

Fotia, il piccolino, ha fatto 
gol di testa superando An- 
quilletli. «Gli sono sgusciato 
di sotto l’ascella — spiega — 
ed ho toccato di precisione. 
E’ andata bene e sono con¬ 
tento ». 

E Anquilletti: « Slavo per 
rinviare con una mezza ro¬ 
vesciata e me lo sono visto 
spuntare di sotto, ma ormai 
ero in controtempo: è stato 
bravo ». 

Stefano Porcù 


Il Bologna, come sempre a San Siro, gioca meglio ma si lascia infilare (1-0) 

Bon in segna: goal da applausi e da proteste 

Nell’azione decisiva i rossoblu hanno invano reclamato per un fuori-gioco di Berlini - Altre proteste in seguito ad un fallo in area 
di Giubertoni su Savoldi - Stavolta Corso, il « faro » nerazzurro, era spento e con lui l’intera squadra - Bolognesi bravi ma senza artigli 


IL VOTO 
DELLA PARTITA 

TECNICA 5 
AGONISMO 7 
CORRETTEZZA 5 
MARCATORE: Boninsrpu 
(I.) al 15’ della ripresa. 
INTER: Vieti 7: Bedin 4, 
Facchetti 6—; Fabbian 5, 
Giubertoni 6—, Rurgnich 
6: Jair 5, Mazzola 6. Bo¬ 
li insegna 7 r, Berlini 5, 
Corso 6; n. 12 Bordon, 
n. 13 Frustalupi. 
BOLOGNA: Vavassori 7; 
Roversi 7, Fedele 5: Cre¬ 
sci 6, Battisodo 6. Grego- 
rì 5—; Scala 7^-. Rizzo 5. 
Savoldi 6 x. Bulgarrlli 
fir, Pace 6~: n. 12 Ada- 
ni. n. 13 Prini. 
ARBITRO: Angnnr.se. di 
.Mestre 6. Ha lasciato 
troppo correre il gioco 
pesante, scontentando 
certo più il Bologna che 
l'Inter. I rossoblu gli 
rimproverano un rigore 
negato a Savoldi e un 
fuori gioco di Berlini sul 
gol decisivo di Boninse- 
gna; i nerazzurri gli im¬ 
putano la mancata espul¬ 
sione di Bulgarelli 
NOTE: -giornata senza 
nebbia, spettatori 55 mila, 
di cui 43.197 paganti, per 
un incasso dì L. 87.885.300. 
Ammoniti Fedele e Bulga¬ 
relli per scorrettezze. Riz¬ 
zo per proteste. Angoli: 
8 a 5 per l’Inter. Antido¬ 
ping negativo. 

IL GOAL: al quarto d’ora 
della ripresa, Bedin azzec¬ 
ca l’unico passaggio giusto 
della sua partita e «pe¬ 
sca » Bertìni smarcato a 
sinistra. Un paio di rosso- 
blù alzano II braccio invo¬ 
cando il fuori-gioco, men¬ 
tre Berlini si trascina la 
palla sul fondo e, nono¬ 
stante sia ostacolato, rie¬ 
sce a « crossare » forte, a 
filo d’erba: irrompe a raz¬ 


zo Boninsegna e devia in 
rete a bruciapelo. Vane le 
proteste dei bolognesi che 
si recano a « comiziare » 
col guardalinee in faccia 
alla tribuna centrale. Per 
Angonese è gol. 

IL RIGORE RECLAMA¬ 
TO: dopo 17’, in pieno e 
un tantino scriteriato « for¬ 
cing» nerazzurro, il Bolo¬ 
gna si distende in contro¬ 
piede con una rapida trian¬ 
golazione Savoldi-Scala-Sa- 
voldi. Il bergamasco « sal¬ 
ta » Giubertoni e s’awia 
verso Vieri. ultimo ostaco¬ 
lo, visto che Burgnich si 
trova... all’attacco, ma per¬ 
de una frazione di secon¬ 
do nel tiro, che gli è fata¬ 
le: Giubertoni. da tergo, 
colpisce un po’ di pallone 
e parecchio della gamba 
di Savoldi, col risultato 
che il centravanti rovina 
in area. Rigore? Per Ango¬ 
nese va tutto bene. 

LE OCCASIONI: ima per 
parte, tenendo conto che 
ima cannonata al volo di 
Mazzola, fuori di un ca¬ 
pello, e un salvataggio di 
piede di Vavassori su 
Jair non rientrano nel 
« quadro », avendo Angone¬ 
se fischiato degli « offside » 
in entrambi i casi. In pra¬ 
tica, le occasioni si ridu¬ 
cono ad una botta e rispo¬ 
sta tra il 18’ e il 25’: pri¬ 
ma è toccato a Vien ri¬ 
battere in tuffo a pugni 
chiusi una bordata di Riz¬ 
zo da 20 metri, poi è sta¬ 
to Vavassori a bloccare in 
perfetto stile e mirabile 
prontezza una girata di Bo¬ 
ninsegna da applausi. 

DA DIMENTICARE: il 
fallaccio stizzoso di Bulga¬ 
relli su Bertìni che ha ste¬ 
so una brutta ombra sulla 
partita sin li esemplare, 
tecnicamente e agonistica¬ 
mente, del « capitano » ros- 
soblù (da qui la spiegazio- 
ne del nostro avaro voto 
nei suol confronti). 


MILANO, 14 febbraio 
San Siro è decisamente ta¬ 
bù per il Bologna. Senza bi¬ 
sogno di rimestare nel pas¬ 
sato (peraltro istruttivo), ba¬ 
sta riandare alla recente par¬ 
tita col Milan, m cui i rosso- 
blìi persero Liguori e ima 
partita meritevole certo di 
sorte migliore. Oggi la tra¬ 
dizione negativa ha aggiunto 
un nuovo capitolo alle di¬ 
sgrazie dei rossoblù. battuti 
da im goal discusso e, so 
prattutto, da im’Inter discu¬ 
tibilissima. A tutto ciò si 
aggiunga la faccenda del ri¬ 
gore su Savoldi, invocato vi¬ 
bratamente e inutilmente, e 
si vedrà che la sorte non è 
stata davvero benigna coi ra¬ 
gazzi di Fabbri f quali, pe¬ 


rò. va detto subito, non è 
che siano andati immuni da 
seri difetti. Non è certo im¬ 
putabile allTnter, all’arbitrio 
o alla sfortuna se questo Bo¬ 
logna ha im attacco ombra 
che in pratica vive sulle spal¬ 
le del solo Savoldi. Con una 
unica « punta » fare gol di¬ 
venta una pretesa semplice- 
mente assurda, anche contro 
im’Inter grigia e pasticciona 
come quella odierna. 

Si dirà che lo stesso di¬ 
scorso va fatto, pari pari, per 
Boninsegna che ha dovuto 
quasi sempre vedersela da 
solo contro una muta d’av- 
\ersan. Ma la roncomitan- 
I za non ha le stesse radici: 
: mentre l’Inter lia almeno ten- 
I tatù di costituire un attacco. 


non riuscendovi per il « mo¬ 
ment o-ni » di Mazzola (un 
rientro con più ombre che 
luci) e per la prova decisa¬ 
mente vuota del suo centro¬ 
campo. il Bologna ha ricon¬ 
fermato una cronica debolez¬ 
za da cui non è capace di 
liberarsi. Un peccato davve¬ 
ro. perchè la squadra di Fab¬ 
bri avrebbe potuto mirare 
molto in alto qualora fosse 
riuscita a « inventare » una 
seconda, incisiva « punta ». 
Invece, con l’eremita Savoldi 
(che. pure, si batte da leo¬ 
ne », il Bologna è destinato a 
raccogliere un decimo di 
quanto semina il suo fervi¬ 
do. intelligente e trascinarne 
centro-campo- il che si veri¬ 
fica non -olo, ovviamente, in 
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INTER • BOLOGNA — BoninMgna reatina da pochi pasti il gol docitivo: nulla da fara par Vavassori. 


caso di sconfitte, ma anche 
quando intasca i due punti 
(1-0 striminziti che non espri¬ 
mono affatto la supremazia 
degli emiliani). 

Fabbri sperava in Rizzo per 
risolvere il problema, ma l’ex- 
« piede proibito » continua a 
mancare gli appuntamenti-gol 
e Pace, dal canto suo, fa fa¬ 
ville sinché non arriva in 
area di rigore: qui giunto, 
l’estrosa ala sinistra si tra¬ 
sforma d’incanto in una boc¬ 
cia persa. 

A nulla sono valsi, quindi, 
gli sforzi di Bulgarelli e di 
Scala, quest’ultimo il miglior 
rossoblu per pulizia di toc¬ 
co, inventiva, senso della po¬ 
sizione e sorprendente « tenu¬ 
ta ». lui che passa per un 
atleta a scartamento ridotto. 
Nonostante la limitata prova 
di Gregon. la coppia Bulga¬ 
relli .Scala ha vinto largamen¬ 
te il confronto coi centro¬ 
campisti avversari, tra cui 
era iiarticolarmente atteso al¬ 
la prova Mano Corso, arte- 
lue numero uno — per voto 
unanime — della prodigiosa 
rincorsa interista degli ultimi 
tempi 

Bene, sara siala la voglia 
di strafare per la chiamata 
in azzurro (sia pure un az¬ 
zurro stinto, di seconda ma¬ 
no». sara che ormai da Corso 
tutu s’aspettano miracoli, fat¬ 
to si è che il « supermanci¬ 
no » oggi ha deluso. E pa¬ 
recchio, anche. Ciò spiega ». 
sufficienza la partita grigia 
e convulsa dell’Inter, squa¬ 
dra ancora di là da venire, 
malgrado l’impegno dei sin¬ 
goli e la « democrazia » di In- 
\erniz7i. 

Basta che gli si fermi Cor¬ 
so e l’Inter toma ad anna¬ 
spare, appunto come oggi, 
giacché Fabbian e Bertini non 
riescono a conferirle un’im¬ 
pronta purchessìa, limitando¬ 
si il primo ai compitini di¬ 


ligenti e il secondo ad in¬ 
golfarsi nelle manovre più 
strampalate e senza sbocchi. 
Aggiungete il Mazzola di que¬ 
sti tempi, il Jair mai servi¬ 
to in profondità come il suo 
scatto richiede e una difesa 
molto «sui generis» sia nel¬ 
le marcature che negli strani 
« raptus » offensivi (quel Be¬ 
din!) e converrete con noi 


che i due punti odierni sono 
stati per l’Inter un’autentica 
manna. Una 0-0, infatti, a- 
vrebbe fotografato esattamen¬ 
te la partita: un incontro 
aspro e avvincente sul piano 
dell’agonismo, ma sostanzial¬ 
mente equilibrato all’insegna 
della mediocrità. 

Rodolfo Pagnini 


Si parla tanto 
del segnalinee 


MILANO, 14 febbraio 

« Le panchine a S. Siro so¬ 
no basse e io sono piccolo..: 
quindi non sono in grado di 
dire se ei sia stato negato 
un rigore. E non so neppur 
dire se il gol che abbiamo 
subito sia stato viziato. Ilo 
sentito i ragazzi protestare il 
fuorigioco di Bertìni c denun¬ 
ciare il fatto che il segnalinee 
aresse alzalo la bandierina c 
l'aresse abbassata a gol ar¬ 
renato. Ma non sono in gra¬ 
do di dire se il rilievo sia 
fondato». Fabbri questa volta 
non ha abbandonato un pru¬ 
dente riserbo. 

Questi episodi, che si pre¬ 
stano perlomeno a qualche 
dubbio, insieme alla buona 
prova dei rossoblù, almeno 
fino al momento in cui Fin- 
ter è passata somionamente 
in vantaggio con una zampa¬ 
ta di Boninsegna, hanno tinto 
di un certo rammarico, anche 
questa volta, i commenti bo¬ 
lognesi degli spogliatoi « Ab¬ 
biamo giocato due belle par¬ 
tite a S. Siro — ha detto il 
presidente Montanari riferen¬ 
dosi anche a quella col Mi¬ 


lan — e le abbiamo perse 
entrambe purtroppo». 

Questa volta mancava peral¬ 
tro la carica denunciata dai 
bolognesi nell'occasione pre¬ 
cedente. « Ma allora — come 
ha sottolinealo ancora Monta¬ 
nari — ar-cramo perso Li¬ 
guori ». 

La ragione è anche un’al¬ 
tra. Il Bologna, svelto, ben 
organizzalo fino a tre quarti 
campo c mancato un po’ in 
fase di conclusione. 

Lo hanno ammesso anche 
Fabbri e Bulgarelli. « Abbia¬ 
mo giocato un buon primo 
tempo e parte del secondo, 
ma siamo mancati un po’ 
di spinta davanti, accanto a 
Savoldi. Un pareggio avreb¬ 
be comunque potuto scappar¬ 
ci ». 

Invemizzi; «Questa vittoria 
va particolarmente sottolinea¬ 
ta perchè il Bologna è una 
squadra forte, che ci ha co¬ 
stretto a una partita soffer¬ 
ta. Abbiamo però avuto più 
occasioni degli avversari. Il 
successo è anche una confer¬ 
ma del recupero di cui siamo 
capaci ». 

Alberto Vignola 
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Per 


Varese ha atteso i campioni 


Foggia-Napoli 0-3: felicissima giornata di Sormani e C. Juventus-Verona 2-1: sembrava una partita facile invece... 


Sonora per i pugliesi la Per vincere c’è voluta 
prima sconfitta in casa la punizione di Capello 


Il centravanti partenopeo ha aperto le marcature, seguito da Bianchi e Aitati- 
ni - La squadra di Maestrelli ha risentito delVassenza di Maiali e Montepagani 


Un Haller in tono minore - Anastasi prigioniero della difesa gialloblù 
Mereoledì i bianconeri incontrano gli olandesi in Coppa delle Fiere 


IL VOTO 
DELLA PARTITA 

TECNICA 7 
AGONISMO 7 
COKRETTEZZA 7 
MARCATORI: Sormani 
(N.) al 20’ del primo tem¬ 
po; Bianchi (N.) al 15’ e 
Altaiini al 23’ della ri¬ 
presa. 

FOGGIA: Trentini 6; Fu¬ 
magalli 5, Colla 5: Piraz- 
zini 7. Lenzi 5. Montefu- 
sco 7; Garzelli 6, Bigon 
4 (Pavone fi), Mola 6, 
Re Cecconi 6, Saitutti 6; 
n. 12 Crespan. 

NAPOLI: ZolT 7; Ripari 6. 
Pogliana 8; Zurlini fi. 
Panzanato 6. Bianchi 7; 
Ilamrin 5 (Abbondanza 
6). Juliano 8, Sormani 9, 
Altaiini 8, Improta 6; 
n. 12 Trevisan. 

ARBITRO: Monti, di An¬ 
cona 

NOTE: giornata incerta, 
terreno scivoloso. Angoli fi 
a 5 per il Napoli. Spetta¬ 
tori 22 mila per un incasso 
di 30 milioni 
I GOL: al 20’ del primo 
tempo Fumagalli commette 
un fallo abbastanza inuti¬ 
le su Hamrin che aveva 
già perso la palla, auasi 
al limite dell’area. Batte 
la punizione Sormani: un 
rasoterra fortissimo che 
sfiora la barriera e Trenti¬ 
ni tenta di intercettare di 
piede, ma il pallone al 
contatto si alza e si insac¬ 
ca sotto la traversa. 

Nella ripresa Altafini, 
spostato sulla fascia late¬ 
rale destra, traversa lun¬ 
go. Hamrin si scansa, e 
Bianchi, scartato Fumagal¬ 
li. insacca da posizione 
ravvicinata, ma angolatissi¬ 
ma. Era il 15’. 

Al 23’ Bianchi invita al¬ 
l’azione Altafini con un fe¬ 
licissimo passaggio, e il 
brasiliano, evitato Lenzi, 
avanza, attende il tentativo 
di uscita di Trentini, e lo 
fulmina con un diagonale 
LE OCCASIONI: al 4’ per 
un incauto passaggio al 
portiere di Fumagalli, Sor- 
mani scatta, ruba la palla 
ai due, e la rimette di tac¬ 
co indietro ad Altafini che, 
piuttosto sorpreso, tira co¬ 
me può e sbaglia. Il Fog¬ 
gia replica al 10’: fallo di 
Bianchi su Montefusco, 
batte lo stesso Montefusco 
e Zoff devia in corner in 
tuffo, compiendo l’unica 
parata fino alla fine della 
partita. Al 14’ Saitutti dal¬ 
la bandierina rimette al 
centro. Mola ruba il tem¬ 
po a Panzanato e di testa 
manda il pallone a picchia¬ 
re sulla traversa. 

Poi, incassato il gol, il 
Foggia quasi scompare dal¬ 
la scena e il Napoli, sciu¬ 
pa, fino alla fine del tem¬ 
po, una quantità incredibi¬ 
le di palloni favorevoli: al 
28’ Altafini lascia Lenzi per 
strada, traversa, Sormani 
finta e Hamrin solo sulla 
palla non ce la fa a toc¬ 
carla. 

Nella ripresa il Napoli 
continua ad attaccare, e 
dopo altre occasioni man¬ 
cate, arrotonda il risultato. 
Una bella parata in tuffo 
di Trentini su fucilata di 
Altafini al 7’, poi sempre 
Altafini, al 22’, ruba la pal¬ 
la a Colla e staffila, pero, 
con troppa precipitazione: 

L’unica azione apprezza¬ 
bile del Foggia, nella ri¬ 
presa, si ha al 32’: I.fola 
dalla destra riesce ad at¬ 
traversare al centro un 
buon pallone. Saitutti scat¬ 
ta benissimo di testa, ma 
manda la palla a ballonzo¬ 
lare sulla parte alta della 
rete. Un gran tiro di Alta¬ 
fini, al 37’, è deviato in 
angolo da Trentini, e poi 
ancora xMtafini. al 42’, do¬ 
po un bel dribbling, man¬ 
da la palla sul palo 




FOGGIA - NAPOLI — Altafini insacca il terzo gol dei partenopei. 


SERVIZIO 

FOGGIA, 14 febbraio 
Il Foggia ha subito la pri¬ 
ma sconfitta casalinga. Una 
sconfitta anche pesante, se 
vogliamo, e soprattutto meri¬ 
tata. Il Foggia che abbiamo 
visto oggi in campo è stato 
di livello assai inferiore a 
quello altre volte apprezzato. 
Si dirà che aveva di contro 
il forte Napoli, che mancava 
di Maioli, che mancava di 
Montepagani e sono tutte at¬ 
tenuanti serie, perché man¬ 
co a farlo apposta proprio 
oggi il Napoli ha imbroccato 
ima di quelle felicissime gior¬ 
nate che lo esaltano, e soprat¬ 
tutto esaltano vecchi campio¬ 
ni dello stampo di Altafini 
e di Sormani. E scusate se e 
poco. 


Che poi Montepagani sia 
un punto di forza della squa¬ 
dra pugliese, e che Maioli sia 
il suo impagabile regista, lo 
sanno tutti, ed è inutile di¬ 
lungarsi a spiegare quanto 
peso, effettivamente, la loro 
contemporanea assenza abbia 
avuto sul rendimento della 
squadra. E tuttavia oggi è 
mancato al Foggia qualcosa 
che, a parer nostro, nè Mon¬ 
tepagani, nè Maioli avrebbe¬ 
ro potuto dare: è mancata la 
concentrazione. Saremmo ten¬ 
tati di dire, addirittura, che 
è mancata quella acre volon¬ 
tà di lottare che, in altre cir¬ 
costanze. ha validamente con¬ 
tribuito a far conservare allo 
stadio foggiano la sua imbat¬ 
tibilità. 

Francamente non cl hanno 
convinto neppure le marca¬ 


ture predisposte da Maestrel¬ 
li. Ora non vorremmo essere 
fraintesi. Tra il Napoli di og¬ 
gi — un Napoli tranquillo, 
ben disposto, a tratti addirit¬ 
tura in grado di esprimere 
brani di gioco eccellente — e 
il Foggia, una certa differen¬ 
za di statura tecnica esiste: 
ma quante squadre il Foggia 
ha affrontato che lo sover¬ 
chiavano in bravura? E tut¬ 
tavia era riuscito a resistere 
ai loro assalti. Qualche volta 
rivaleggiando addirittura sul 
piano del gioco, qualche al¬ 
tra volta superando le avver¬ 
sarie sul ritmo. 

Contro il Napoli è manca¬ 
to lo stimolo del duello pre¬ 
stigioso, ed è mancato il rit¬ 
mo. Perchè? Forse perchè, 
fallito il primo gol in manie¬ 
ra un po’ balorda, si è poi 


accorto che le sue possibili¬ 
tà di recupero, contro un Na¬ 
poli che cresceva tremenda¬ 
mente di tono, erano assai 
Improbabili. 

Per un certo periodo il Na¬ 
poli è apparso addirittura e- 
sitante: macinava il gioco a 
getto continuo, creava occa¬ 
sioni da gol quante forse ne 
aveva mai create prima, con 
una facilità addirittura irri¬ 
soria, e non concludeva, qua¬ 
si per una sorta di indiffe¬ 
renza, di « nonchalance », nel¬ 
la radicata convinzione che 
poteva tranquillamente vivere 
di rendita anche su quell’uni¬ 
co gol. 

E a dire la verità il Foggia 
non è che incutesse molto ti¬ 
more all’attacco: al fianco di 
un Mola, che è stato l’unico 
centravanti che abbia creato 
qualche difficoltà al bravissi¬ 
mo Panzanato, c’era un Bigon 
disastroso (e ora i casi sono 
due: o sì è emozionato per la 
chiamata in azzurro, o i tec¬ 
nici che hanno fatto le scel¬ 
te non seguono le partite di 
campionato: noi propendiamo 
per questa seconda ipotesi 
perchè Bigon da qualche tem¬ 
po è svagato — al suo posto 
avremmo premiato Pirazzini 
— e perchè non manca qual¬ 
che altro clamoroso esempio) 
e un Saitutti opportunista, ma 
senza il brio di altre volte. 

L’unica attenuante per Bi¬ 
gon è che si è imbattuto in 
un Pogliana splendido, in tut¬ 
to e per tutto degno della 
chiamata in azzurro. In defi¬ 
nitiva, una grossa partita del 
Napoli. Sormani ha fatto quel 
che ha voluto, suscitando an¬ 
che applausi a scena aperta, 
Altafini si è scatenato dopo 
il secondo gol, ed ha firmato 
il terzo. Giù di corda il «non¬ 
netto» Hamrin. Se Chiappel- 
la troverà il coraggio di la¬ 
sciarlo per qualche giorno fuo¬ 
ri squadra forse si troverà 
bell’e risolto il problema del¬ 
l’attacco. 

Michele Muro 


IL VOTO 
DELLA PARTITA 

TECNICA U 
AGONISMO 7 
CORRETTEZZA 6 
MARCATORI: Bettega al 
3’, D’Amato al 7’ del pri¬ 
mo tempo; Capello al 36’ 
della ripresa. 
JUVENTUS: Tancredi 4; 
Spinosi 6, Furino 6; Cuc- 
cureddu 5,5 (Causio G), 
Morini 5,5, Roveta 5; Hal¬ 
ler G, Savoldi 6, Anastasi 
6, Capello 7, Bettega 7 
(dodicesimo Piloni). 
VERONA: Colombo 7,5; 
Landini 5,5, Sirena 6; 
Mascetti ‘6,5, Battlstoni 
6, Mascalaito 6; Berga¬ 
maschi 6,5, Mozzani 6, 
D’Amato 6 (Gobbi n.g.) 
Nosè 5,5. Clerici 7 (dodi¬ 
cesimo Pizzabaila). 
ARBITRO: Bernardis 7. 
Buono il suo operato. 
NOTE: bella giornata 
con sole, terreno buono. 
Circa 24 mila spettatori di 
cui 15.082 paganti per un 
incasso di L. 21.084.900. 
Causio ha sostituito Cuc- 
cureddu al 15’ della ripre¬ 
sa. 

I GOL: al 3’ Furino, dalla 
sinistra, passa a Capello 
smarcato sulla destra a tre 
quarti campo. Capello a- 
vanza e crossa al centro 
dell’area di rigore dove A- 
nastasi, forse ostacolato da 
Battistoni, non riesce a 
scollarsi da terra e l’azio¬ 
ne pare perduta, ma dalla 
sinistra sbuca Bettega 
(marcato da Landini) e di 
sinistro, al volo, da pochi 
metri spedisce alle spalle 
di Colombo. Al 7’ Berga¬ 
maschi fugge a Furino sul¬ 
la destra e crossa in area: 
D’Amato (lasciato incusto¬ 
dito da Spinosi) in eleva¬ 
zione incorna e la palla 
sbuccia la traversa interna 
e picchia oltre la linea 
bianca: Tancredi fa il resto 
e la spinge definitivamente 
in rete. Al 36’ della ripre¬ 


sa Mascetti, nel tentativo 
di bloccare Anastasi a due 
metri dal limite, tocca con 
il braccio. Punizione e Ca¬ 
pello indovina un varco 
tra la barriera e il palo: 
Colombo sì tuffa ma la 
palla finisce in gol. 

LE AZIONI: al 15’ una 
rovesciata di Clerici incoc¬ 
cia per caso Morini e la 
rete è salva. Al 28’ in una 
delle poche incursioni di 
Anastasi, Colombo esce e 
ruba la palla al centravan¬ 
ti, Anastasi riprende e Co¬ 
lombo para ancora. Nella 
ripresa lancio di Anastasi 
e Capello non coglie da 
pochi passi l’occasione. Al 
24’ lancio di Capello dalla 
sinistra e Haller in tuffo, 
di testa, spedisce a fìl di 
palo: Colombo devia in 


corner: bravissimo! Al 28’ 
un tiro sbagliato di Cau¬ 
sio diventa un passaggio 
a fìl di palo: Bettega non 
arriva in spaccata. 

ESORDIENTI: hnnno e- 
sordito in serie « A » Fau¬ 
sto Nosè, classe 1951 e Di¬ 
no Gobbi, classe 1949, tut¬ 
ti e due del vivaio vero¬ 
nese. 

HANNO DETTO: Mori¬ 
ni: « Clerici è simpatico ed 
è anche un bell’attore. Ha 
mandato in bambola tanti 
stopper ma con me non è 
riuscito». Cosi l’ha vista 
Morini. 

Pozzan: « Li abbiamo aiu¬ 
tati noi. Mi ero preoccupa¬ 
to di far fare una barrie¬ 
ra di quattro uomini e lo¬ 
ro si sono piazzati in tre. 
Peccato ». 


r** *s*£* < 






>f->t 


ì ' + 

O 'ì'i 


f 4> 


' *■ < » 


H ì 4- 




L . 4/ * x SX 


SÈM x* 




* 


pltklf- >, -r s> ' '■ <- 'i 


- ì 


At i ? ' £ 

4 

- \ * -i.. 


H 


S , >' * > 

A '* - ?<>>.' 

I _ (•« * . 


JUVENTUS-VERONA — Bottega (a destra) realizza la prima rete 
bianconera. 


Il Varese di Liedholm ha messo nel sacco gli uomini di Scopigno (4-1) 


La gloria del Cagliari sotto una valanga di gol 

Traspedini e Braida autori (due reti a testa) del successo - Domenghini sigla il punto di una bandiera già messo ammainata - Espulso Muti per proteste 
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VARESE-C AGLI ARI — Braida, a destra, esulta dopo il terzo gol bian¬ 
corosso. 


MARCATORI: al 2’ Traspedini, 
al 40’ Traspedini (su rigore) 
nel p.t.; al 35’ Braida, al 37’ 
Domenghini, al 43’ Braida 
nella ripresa. 

VARESE: Carmignani; Pere- 
go, Rimbano; Sogliano, Bor¬ 
ghi. Morini; Carelli, Traspe¬ 
dini, Braida. Brìgnani, Nutl. 
(n. 12 Grandini; n. 13 Tarn- 
burini). 

CAGLIARI: Albertosi; Marti- 
radnnna, Mancin; Ncnè, Nic- 
colai. Poli; Domenghini, Bro¬ 
glierà, Gori, Grealti, Meni- 
cheUi. (n. 12 Reginato; n. 13 
De Petri). 

ARBITRO: Riccardo Latlanzi, 
di Roma. 

NOTE: tempo sereno; terre¬ 
no in discrete condizioni. Al 
26’ della ripresa l'arbitro ha 
espulso Nuti per proteste. 
Spettatori 13.000. 

VARESE, 14 febbraio 
Il Varese ha ottenuto la 
prima vittoria di questo cam¬ 
pionato proprio contro il Ca¬ 
gliari: il risultato finale, 4-1- 
a favore dei padroni di casa, 
non lascia dubbi su quello 
che è stato l'andamento della 
gara. Da una parte, il Varese, 
andato in vantaggio per pri¬ 
mo e soprattutto nei primi 
minuti di gioco, è riuscito a 


superare quella che molti tec¬ 
nici avevano definito la «pau¬ 
ra di vincere»; dall’altra, il 
Cagliari, privo oltre che di 
Riva anche di Cera, non ha 
saputo rimontare lo svantag¬ 
gio 

Indubbiamente, la squadra 
campione d’Italia sta attraver¬ 
sando un periodo particolare. 
L’assenza di Riva le ha infat¬ 
ti come tarpato le ali, toglien¬ 
dole anche quella lucidità di 
azione che aveva rappresen¬ 
tato una delle sue armi mi¬ 
gliori. Il Cagliari ha oggi di¬ 
sputato una delle sue peggio¬ 
ri partite; Scopigno non ha 
poi saputo rimediare sul cam¬ 
po a una tattica di gara che 
si è ben presto rivelata im¬ 
produttiva. 

Sull’altra panchina, Lied¬ 
holm ha invece indovinato la 
« mossa vincente ». L'allenato¬ 
re varesino, dopo aver nota¬ 
to che Nenè godeva di ecces¬ 
siva libertà concessagli dal 
suo diretto avversario Brigna- 
ni. ha mandato sul cagliari¬ 
tano il più deciso Sogliano. 
Da questo momento, molte 
azioni del Cagliari si sono 
frantumate a centrocampo, e 
ne ha così potuto approfitta¬ 
re l’attacco varesino, finora 
molto avaro di gol e di azioni. 


Al Varese, del resto, oggi 
è andato tutto bene: anche 
Braida, più volte fischiato dal 
pubblico per il suo gioco non 
«pulito» anche se molto effi¬ 
cace, è risultato alla fine uno 
dei migliori in campo. Mori¬ 
ni ha controllato bene Gori. 
mentre Traspedini ha più di 
una volta messo in difficoltà 
il suo guardiano, Niccolai. 
Nell'attacco cagliaritano, il so¬ 
lo che abbia lavorato con 
grande generosità è stato an¬ 
cora una volta Domenghini, 
che ha anche avuto la soddi¬ 
sfazione di segnare l’unica re¬ 
te della sua squadra. 

La secca sconfitta del Ca¬ 
gliari ha comunque anche 
una attenuante ed una spie¬ 
gazione nella sfortunata 
giornata di Albertosi. Il por¬ 
tiere della squadra sarda è 
apparso stranamente Impre¬ 
ciso, in difficoltà anche sui 
tiri più facili. Indubbiamente, 
sul suo rendimento di oggi 
ha anche influito quello di 
tutta la squadra, che è par¬ 
sa ben presto accettare la 
manifesta superiorità dei pa¬ 
droni di casa. 

II Varese parte subito al¬ 
l’attacco, e per la prima vol¬ 
ta in questo campionato, va 
in vantaggio per primo, ad¬ 


dirittura al 2’: su un tra¬ 
versone di Nuti, Traspedini 
viene a trovarsi compieta- 
mente libero in area avversa¬ 
ria, approfittando anche di 
una mancata uscita di Al¬ 
bertosi. L’attaccante varesi¬ 
no non ha così difficoltà a 
mandare in rete la palla. Se¬ 
gue un periodo che fa tre¬ 
pidare i tifosi locali: il Va¬ 
rese sembra infatti « choc- 
cato» dall’insperato successo 
e nei suoi reparti si notano 
pericolosi sbandamenti. 

Il Cagliari cerca di appro¬ 
fittarne, ma senza molte con¬ 
vinzioni. Dopo una decina di 
minuti, il Varese riesce così 
a rinfrancarsi ed a ripren¬ 
dere in mano le redini della 
partita. Al 7’ Domenghini va 
vicino al gol, ma il suo tiro 
viene respinto, a portiere 
battuto, dal libero Borghi, 
che salva sulla linea bianca. 
Al 10’ è Menichelli di testa 
a impegnare Carmignani: il 
portiere respinge, e sul tiro 
di Domenghini interviene So¬ 
gliano che ribatte in angolo. 
Al 20’ Braida colpisce la pal¬ 
la di testa, ma il suo tiro 
finisce a Iato. AI 27’ ancora 
Braida manda di poco a Ia¬ 
to. ripetendosi due minuti 
dopo. 


AI 40* il Varese mette al 
sicuro il risultato. L'arbitro 
concede infatti alla squadra 
locale un rigore per tallo in 
area di Poli nel confronti di 
Perego. Si incarica del tiro 
dal dischetto Traspedini, che 
segna, ma 1 arbitro ia ripete¬ 
re perchè Braida era entrato 
nell’area prima del tempo. Ri¬ 
batte ancora Traspedini, che 
questa volta tira dalla parte 
opposta, spiazzando il portie¬ 
re avversario. 

Nella ripresa, il Cagliari 
sembra avere ormai accetta¬ 
to la sconfitta. E’ infatti il 
Varese che continua a maci¬ 
nare azioni su azioni. Al 10’ 
è Sogliano ad andare vicino 
al gol, imitato al 22' da Brai¬ 
da. Ai 26’ il Varese resta in 
dieci: l’arbitro espelle infat¬ 
ti Nuti, reo di aver protesta¬ 
to. Nemmeno la superiorità 
numerica riesce pero a dare 
nuora lena al Cagliari. E’ in¬ 
fatti il Varese che stgna rin¬ 
cora, al 35’, con Braida, che 
batte Albertosi con un pre¬ 
ciso tiro a parabola. Al 57’ 
il Cagliari riesce comunque 
a segnare, con Domenghini, 
che riprende un tiro respin¬ 
to da Carmignani. Al 43’ il 
Varese sigla la quarta ed ulti¬ 
ma rete ancora con Braida. 


DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 14 febbraio 

Dopo una vigilia così arro¬ 
ventata: con Picchi squalifi¬ 
cato e ricoverato in clinica, 
con Sentimenti IV che da 
allenatore in seconda diventa 
allenatore del ragazzi a Via 
reggio, con Capello che spara 
a zero sui suoi compagni per¬ 
chè non lo capiscono, con il 
vecchio Vycpalek in panchina 
oggi poteva succedere di tut¬ 
to. 

Aggiungete che con un oc¬ 
chio guardavano al Verona e 
con l’altro al Twente d'Olan- 
da, che mercoledì alle 20 ten¬ 
terà (non si sa arcora in 
quale modo) di superare i due 
gol di scarto, e forse trove¬ 
rete una spiegazione al modo 
come la Juventus è pervenuta 
alla vittoria dopo essere an¬ 
data in vantaggio, dopo appe¬ 
na tre minuti (e quest’anno 
era la seconda volta che la 
Juventus segnava così all'ini¬ 
zio), e essersi fatta raggiun¬ 
gere al 7’ del primo tempo. 

Da una parte rientrava Pie¬ 
tro x\nastasi dopo le due set¬ 
timane di riposo e dall’altra 
c’era un povero Verona con 
cinque riserve di cui un esor¬ 
diente (a dodici minuti dalla 
fine ne entrerà un altro). 

Una partita di quelle « fa¬ 
cili » che invece dopo appe¬ 
na sette minuti era già diffi¬ 
cile. 

Pozzan era stato costret¬ 
to a infittire il centro campo 
con Bergamaschi «pendolare» 
e il piccolo Nosè (altezza ine¬ 
tri 1,63) che correva dietro 
a tutti principalmente a Ca¬ 
pello e la Juventus sull’uno 
a uno si è vista obbligata nel 
accettare la battaglia sul cam¬ 
po preferito itagli scaligeri. 

Invece di speculare sulle 
fasce laterali la Juventus e 
andata a finire come in un 
imbuto nell'area veronese e 
qui i difensori gialloblù han¬ 
no axaito buon gioco a neutra¬ 
lizzare la manovra biancone¬ 
ra. Haller. con i gradi di ca¬ 
pitano, non era mailer di 
altre domeniche e Anastasi 
non riusciva a gocare di spon¬ 
da con Bettega, tornato da 
alcune settimane m forma. 

La manovra affannosa della 
Juventus ha permesso poche 
volte alle « punte » di trovar¬ 
si con la palla-gol e quando 
ciò è accaduto ci ha pensato 
il vecchio Colombo, l’ex por¬ 
tiere di riserva della Juven¬ 
tus, a mettere il cuore in pa¬ 
ce ad Anastasi e compagni. 

Il predominio territoriale è 
sempre stato della Juventus 
ma non essendo un « match » 
di pugilato la partita poteva 
benissimo concludersi in pa¬ 
reggio. Succede. 

E’ arrivata la fucilata di 
Capello che ha fatto saltare 
la barriera e così la Juven¬ 
tus ha raggranellato altri due 
punti. 

Una vittoria sulla quale mol¬ 
ti si erano rassegnati sul fi¬ 
nire a mettere una croce. Con 
il morale rimesso in sesto 
(se non a nuovo) i bianco¬ 
neri si apprestano così ad af¬ 
frontare il Twente di Ensche- 
de. Haller non sarà della 
partita e forse nemmeno Sal- 
vadore potrà giocare. 

Se mai la Juventus doves¬ 
se fallire questo bersaglio, le 
polemiche di questi giorni, 
che il gol di Capello pare 
aver sopito, riaffìoriranno più 
virulente che mai. 

Nello Paci 

• CALCIO — In uiu partita va¬ 
levole per il Tomeo juniores dei- 
1TTEFA. il Portogallo ha battalo 
Lo Francia per -1-2 (1-1). 

• RCGBY — In una portita del 
Tomeo delle Cinque X?_r:or.i, l’ir. 
Khilterra ha battu'o 3'Irlanda ptr 
9 fi. 


I RISULTATI | MARCATORI 


SERIE A 

Fiorentina-Catania 
Napoli-* Foggia 
Inter-Bologna 
Juventus-Verona 
L.R. Vicenxa-Roma 
Laxio-Torino 
Sampdoria-Milan 
Varese-Cagliari 

SERIE B 

Bari-Perugia . . 

Brescia-Cesena 

Casertana-Como 

Catanxaro-Areno 

Reggina-Liyorno 

Mantova-Novara 

Massese-Taranto 

Atalanta-*Modena 

Palermo-*Monxa 

Ttrnana-Pisa . . 


SERIE A 

Con 15 reti: Boninsegna; con 
13 Prati; con 12 Savoldi; con 
8: Domenghini; con 7: Cleri¬ 
ci, Bettega; con 6: Villa; con 
5: Salvi, Cristin, Bigon, Ama- 
rildo, Haller, Chiarugi, Coni- 
bin; con 4: Riva, Del Sol, Vi¬ 
tali, Bonetti, Maraschi, Bonfan- 
ti, Chinaglia, Traspedini; con 3: 
Anastasi, Capello, Causio, Maio- 
li, Garxelli, Saitutti, Braida, Ca¬ 
relli, Nuti, Gori, Cìccolo, Massa, 
Mascetti, Sala, Pulici, Baisi, 
Facchetti, Riverì, Bianchi, Alta¬ 
fini, Sormani, Fotia. 

SERIE B 

Con 9 reti: Spelta; con 7: Mo¬ 
ro, Fani, Blasig; con 6: Magi¬ 
strali, Toschi, Mondonico, 3er- 
cellino, Merighi, Marchetti; con 
5: Vallongo, Fara, Marmo, Jfr¬ 
eon! uni, Barison, Zeni; con 4: 
Benvenuto, Galuppi, Botdi, Cu- 
silacchi, Simoni, Corbellini, Go¬ 
ri, Lambrugo, Balardo, Livian, 
Urban, Facchin, Berettl, 


CLASSIFICA «A» 


punti 

G 

in 

V. 

C IN 

N. P. 

fuori casa _ 
V. N. P. 

reti 

F. S. 

MILAN 

29 

18 

6 

3 

0 

5 

4 

0 

39 

(3 

NAPOLI 

26 

18 

6 

2 

1 

4 

4 

1 

13 

8 

INTER 

26 

18 

7 

1 

1 

4 

3 

2 

26 

18 

JUVENTUS 

21 

18 

7 

1 

1 

2 

2 

5 

22 

16 

BOLOGNA 

20 

18 

5 

3 

0 

1 

5 

4 

20 

14 

CAGLIARI 

19 

18 

4 

3 

1 

2 

4 

4 

21 

23 

ROMA 

18 

18 

2 

6 

1 

1 

6 

2 

17 

18 

TORINO 

17 

18 

4 

5 

0 

0 

4 

5 

16 

14 

FOGGIA 

16 

18 

4 

5 

1 

0 

3 

5 

21 

25 

SAMPDORIA 

15 

18 

3 

4 

3 

0 

5 

3 

17 

18 

VARESE 

15 

18 

1 

8 

0 

0 

5 

4 

15 

18 

VERONA 

15 

18 

3 

4 

1 

0 

5 

5 

14 

21 

L.R. VICENZA 15 

18 

3 

5 

2 

1 

2 

5 

14 

21 

FIORENTINA 

14 

18 

1 

5 

4 

1 

5 

2 

18 

23 

LAZIO 

11 

18 

2 

4 

3 

0 

3 

6 

14 

27 

CATANIA 

11 

18 

2 

4 

2 

0 

3 

7 

11 

26 


CLASSIFICA «B» 


LA SERIE C 



DOMENICA 

PROSSIMA 


RISULTATI 

GIRONE «A»; Derthona-Triestina 14); Piacenxa-*Lecco 1-0; Legnano-Tre ri¬ 
to 1-1; Ale$sandria-*Monfalcone 4-0; Parma-Padova 2-1; Rovento Pro Pa¬ 
tria 0-0; Seregno-Veneri a 2-1; Sottomarina-Udinese 2-0; Treviso-Solbia te¬ 
se 2-2; Reggiana-*Verbania 1-0. 

GIRONE «B»; Anconitana-Olbìa 04); Aquila M.-Prato 1-1; Del Duca-Mace¬ 
ratese 2-1; Entella-Sambenedettese 1-0; Genoa-*lmoia 2-1; Lucchese-Em- 
poli 1-0; Ravenna-Savona 1*0; Rimini-Spexia 1-0; Spal-lmperia 1-0; Viareg¬ 
gio-* Torres 1-0. 

GIRONE «C »: Acquapoxxillo-Avellino 1-0; Brindisi-Enna 1-0; Chieti-Pe- 
scara 2-0; Cosenxa-Crotone 2-0; Intemapoli-Matera 1-1; Martina F.-Pro 
Vasto 1-1; Messìna-Barletta 0-0; Salernitana-Lecce 2-2; Sorrento-Potenxa 
1-0; Savoia-*Viterbese 1-0. 

CLASSIFICHE 

GIRONE «A»; Reggiana ed Alessandria punti 32; Padova 31; Parma 30; 
Trento 26; Venexia, Lecco, Solbiatese 25; Treviso, Seregno 23; Udine¬ 
se 20; Pro Patria 19; Verbania, Triestina e Piacenza 18; Rovento 17; J 
Lagnano e Derthona 16; Monfalcone e Sottomarina 12. 

Reggiana e Derthora una partita in meno. 

GIRONE « B »: Genoa e Spai punti 32; Sambenedettesa 30; Riminl 28; 
Lucchese, D.D. Ascoli 27; Savona e Maceratese 23; Spezia, Imola e Prato 21; 
A. Montevarchi e Olbia 20; Imperia 19; Viareggio 18; Torres 17; Anco¬ 
nitana e Entelli 16; Ravenna 15; Empoli 14. 

GIRONE «C»: Salernitana punti 31; Sornnto 30; Brindisi 28; Pescara 
26; Messina, Lacca e Acquapozzillo 25; Savoia 23; Potenza e Chieti 22; 
Matera e Martinafranca 21; Intarnapoli e Cosenza 20; Crotone 19; Avelli¬ 
no, Pro Vasto e Barlatta 17; Viterbese 16, Enna 15. 


Riposo. 


SERIE A 


SERIE B 


Arezzo-Mantova; Atalanta-Bari; Cesena-Livor- 
no; Como-Monza; Novara-Massese; Palermo- 
Brescia; Perugia-Modena; Pisa-Catanzaro; Reg¬ 
gini-Casertana; Taranto-Ternana. 

SERI! C 

GIRONE «A »: Padova-Derthona; Pro Patria- 
Lecco; Solbiatese-Legnano; Trento-Monfalcone; 
Venezia-Parma; Triestini-Rovereto; Verbania- 
Seregno; Alessandria-Sottomarina; Piacenza- 
Treviso; Reggiana-Udineso. 

GIRONE « B *: Maceratese-Anconitana; Tor- 
ret-Acquila Montevarchi; Empoli-DD. Ascoli; 
Savona-lmola; Prato-lmperia; Lucchese-Raven¬ 
na; Sambenedettese-Rimini; Geooa-Spal; En¬ 
telli Chiavari-Spezia; Ofbia-Viareggio. 

GIRONE « C »: Crotone-Acquapozzillo; Enna- 
Bariatta; Potenza-Brindisi; Pro Vasto-Chieti; 
Pescara-Cosanza; Avellino-lntcmapoli; Messi¬ 
na - Martinafranca; Salernitana - Savoia; Ma- 
ter»-Sorrento; Lecce-Viterbese. 
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Fiorentina in panne, Lazio alla riscossa 




Fiorenfina-Catania hi: Borianti buffa al vento un gol già fatto Lazio-Torino 1-0: con il gol di Chinaglia torna a sperare r«undici» di Lorenzo 

Per i «viola» poteva Nella ripresa la gran fatica 


finire anche peggio 


v: c 


„ Vfv < 


v *". v jf ^0“ 




7 - > - < % l ' ; i X 

> ** >** , s K 



* ,t4 

ìvj 


L’autorete di Ferrante ha messo a disa¬ 
gio la squadra di Pugliese - Chiarugi solo 
nel secondo tempo è riuscito a riportare 
in parità le sorti di una partita difficile 


V Vi '> yW 






É Sy» jy't.jr 4 K- 'X * 'Wi 

- 'V <* ^ vC\ / 


■£ v 


■Vvs' V* 

v "'-^ -s^l 


tr . W J* $\. > 
k '- ' 


^ *jv S"'■ 
lì '^%' ♦* 

V ; 

*■ ' * 

i ._ W . - ’ .. 




• % 

A K, 


iÉQ: 


%W,:- 'gdm 

9 V<^ JC s Ì * 


Xii 


' » 

& S , V»'* „ 
*ke«A A 



V t -a 


FIORENTINA - CATANIA — L'autorete di Ferrante. Il libero viola è 
al centro della foto. 

• VOTO DELLA PARTITA 

I TECNICA 6 - CORRETTEZZA 7 • AGONISMO 6 

MARCATORI: primo tempo: al 1': autorete di Ferrante; al 
27* Chiarugi. 

FIORENTINA: Bandoni 6; Galdiolo 6, Longoni 6 e mezzo; 
Esposito 6 e mezzo. Ferrante 6, Brizi 5 e mezzo; Mariani 
cinque e mezzo. Merlo 6 (Gennari al 26’ del secondo tem¬ 
po); Vitali 6, De Sisti 6 c mezzo, Chiarugi (ì; (dodicesimo: 
Superchi). 

CATANIA: Rado 6; Strucchi 6, Cherubini 6; Buzzacchera 6, 
Reggiani 6 e mezzo, Bemardis 6 e mezzo; Biondi 6, Fogli 
7 e mezzo. Baisi 7, Pcreni 7, Bonfanti 6 e mezzo (dodice¬ 
simo: Visintini, tredicesimo: Montanari). 

ARBITRO: Francesco» di Padova, 7 (arbitraggio oculato 
grazie anche al comportamento delle squadre). 

NOTE: Cielo coperto, temperatura mite, terreno soffice, 
spettatori 35.000 circa (paganti 14.187, abbonati 17.000), 
per un incasso pari a 17 milioni 404.600 lire. Calci d’an¬ 
golo: 11 a 1 per la Fiorentina. Ammonito Bemardis. Sor¬ 
teggio doping: negativo. Si è registrato l’esordio nel Ca¬ 
tania di Guido Biondi, nato a Lancino di Chieti nel 
1952. In tribuna d’onore il C.T. Valcareggi. 

I GOL: primo tempo: al 1’ pallone da Bemardis a Fogli 
e pronto lancio dell’interno verso il centravanti Baisi, che 
vince un duello con il diretto avversario Brizi e da fuori 
area calcia piuttosto piano verso la rete viola: lungo la 
traiettoria il pallone urta nello stinco sinistro di Ferrante 
e finisce nell'angolo opposto a quello dove si era piazzato 
Bandoni. 

27’: fallo dello stopper Reggiani su Vitali, sulla sinistra 
del campo in prossimità dell’area di rigore. Punizione per 
la Fiorentina. De Sisti accomoda il pallone mentre i cata- 
nesi formano il « muro ». Mentre De Sisti sta prendendo la 
rincorsa, dalle sue spalle sbuca Chiarugi che, di sinistro, 
spedisce la sfera in rete ingannando anche Rado. 


OCCASIONI DA GOL: primo tempo: 4’: azione Merlo-De data 
Sisti, che lancia sulla destra verso Esposito. Cross del me- I 
diano, pallone al centro e Longoni in piena corsa lascia va o: 
partire un gran tiro dal basso in alto: il pallone incoccia Fogl 

il volto di Rado — che termina k.o. — e toma in gioco. stati 

Secondo tempo: 15’: punizione battuta da De Sisti, pai- 
Ione in area e Brizi, solo davanti alla porta, non colpisce r~ cl 
il pallone. 40’: Longoni allunga a Galdiolo, che non scatta. 

Pallone a Baisi, che lancia a Bonfanti solo in area. L’estre- ‘"ir 
ma sinistra avanza mentre Bandoni gli va incontro, tira a 
rete, mancando in pieno il bersaglio. „rr,„ 

j Ho 

HANNO DETTO DOPO: Baglini: « Il pubblico è troppo eleni 

esigente, ha iniziato subito a fischiare ». Pugliese: « Il pub- sotti 

blico ha diritto di fischiare poiché paga. Il Catania si è M; 

dimostrato più forte del previsto e l’autogol ha innervo- re a 
sito i miei giocatori. Risultato giusto». Rubino: «Nella se- Fogl 

conda parte della gara è stata la Fiorentina a premere, ma « Ga 

se Bonfanti non avesse mancato il gol la vittoria non sa- rend 

rebbe stata immeritata». che 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 14 febbraio 

Terza partita di Pugliese nl- 
la guida della Fiorentina (per 
la modica cifra di oltre un 
milione a gara) e terzo pa¬ 
reggio dei viola. Questa volta 
i toscani lo hanno realizzato 
fra le mura di casa, alla pre¬ 
senza di circa 35 mila spetta¬ 
tori, ma non contro una del¬ 
le squadre che mirano all’al¬ 
ta classifica, bensì contro una 
delle due compagini che reg¬ 
gono il fanalino di coda. 

Un pareggio, tutto sommato, 
più che giusto, poiché nessu¬ 
na delle due contendenti — 
per mancanza di elementi ca¬ 
paci di realizzare dei gol — 
si sarebbe meritata un premio 
maggiore, anche se i sicilia¬ 
ni, dopo essere andati in van¬ 
taggio per primi su autorete 
di Ferrante, quando manca¬ 
vano cinque minuti alla fine 
hanno sbagliato una facile oc¬ 
casione con l'estrema sinistra 
Bonfanti. Era il 40’ della ri¬ 
presa quando Longoni, che 
da una mezz’ora aveva preso 
in consegna il centravanti Bai¬ 
si (che contro Brizi aveva 
vinto tutti i duelli) ha allun¬ 
gato il pallone a Galdiolo. Il 
terzino è partito in ritardo e 
la sfera è giunta sui piedi di 
Baisi, che, senza tanto pen¬ 
sare, ha lanciato Bonfanti. La 
estrema, pallone al piede, è 
entrata in area, ha puntato 
verso Bandoni, che nel frat¬ 
tempo ha lasciato la porta, e 
non appena visto il portiere 
viola effettuare il volo, ha bat¬ 
tuto di sinistro: il pallone è 
finito sul fondo e la maggio¬ 
ranza dei catanesi — autori 
di una gara molto corretta 
e ben giocata — si sono ac¬ 
casciati al suolo in segno di 
disperazione. 

Ma, come abbiamo già ac¬ 
cennato, l’I a 1 deve essere 
considerato il risultato più 
onesto poiché anche i viola, 
dopo l’autorete subita — che 
ha avuto il potere di inner¬ 
vosire tutta la compagine — 
avrebbero meritato di segna¬ 
re: su un tiro-bomba di Lon¬ 
goni scagliato da cinque me¬ 
tri, il pallone ha colpito in 
pieno il volto di Rado ed è 
tornato in gioco. 

Descritte le occasioni più 
clamorose, che dire della par¬ 
tita, e soprattutto della Fio¬ 
rentina che non riesce a risa¬ 
lire la corrente? La gara non 
è stata delle peggiori viste al 
Campo di Marte. Questo gra¬ 
zie al comportamento del Ca¬ 
tania, che ha giocato molto 
meglio di quanto non riuscì 
nella gara del girone di an- 


I siciliani, grazie alla pro¬ 
va offerta dal trio Bemardis - 
Fogli - Peroni non solo sono 
stati in grado di controllare 
molto bene con autorità la 
fascia centrale del campo, ma 
hanno anche creato numerose 
occasioni da rete: solo che la 
compagine catanese. come del 
resto la maggioranza delle 
squadre di serie A, manca di 
elementi capaci di imporsi 
sotto porta. 

Ma di una spanna superio¬ 
re a tutti è risultato il 33enne 
Fogli (che la Fiorentina al 
« Gallia » ha snobbato prefe¬ 
rendo il bresciano D’Alessi) 
che in più di una occasione 


Thoeni terzo nella 
prima manche 
dello «speciale» 

MONT ST. ANNE (Canada), 

14 febbraio 

Il francese Patrick Russell 
è in testa al termine della 
prima manche dello slalom 
speciale di Mont St. Anne va¬ 
levole per la Coppa del mon¬ 
do. Russel è stato accredita¬ 
to di 47’37” precedendo il 
connazionale Alain Penz di 
quattro centesimi di secondo. 

Gustavo Thoeni è terzo in 
48M4”. 


Hel cross sui 10 km. alle Bettole di Varese 

Pezzoli allunga 
facendo il vuoto 

Il cross corto è stato appannaggio di Be- 
gnis su Gervasini - Vittorie di Roncelli e 
di Beretta nelle gare juniores e allievi 


1---1 

TOTIP 

V CORSA 


1 ) Stangaro 

1 

2) Barbablù 

2 

2* CORSA 


1 ) Tarragona 

X 

2) Pracaban 

2 

3* CORSA 


1) Dillinger 

2 

2) Mabusa 

1 

4* CORSA 


1 ) Diagramma 

X 

2) Stefan 

X 

5* CORSA 


1 ) Orton Jet 

1 

2) Deifobe 

1 

6* CORSA 


1 ) Qualquiera di lesolo 

1 

2) Espcro 

1 

QUOTE: ai 5 dodici lira 2 

mi- I 

1 Goni 118.615; ai 117 undi- I 

ci lire 90.539; ai 1.143 

die- 

c! lire 9.092. 

/ 


SERVIZIO 

VARESE, 14 febbraio 

Quinta e ultima prova del 
campionato regionale di so¬ 
cietà in una mattinata limpi¬ 
da di sole quasi tiepido al¬ 
l’Ippodromo delle Bettole di 
Varése: gradito regalo per 
chi aveva lasciato il fastidio¬ 
so nebbione della pianura. 

Assenti: Ardi/zone per le 
solite noie al ginocchio; i 
campioni regionali Pusterla e 
Massironi per ragioni pruden¬ 
ziali. 

Sta di fatto che il parco 
lombardo dei « pratisti » è 
quest’anno piuttosto deboluc- 
ciò e assai tiepidamente si 
difenderà nel campionati ita¬ 
liani in programma a Cesano 
Mademo il 7 marzo. 

Fra gli allievi vittoria in 
13*2”4 e a largo respiro del¬ 
l’ondeggiante Gabriele Beretta 
(Pro Patria Milano) suU’im- 
pettito e giù di corda Mario 
Brambilla (Atletica Bergamo), 
distaccato sui 2 km di ben 
13”4. 

Giulio Roncelli e Giuseppe 
Ponti, entrambi dell’Atletica 
Bergamo, si sono dati aspra 
battaglia per tutti i 6 km del¬ 
la gara riservata agli junio¬ 
res. Sul rettifilo l'ha spuntata 
infine il primo in 19*19”, con¬ 
tro ÌR^’?. 

Massimo Begnis e Roberto 


è riuscito a farsi applaudire. 
I padroni di casa, invece, han¬ 
no annaspato per tutto rin¬ 
contro ed è per questo che al¬ 
la fine sono stati accompa¬ 
gnati al sottopassaggio da una 
sonora bordata di fischi. 

Le ragioni per cui la Fio¬ 
rentina in questa stagione non 
riesce ad ingranare le abbia¬ 
mo denunciate da tempo (ri¬ 
salgono all'ultima campagna 
acquisti) ed è per questo che 
anche con il • cambio dell’al¬ 
lenatore (un’operazione che 
alia società verrà a costare 
circa 200 milioni, visto che 
Pesaola ha in mano regolare 
contratto anche per la pros¬ 
sima annata, e Pugliese inta¬ 
scherà una bella somma) le 
cose non potranno molto cam¬ 
biare. 
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stronca 
i granata 

I biancoazzurri hanno lottalo disperata- 
niente per il successo - Mazzola lia col¬ 
pito la traversa - La scoperta di Tomy 
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Loris Ciullìni LAZIO-TORINO — Chinaglia batte Castellini siglando la vittoria dei biancoazzurri. 


Vicenza-Roma 0-0; un gran correre e calciare con poca tecnica 

Helenio felice: «Visto 
che squadra robusta?» 


Gervasini, consoci nella Pro 
Patria Milano, non hanno 
spremuto certamente il loro 
talento atletico per piegare, 
nel cross corto di 6 km, l’an¬ 
ziano Osvaldo Se grada, pure 
della Pro Patria. Ciò è avve¬ 
nuto dopo il primo dei tre 
giri da compiere. Non c’è sta¬ 
ta lotta aliai fine per la vitto¬ 
ria. Il tandem si è acconten¬ 
tato di presentarsi alla spic¬ 
ciolata sul traguardo rispetti¬ 
vamente in 18’43”2 e 18’43”3. 
A ben 39’T Segra da. 

Un sestetto in fila indiana 
nel cross lungo alla prima 
boa: Pezzoli. Masserini, Som- 
maggio, Nodari, Michele Bas¬ 
si. Mostacchetti. Poi Sommag- 
gio scivola, cade e si ritira. 
Tra gli altri che procedono 
sempre nell’ordine sopra ci¬ 
tato. si scavano intervalli che 
diventano sempre più larghi, 
anzi larghissimi, con il con¬ 
sumarsi dei cinque giri per 
complessivi 10 lòn. 

All’arrivo così: 1) Aldo Pez¬ 
zoli (Snia Milano) 31 ’57”2; 2) 
Mauro Masserini (Snia) 32’ 
41”5; 3) Valentino Nodari (Li- 
bertas Leffe) 337”8; 4) Miche¬ 
le Bassi (Snia) 33*29”5; 5) 
Giovanni Mostacchetti (La Re¬ 
castello Gazzaniga) 33’39”5; 6) 
Gian Battista Bassi (Riccardi 
Milano) 33’47”. 

Bruno Bonomelli 


Partita deiragonìsmo - 
In evidenza i giovani che 
hanno dato l'anima - / 
registi Del Sol e Cine* 
sinho ben presto travolti 

SERVIZIO 

VICENZA, 14 febbraio 

Il mago pretendeva una 
prova che valesse a smenti¬ 
re le riserve sulla bontà dei 
suoi metodi di allenamento, 
a dispetto dei risvolti rosa 
del suo soggiorno romano. E 
cosi è stato. Con l’aiuto di 
un po’ di magia e di un piz¬ 
zico di fortuna. 

Vicenza-Roma, quindi, al¬ 
l’insegna dell’agonismo e del¬ 
la velocità. Un po’ dissen¬ 
nata, spesso concitata, sem¬ 
pre affannosa e tirata. An¬ 
che troppo per i gusti di Ci- 
nesinho e di Del Sol, partiti 
con un fermo proposito di 
duellare per la gioia di quin¬ 
dicimila spettatori, ma subi¬ 
to ritiratisi da quella bolgia 
di giovani scalmanati. 

A chi è servito questo con¬ 
gresso podistico? Al mago e- 
videntemente. Sul piano po¬ 
litico-psicologico come abbia¬ 
mo premesso all'inizio, e per 
il risultato che anche il ro¬ 
manista più incallito (com¬ 
preso il presidente Marchi¬ 
ni, oggi assente) avrebbe al¬ 
la vigilia sottoscritto. Non 
importa che il pareggio sia 
stato conseguito grazie ad un 
regalo dell’arbitro Branzoni, 
che non ha visto uno sgam¬ 
betto in piena area di Pe- 
trelli su Damiani. Così co¬ 
me Herrera non ricorda che 
— a parte un paio di tiri 
nemmeno eccezionali — la 
Roma non ha fatto molto 
per impensierire il portiere 
vicentino Bardin. 

Non che la Roma sia sta¬ 
ta molto più impensierita 
dagli attacchi di Maraschi e 
Damiani, solo che da una 
squadra che provinciale non 
è, è lecito attendersi qual¬ 
cosa di più. Comunque, vi¬ 
sto che nel calcio contano 
i risultati e non le chiac¬ 
chiere, bisogna riconoscere 
che la Roma ritorna a casa 
con il programma rispettato. 

Vigilalo speciale in pro¬ 
spettiva dell’incontro azzurro 
contro la Spagna, era Bei. 
Senza riuscire trascendenta¬ 
le. Bet — ci pare — merita 
largamente il suo posto nel¬ 
la nazionale di Cagliari. 
Franzot e Salvori hanno tl 
merito (o il demerito ) di aver 
avviato per primi quella sa¬ 
rabanda a centrocampo, per 
cui a tratti sembrava di as¬ 
sistere ad una gara di fondo 
piuttosto che ad una partita 
Bene anche Cordova, un po’ 
trascurato dai compagni per 
riuscire a concretizzare i suoi 
affondi. 

Ovvio che la sorpresa di 
tutti • sia stato il Vicenza. 
Buon per lui che Scala, Fon¬ 
tana, Damiani e Ciccolo han¬ 
no raccolto l’invito come una 
sfida personale. Poi. nel se¬ 
condo tempo è arrivato a dar 
man forte un altro esempla¬ 
re di maratoneta. Faloppa, 
sostituto dell’infortunato Ca- 
rantmi. Così la corsa ha tro¬ 
vato nuovo slancio e le osti¬ 
lità podistiche alia fine era¬ 
no ancora in fase di sicuro 
crescendo. 

L’arbitro ha dovuto fischia¬ 
re a lungo il segnale di chiu¬ 
sura: per di più l’arbitro 
era decisamente inutile: per 
Cinesinho c Del Sol rincon¬ 
tro s’era aperto c chiuso nel 
giro di pochi minuti. 

Franco Mofra 


IL VOTO 
DELLA PARTITA 

TECNICA 5 
AGONISMO 7 
CORRETTEZZA 7 
L.R. VICENZA: Bardin 6; 
Volpato 7, Santin7; Sca¬ 
la 6, Carantini 5 (Fa¬ 
loppa nel s.t. 5), Calo- 
si 5; Damiani 6, Fonta¬ 
na 6, Maraschi 5, Cine¬ 
sinho 5, Ciccolo 6. (Do¬ 
dicesimo: Pianta). 
ROMA: Ginuifi 7; Llguo- 
ri 6, Petrelli 5: Salvo- 
ri 7, Bet 7, Santarini 5; 
Franzot 6, Amarildo 5, 
Zigoni 5, Del,Sol 5, Cor¬ 
dova 7. ( Do d i c e s i - 
mo: Quintini; tredicesi- 
. mo: Mannocci). 
ARBITRO: Branzoni di 
Pavia 5. Arbitraggio qua¬ 
si impeccabile, con un 
solo errore, ma grave. 


Ha negato un rigore ai 
vicentini per fallo in area 
di Petrelli su Damiani. 

NOTE: Giornata di so¬ 
le, temperatura rigida, ter¬ 
reno in perfette condizio¬ 
ni. Spettatori 14.898 di 
cui 8.593 paganti, per un 
incasso di 16.805.500. Am¬ 
moniti: Liguori per gio¬ 
co falloso e Santin per 
proteste. Nel secondo tem¬ 
po Faloppa sostituisce Ca¬ 
rantini infortunatosi ad 
un ginocchio. Controllo 
antidoping: sorteggio ne¬ 
gativo. 

OCCASIONI DA GOL: 
Al 10’ del p.t. tiro di Cic¬ 
colo che vola qualche pas¬ 
so fuori dall’area. Ginuifi 
para senza difficoltà il ti¬ 
ro centrale. Subito dopo, 
su cross di Ciccolo per 
poco Santarini non pro¬ 
voca l’autorete. Al 14’ un 
calcio di punizione dal li- 


Hel premio «Rinascita» di trotto a Ter di Valle 

Stangaro fa secco 
il forte Barbablù 


ROMA, 14 febbraio 

Il premio « Rinascita », cor¬ 
sa di campionato disputata 
oggi a Tor di Valle sulla se¬ 
vera distanza di 2550 metri, 
con dieci milioni di premi, 
è stata vinta alla grande da 
Stangaro davanti ai « vec¬ 
chioni» della compagnia: Bar¬ 
bablù. Gladio e Zizi termi¬ 
nati nell’ordine. Il pronosti¬ 
co che vedeva Stangaro net¬ 
tamente preferito agli altri 
tre (4/5 contro 17 e 1/2 di 
Barbablù e le maggiori quo¬ 
te di Zizi e Gladio) è stato 
nettamente confermato dal 
risultato. 

Il film della corsa è linea¬ 
re. Al via Barbablù perde 
l'occasione di conquistare il 
comando mentre avanzano 
Zizi e Stangaro. L’allievo di 
Macchi prende la testa e con¬ 
duce per più di un giro in 
lotta con Stangaro e segui¬ 
to da Sacripante e Gladio 
mentre Barbablù «veleggia» 
tranquillo nelle retrovie in 
posizione d'attesa per piaz¬ 
zare il suo i finish >. 

Quando Stangaro accentua 
la sua pressione Zizi e co¬ 
stretto a cedere e sull'ulti¬ 
ma curva il mangelliano ha 
ormai partita vinta benché 
alle sue spalle produca il suo 
sforzo massimo Barbablù. Il 
figlio di Mistero supera Sa¬ 
cripante, Gladio e Zizi e si 
assicura il posto d'onore da¬ 
vanti a Gladio che in dirit¬ 
tura ha la meglio sul calante 
Zizi. 

Regolare il «premio gros¬ 
so». come dicono a Roma, e 
non poteva essere diversa- 
mente perchè i 10 milioni fa¬ 
cevano gola a tutti, ma nel¬ 
le altre corse non sono man¬ 
cati i «botti»: un’accoppia¬ 
ta da oltre 500 lire, una du¬ 
plice da 16 mila e rotti, una 
altra di altre 5000. 

Ecco il dettaglio tecnico 
della riunione di oggi: 

1* corsa: 1) Okba, 2) Se- 
renghetU. V. 15, p. 13, 17. 
acc. 35. 

2* corsa; 1) Greta, 2) Le- 
topolis. V. 22. p. 14. 15, acc. 
29 dupl. 32. 

3* corsa: 1) Ibla, 2) Orvosc. 
V. 58, p. 30, 54 acc. 172 dupl. 

i 181. 


4* corsa: 1) Tarragona, 2) 
Tracaban, 3) Candidi. V. 
129, p. 25, 16, 15, acc. 132 
dupl. 16.516. 

5* corsa: 1) Labadie, 2) 
Nibbiano, 3) Fargo. V. 187, 
p. 42, 30, 30, acc. 501 dupl. 
5.175. 

6* corsa: 1) Stangaro, 2) 
Barbablù, 3) Gladio. V. 19, 
p. 12, 14, 21, acc. 25 dupl. 305. 

7* corsa: 1) Adriano, 2) 
Fulgido, 3) Marsigliese. V. 
30, p. 19, 46, 26, acc. 172, 
dupl. 78. 

8* corsa): 1) Nebeur, 2) 
Baluardo. V. 24, p. 19, 29, 
acc. 75 dupl. acc. 88.280. 


mite dì Maraschi. Ginuifi 
para il bolide in due tem¬ 
pi. Al 22’ discesa irresisti¬ 
bile di Scala. Cross dal 
fondo che taglia tutta la 
difesa. A due metri da Gi~ 
nulfi sbagliano la facile 
conclusione prima Mara¬ 
schi e poi Damiani. Que¬ 
st'ultimo al 25’ si fa ap¬ 
plaudire per una autenti¬ 
ca prodezza tirando al vo¬ 
lo da trenta metri su pas¬ 
saggio di Cinesinho. La 
palla va a spiovere all’in¬ 
crocio dei pali. Ginuifi si 
salva in calcio d’angolo 
con una prodezza. Al 35’ 
scambio in area Damiani- 
Maraschi che devia in re¬ 
te. Il gol viene giustamen¬ 
te annullato per fuori gio¬ 
co di Maraschi. 

Nel secondo tempo la 
Roma si fa più pericolo¬ 
sa. Al 10’ discesa e tiro 
conclusivo di Del Sol che 
termina fuori di poco. Al 
18’ su tiro-cross di Liguo¬ 
ri incornata aerea di Cor¬ 
dova. Bardin esce e con un 
po’ di fortuna riesce a 
salvarsi in angolo. Rispon¬ 
de il Vicenza con un pal¬ 
lonetto di Ciccolo dal fon¬ 
do che colpisce la tra¬ 
versa. 

Al 35’ l’episodio più in¬ 
teressante della partita. 

Damiani sulla sinistra 
si libera di un avversa¬ 
rio ed entra in area. Fe- 
trelli raffronta duramen¬ 
te e lo tira giù con uno 
sgambetto. L’arbitro tra 
le proteste dei vicentini 
fa proseguire l’azione. 

HANNO DETTO DOPO: 
Puricelli: «Non mi aspet¬ 
tavo una Roma cosi pre¬ 
parata atleticamente ed 
anche cosi fortunata. So¬ 
no le prerogative dei ma¬ 
ghi. D Vicenza meritava 
abbondantemente la vit¬ 
toria». Herrera: «Visto 
che Roma robusta? Altro 
che crisi! Con due punte 
l’anno venturo vinceremo 
lo scudetto». «Parola di 
mago?.». «Parola di Ma¬ 
go! ». 


ROMA, 14 febbraio 

Con la vittoria sul Torino, 
siglata da una magistrale rete 
di Chinaglia, è iniziato per la 
Lazio,il cammino della spe¬ 
ranza verso la salvezza. Ci 
corre l’obbligo dì sottolineare 
immediatamente la prova di 
carattere, di acceso agoni¬ 
smo degli « undici » di Loren¬ 
zo. Ma è certo che la carta 
vincente è stata rappresenta¬ 
ta dall’innesto del 27enne Ma¬ 
rio Tomy, ex alessandrino, 
che si « ribellò » alla sua ces¬ 
sione alla Salernitana, ma che 
Lorenzo fece vivacchiare tra 
le riserve, facendogli fare 
qualche apparizione nella De 
Martino di Lovati. 

Giocatore non eccelso sul 
piano tecnico ma in posses¬ 
so di un buon tiro e irriduci¬ 
bile in area di rigore, al suo 
debutto oggi all’Olimpico, in 
un incontro tanto delicato per 
le sorti della barca biancaz- 
zurra, Tomy ha messo lo zam¬ 
pino nella rete che ha dato 
il successo alla Lazio. Non so¬ 
lo, ma nel ruolo di spalla a 
Chinaglia se l’é cavata discre¬ 
tamente, aprendo spazi, co¬ 
stringendo Fossati, suo diret¬ 
to francobollatore, a fargli 
una guardia ermetica e fallen¬ 
do di poco ima rete, al 6’ 
della ripresa, dopo che Maz¬ 
zola aveva colpito la traversa 
(con un tiro da 40 metri), ri¬ 
prendendo la palla, ma col¬ 
pendola male di tacco. 

Ma tutti gli altri biancaz- 
zurri, con in testa Chinaglia, 
che ha fatto vedere le streghe 
a Puia, si sono battuti allo 
stremo delle forze. Il Torino 
si è trovato di fronte una 
squadra che rincorreva spa¬ 
smodicamente la vittoria, on¬ 
de racimolare quel pizzico di 
speranza che avrebbe tonifi¬ 
cato tutto l’ambiente, dopo 
le accese polemiche scoppiate 
in settimana. 

Cadè ha infoltito centro¬ 
campo e difesa, piazzando in 
avanti il solo Bui, peraltro 
mal controllato da Facco, ma 
se il gioco di contenere le 
violente folate offensive dei 
biancazzurri, gli è riuscito nel 
primo tempo (anche se al 26’ 
una rovesciata di Massa, che 
ha raccolto una punizione di 
Mazzola, avrebbe potuto far 
capitolare il bravo Castellini, 
per sua fortuna ben piazzato 
e al 41’ Chinaglia non avesse 
segnato di poco in fuori gio¬ 
co. emulando Rampanti che 
10’ prima si era visto annul¬ 
lare una bella gimta di te¬ 
sta, sempre per fuori gioco), 
nella ripresa la stanchezza ha 
tagliato le gambe ai suoi uo¬ 
mini, soprattutto a Puia che 
non è più riuscito a vincere 
un duello con Chinaglia, in 
continuo crescendo. 

E dopo la rete del goleador 
hiancazzurro, marcata al 35’ j 
della ripresa, è mancato poco j 
che • Castellini non dovesse ! 
piegarsi nuovamente per rac- ( 
cogliere il pallone alle sue : 
spalle, è stato proprio « Long 
John » a servire Massa che ha 
malamente sbagliato bersa¬ 
glio. Insomma Cadè non ha 
proprio niente da recriminare 
il risultato parla chiaro: ad 
un ottimo Torino, ma troppo 
rinunciatario e che conferma 
l'idiosincrasia per gli incon¬ 
tri esterni, ha fatto riscontro 
una Lazio pugnace, volitiva 
e che ha meritato la vittoria 
grazie ad un brillante secon¬ 
do tempo. 

Giuliano Antognoli 


IL VOTO 
DELLA PARTITA 

TECNICA 5 
AGONISMO 7 
CORRETTEZZA 5 
LAZIO: Dì Vincenzo 6; 
Facco 5, Legnato 5; Go¬ 
vernato 5, Papadopulo 6, 
Wilson 7; Massa 6, Maz¬ 
zola 6, Chinaglia 7, To- 
my 7, Dolso 7 (Magheri* 
ni s.v.); n. 12 Moriggi. 
TORINO: Castellini 6; Po- 
leiti G, Fossati 5; Puia 
5, Cercser 5, Agroppi 6; 
Rampanti G, Maddè 5, 
Pulici G, Sala 7, Bui 6; 
n. 12 Sattolo, n. 13 Fer¬ 
rini. 

ARBITRO: Picasso, di Chia¬ 
vari G. 

NOTE: leggera pioggia e 
campo allentato. Spettato¬ 
ri 40 mila circa di cui 
17.115 paganti per un in¬ 
casso di L. 22.363.700. Do¬ 
ping positivo: Lazio 3-4-9; 
Torino 9-4-5. Angoli 8-2 per 
il Torino. Incidente a Wil¬ 
son che ha riportato una 
ferita sull’arcata sopracci¬ 
gliare sinistra cui sono sta¬ 
ti applicati due punti. Al 
39’ Magherini ha sostitui¬ 
to Dolso. 

IL GOL: al 35’ della ri¬ 
presa Dolso conquista un 
pallone e serve Tomy. pas¬ 
saggio a Mazzola sulla li¬ 
nea dell’area di rigore, smi¬ 
stamento a Chinaglia e ti¬ 
ro saetta del centravanti 
che si insacca a fil di palo 
alla sinistra di Castellini. 

LE OCCASIONI: al 26’ 
su punizione tirata da Maz¬ 
zola, testa di Chinaglia e 
rovesciata acrobatica di 
Massa: Castellini para in 
tuffo. Al 31’ Pulici crossa 
dalla destra e Rampanti di 
testa mette in rete. L'arbi¬ 
tro su segnalazione del 
guardalinee annulla per 
fuorigioco dello stesso 
Rampanti. Al 41’ azione di 
Wilson che lancia China : 
glia, scatto del centravanti 
e successivo tiro che fini¬ 
sce in rete. Picasso annul¬ 
la per fuorigioco di China¬ 
glia. 

Nella ripresa al 6’ azione 
Wilson - Mazzola, tiro da 
fuori area e pallone che 
sbatte sulla traversa, rac¬ 
coglie Tomy che sbaglia 
calciando fuori. Al 40’ lun¬ 
go lancio di Chinaglia per 
Massa in buona posizione, 
il tiro si conclude sul 
fondo. 

HANNO DETTO DOPO: 

Cadè: « La rete segnata dal¬ 
la Lazio ò stato un grosso 
regalo della nostra difesa. 
Anche la partita che po¬ 
teva finire con una vitto¬ 
ria del Torino è una beffa 
che non mi aspettavo. La 
Lazio aveva giocato con la 
forza della disperazione e 
a mio giudizio non aveva 
più energie da spendere 
neH’ultimo quarto d'ora, 
purtroppo una svista del¬ 
ia difesa ha capovolto tut¬ 
ti i miei piani ». 

Lorenzo: « La Lazio ha 
pienamente meritato di 
vincere, ha giocato di piu 
ed ha avuto tre o quattro 
palle gol. a differenza del 
Tonno che mai ha impen¬ 
sierito il nostro portiere. 
Questa vittoria ridà fiducia 
a tutta la squadra e spe¬ 
riamo che riesca a fugare 
• anche le polemiche di que¬ 
ste ultime settimane ». 


Serie 

c 


A: quadriglia per la promozione 
B: grande sfida tra Genoa e Spai 
C: Sorrento e Brindisi incalzano 


i:Alessandria, che dome¬ 
nica scorsa pareva uscita 
di scena, è tornata prepo¬ 
tentemente alla ribalta vin¬ 
cendo per 4-0 sul campo 
del Monfalcone e reinsc- 
rendosi al primo posto gra¬ 
zie anche al Parma che. 
sta pure impegnandosi al 
massimo ha battuto il 
capolista Padova. E poiché 
la Reggiana è passata vit¬ 
toriosa in quel di Verbania 
le previsioni di una lotta a 
quattro si tanno facendo 
sempre più realistiche. An¬ 
zi possiamo senz’altro af¬ 
fermare che il gioco della 
promozione si deciderà Ira 
il n poker » Alessandria , 
Padova, Reggiana, Parma 
visto che anche il Lecco 
ha improvvisamente cedu¬ 
to c in malo modo dopo 
uno splendido insegui¬ 
mento durato mesi e pro¬ 


prio quando scmbrara sul 
punto di coronarlo m mo¬ 
do positivo. 

Nella zona calda della 
classifica giornata favore¬ 
vole per il Derthona e per 
la mai doma Sottomarina 
mentre si aggrava la situa¬ 
zione del Monfalcone. 


Nel girone B il Genoa 
è tornato a vincere fuori 
casa aumentando lieve¬ 
mente il suo vantaggio in 
media inglese sulla Spai 
e in misura maggiore sul¬ 
la Sambencdettese inopina¬ 
tamente sconfitta sul cam¬ 
po deU'EnteUa, quelVEntcl- 
la che, d'altra parte, aveva 
assoluto bisogno di vincere 
per continuare a sperare. E 
al prossimo turno ci sarà 
la partita Genoa-Spal che, 
con novanta probabilità su 


cento , risulterà risolutiva 
agli effetti della promo¬ 
zione. 

Sul fondo i successi del- 
l'Entello e del Ravenna 
hanno resa più precaria 
la situazione dell'Empoli 
e della stessa Anconitana, 
che s’c fatta bloccare in 
casa dall’OIbia. Ma anche 
la Torres, battuta da una 
delle antagoniste dirette 
nella lotta per non retroce¬ 
dere, deve cominciare ad 
impensierirsi. 


Nel girone C la Salerni¬ 
tana continua a sottoporre 
i suoi sostenitori alla doc¬ 
cia scozzese. Quando sem¬ 
bra che sìa in procinto di 
prendere il volo eccola 
bloccarsi di colpo rimet¬ 
tendo in forse l’esito del 
torneo. Cosi ha fatto an¬ 


che stavolta rimediando u- 
no stentato pareggio nella 
partita casalinga che l'ap- 
ponera al Lecce. Sicché il 
Sorrento c il Brindisi, en¬ 
trambe vittoriose, si sono 
nuovamente avvicinate e 
il Sorrento in modo dav¬ 
vero pericoloso visto che, 
ormai, un solo punto lo 
divide dalla prima della 
classe. 

In zona retrocessione si 
fa sempre più crìtica la 
situazione dell’Ennann c 
della Viterbese (battuta in 
casa dal Savoia) mentre 
Pro Vasto e Barletta, pa¬ 
reggiando in trasferta, tor¬ 
nano a sperare grazie al- 
l'Avcllino anch'csso preso 
nel vortice delle pericolan¬ 
ti. 

Carlo Giuliani 
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B: L'Afa la nta (sola in vetta) riprende il volo? 


Un vistoso risultato (4-3) per una gara emozionante 


Pareggio a Mantova (M) 


Capolista travolgente, ma Nuovo exploit 
il Modena cade in piedi dei novaresi 

Ben tre delle reti bergamasche " “aPdS^i! 

siglate dal mobilissimo Moro Stentato SUCCESSO del Boti IbO) m?ntova?dI Ip pJ2ò.6-, mi 

o _ __ stello 6. Ossola 6: Tornea 


MARCATORI: Maggioni (A) al 
4’ e Moro (A) al 42’ del pri¬ 
mo tempo. Spelta (M) al 8’, 
Moro (A) su rigore all’8’, 
Spelta (M) su rigore al 13*. 
Moro (A) al 34’ e Galli (M) 
al 42’ della ripresa. 
MODENA: Conti 5; Simonìni 

6, Lodi 6; Festa 6, France¬ 
schi 6—, Mazzetti 6—: Fac¬ 
chinetti 6, Toro 7, Spelta 7 + , 
Guglielmotti 6, Galli 6. (Do¬ 
dicesimo: Padovani. Tredi¬ 
cesimo: Vellani). 

ATALANTA: Anzolin 8 (Riga- 
monti dal 46’, 5); Maggioni 

7. Divina 6; Savoia 7, Vavas- 
sori fi f , Leoncini 6; Sacco 
6, Pirola 7, Vallongo 6+, 
Moro 9, Leonardi 6. (Tredi¬ 
cesimo: Doldi). 

ARBITRO: Ciucci di Firenze 6. 

SERVIZIO 

MODENA, 14 febbraio 
Calcio spettacolare, magari 
talora asprigno come la posta 
in palio comandava, ma non 
cattivo e comunque sempre vi¬ 
vacissimo. Per le emozioni 
pensate un momento al mon¬ 
diale Italia-Germania. Roba da 
infarto. Il risultato — in¬ 
chiodato e schiodato in 
un’eccitante altalena di bot¬ 
te e risposte, nelle qua¬ 
li l’Atalanta metteva freddez¬ 
za c lucidità ed il Modena 
ritmo e generosità ammirevo¬ 
le — è quasi d’altri tempi. 

Certo i portieri, tutti e tre, 
hanno fatto sentire sulla sto¬ 
ria del match il loro peso, 
negativo e positivo. 

Anche cosi tuttavia l’incon¬ 
tro va mandato a memoria, in 
un piccolo mondo cadetto 
sempre avaro, spesso noioso 
e brutto. L’Atalanta ha vinto 
con merito innanzi tutto per¬ 
chè è « squadra più squadra ». 
E’ astuta, organizzata con ra¬ 
ziocinio, sa attendere e rinta¬ 
narsi senza affanni e disten¬ 
dersi con svelte manovre dise¬ 
gnate » tutto campo, soste¬ 
nute da Leoncini e dall’infa¬ 
ticabile Pirola e dal lavoro 
delizioso ed utilissimo del ge¬ 
lido Moro, pronto a retroce¬ 
dere ed a sganciarsi, a sug¬ 
gerire ed a concludere con 
colpi da maestro. Tre goal, del 
resto, lo confermano ampia¬ 
mente. 

Contro questa Atalanta in 
tutto degna delle ambizioni c 
del primato che porta in gi¬ 
ro, il Modena è caduto in 
piedi. Un Modena, forse, co¬ 
stretto a vedere ora sotto una 
luce un po’ diversa gli eleva¬ 
ti programmi sussurrati nei 
giorni scorsi, in ogni modo 
ima squadra mai rassegna¬ 
ta, gonfia di volontà, vigoro¬ 
sa, ricca di determinazione, 
nella quale Toro sa tirare i 
fili con riconosciuta abilità 
e con un impegno che sem¬ 
brava ormai solo un ricordo. 

Un Modena avviatosi imme¬ 
diatamente di gran carriera, 
nel tentativo di sorprendere 
i bergamaschi e già al primo 
minuto Anzolin doveva alza¬ 
re in corner una sventolac¬ 
ela di Spelta. Era invece l’A- 
talanta a sfoderare la botta 
a a sorpresa » alla prima usci¬ 
ta. Leoncini appoggiava su 
Maggioni a metà campo: un 
allungo di disimpegno che 
trovava Galli impreparato a 
contrastare il terzino avver¬ 
sario. Maggioni filava verso 
rete, ingannava chi si atten¬ 
deva un suo passaggio e da 
20-25 metri sparava con de¬ 
cisione: un tiro violento e 
angolato, ma anche una por¬ 
zione di colpa in Conti, lan¬ 
ciatosi fuori tempo. 

Da questo momento in a- 
vanti l’incessante forcing de¬ 
gli emiliani e gli inappuntabi¬ 
li interventi di Anzolin, otti¬ 
mo malgrado una botta rice¬ 
vuta al 12’ in imo scontro 
con Facchinetti. Ricordiamo 
in particolare una sua devia¬ 
zione su forte tiro di Farchi- 
netti ed un’altra girata di te¬ 
sta di Galli. Minuto dopo mi¬ 
nuto, comunque, il gran fer¬ 
vore dei gialloblù sembrava 
condurre rincontro sulla so¬ 
glia del pareggio, invece al¬ 
lo scadere del tempo era l’A- 
t al anta a bissare il vantaggio. 
Palla da Leonardi a Sacco e 
da questi a Moro che supe¬ 
rava Mazzetti con una finta e 
raggelava Conti con un tiro 
dal limite dell’area. 

Ripresa. Rigamonti in luo¬ 
go dell’acciaccato Anzolin e 
Modena di nuovo arrembante. 
Al 6’. suU’ennesimo corner 
battuto da Facchinetti, tiro 
a rete di Festa deviazione 
di Spelta e Rigamonti in gi¬ 
nocchio. Risveglio dell’entu¬ 
siasmo sugli spalti gremitissi¬ 
mi, e... Atalanta al contrattac¬ 
co per raccogliere il terzo 
goal. Su rigore, stavolta Gal¬ 


10 di testa su Leonardi) rea¬ 
lizzato dall’implacabile Moro. 

Poteva essere il colpo di 
grazia, ma il Modena trova¬ 
va slancio per riprendere l'in¬ 
seguimento e al 13’, con la 
« benevolenza » di Ciucci ac¬ 
corciava ancora le distanze: 
cross di Lodi, difettosa re¬ 
spinta di Rigamonti, indeci¬ 
sione di Leoncini, palla a Gel- 

11 e quindi a Festa: tiro in¬ 
tercettato con un braccio da 
Maggioni. Involontariamente, 
ma non per Ciucci. Rigore: 
saetta di Spelta, goal. 

Altre emozioni. Traversa di 
Leoncini al 28’ e quarto goal 
neroazzurro al 34': Sacco-V:u- 
longo-Moro, libero sulla de¬ 
stra: botta calibrata, pallone 
imparabile per Conti. 36’: sal¬ 
vataggio di Savoia a porta 
vuota su rovesciata di Facchi¬ 
netti, che subito dopo sba¬ 
gliava nettamente un como¬ 
dissimo bersaglio. Non sba¬ 
gliava invece Galli, di testa, 
al 42’ su lungo traversone 
in diagonale di Festa. Poi, 
meritati applausi per tutti. 

Giordano Marzola 


C’è voluto un rigore 
per piegare il Perugia 


MARCATORE: Fara, su rigo¬ 
re, al 26’ del p.t. 

BARI: Spalazzi 6: Furlanis 5, 
(dal 46’ Diomedi 5), Galli 
6; Muccini 6, Spimi 6, De- 
pctrini 7; Cane 7, Fara 6, 
Marmo 5, Pienti 6, Busilac- 
chi 5. (12.o: Colombo). 
PERUGIA: Mantovani 7; Va* 
nara 6, Casati 5; Dalle Ve¬ 
dove 5, Agretti 6, Bacchetta 
5; Innocenti 6, Traini 6, Ur* 
ban 5, Mazzia 7, Colausig 5. 
(12.o: Grosso; 13.o: Giudo). 
ARBITRO: Canova, di Bolo¬ 
gna 6. 

NOTE: Angoli 7-0 per il 
Bari. Ammoniti per scorret¬ 
tezze Dalle Vedove, Depetri- 
ni, Canè e Spimi. Leggero 
incidente a Furlanis, che ha 


rimediato una distorsione al 
ginocchio sinistro. 

DAL CORRISPONDENTE 

BARI, 14 febbraio 
Massetti, allenatore del Pe¬ 
rugia, noto come tecnico se¬ 
rio e intelligente, esce dallo 
spogliatoio rosso in volto, e 
senso aspettare dice: « Bra¬ 
vi! Cl avete preso 4 punti, 
compresi i 2 del girone di 
andata, ma con tanto di for¬ 
tuna. Ciò vuol dire che il 
Bari va sicuramente in se¬ 
rie A, pur senza fare gioco ». 
Il giudizio è forse esagerato, 
ma è certo che la partita gio¬ 
cata oggi allo stadio di Bari, 
è stata una delle più brutte, 
se non la peggiore, e la vit- 


Scialba partita (04) al «Mompiaim 

Brescia in dieci: 
il Cesena lo grazia 


BRESCIA: Galli 7; Rogora 4, , 
Cagni 5, Turra 5, Busi 5, Ga* 
sparini 5; Salvi 4, Fanti 5, 
Depaoli 7. Simoni 6, Ganzi 
5 (Cencetti dal 43’ p.t. 5). 
(Tredicesimo: Cipollini). 
CESENA: Giacinti 6; Ceccarel- 
li 6, Ammoniaci 6; Righi 6, 
Scorza 7, Marinelli 6; Bona¬ 
fè 7,5, Listanti 7,5, Zanetti 
6,5, Ferrano 7. Colombini 
1 6. (Dodicesimo: Giorgini; 
ARBITRO: GiaUuisi, di Bar¬ 
letta 6. 

DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA, 14 febbraio 
Il Cesena ha perso un pun¬ 
to allo stadio Mompiano; può 
sembrare assurdo ma oggi i 
bianconeri di Giobatta Fabbri 
hanno buttato via una facile 
e preziosissima vittoria ai fi¬ 
ni della classifica. Nel primo 
tempo, con le squadre a ran¬ 
ghi completi, i cesenati hanno 
mancato due facili occasioni e 
Galli, il portiere del Brescia, 
ha dovuto sfoderare un paio 
di ottimi interventi riuscendo 
così a salvare il risultato. 

Nella ripresa inspiegabil¬ 
mente, con il Brescia ridotto 
a 10 uomini per l’espulsione 
di Rogora, si sono limitati a 
controllare la partita paghi 
del risultato evitando, così ci 
ha detto Fabbri, di scoprirsi 
per non lasciarsi cogliere di 
sorpresa dal contropiede del 
Brescia. Un pericolo che oggi 
non esisteva assolutamente. 

Gli azzurri hanno decisa¬ 
mente giocato male e, special- 
mente nel primo tempo, sono 
apparsi in balia dei bianconeri 
del Cesena. Dei bresciani me¬ 
ritano la sufficienza il portiere 
Galli e l’anziano Depaoli, l’e¬ 
lemento più pericoloso 
Per Bassi, l'allenatore del 
Brescia, gli azzurri hanno gio¬ 
cato male nel primo tempo 
ma nella ripresa si sono ri¬ 
scattati per la volontà profu¬ 
sa riuscendo a « guadagnare » 
in otto (Rogora espulso. Tur¬ 
ra e Fanti infortunati) Io ze¬ 
ro a zero. 

Sui bianconeri abbiamo già 
detto, resta da segnalare tra 
i migliori Ferrario, Bonafè, Li¬ 
stanti e Zanetti. 

Al fischio dell’arbitro assu¬ 
me l’iniziativa il Brescia. Con¬ 
quista un calcio d'angolo al 1’ 
ed al 6’ minuto De paoli ob¬ 
bliga Giacinti ad un ottimo 
intervento. 

Al 13’ Bonafè viene atterrato 
da Rogora in piena area dì 
rigore, ma l’arbitro lascia cor¬ 
rere. Un tiro di Depaoli al 14’ 
sull’esterno della rete chiude 
l’offensiva del Brescia. 

Ormai il Cesena ha assunto 
le redini dell’incontro. Falli¬ 
sce prima, al 21’, una facilissi¬ 
ma occasione con Colombini 
e al 30’ sfiora di nuovo la re¬ 
te. Bonafè batte una punizio¬ 
ne. colpo di testa di Colom¬ 
bini che Galli bravissimo re¬ 
spinge. Tira Zanetti ma il por¬ 
tiere bresciano salva in calcio 
d’angolo. 


Galli è di nuovo al lavoro al 
36’ con un’uscita sui piedi di 
Zanetti, che stava raccoglien¬ 
do un malaccorto passaggio 
indietro del terzino Cagni. Ai 
43' si infortuna Canzi che la¬ 
scia il campo e viene sostitui¬ 
to da Cencetti. 

Nel secondo tempo Depaoli, 
al 1’, impegna in una bella 
deviazione il portiere del Ce¬ 
sena Giacinti, ma ai 5’ è an- 
scia, a salvare la propria re- 
cora Galli, portiere del Bre- 
te tuffandosi fra i piedi di Za¬ 
netti e Colombini che gli si 


erano presentati soli davanti 
alla rete. Due minuti dopo l’e¬ 
spulsione di Rogora per un 
fallaccio da fermo su Colom¬ 
bini. 

Il Cesena non sa approfitta¬ 
re dèlia supremazia numerica 
e cerca, anzi, di addormenta¬ 
re l’incontro. Il Brescia è un 
po’ sfortunato; Turra rimedia 
una brutta botta al fianco e 
Fanti si produce imo strappo 
ai legamenti esterni della gam¬ 
ba destra. Ormai la partita 
non ha più niente da dire 

Carlo Bianchi 


En plein (2-0) del Palermo 


Deludente ritorno 
a casa del Monza 


MARCATORI: Rela al 17’ del 
primo tempo; Bercellino al 
17’ della ripresa. 

PALERMO: Girardi 6; Pasetti 

5, (De Belli» dal 6’ della ri¬ 
presa 5), Sgrazzuti 5; Reia 

6, Lancini 6, Landini 5, Pel* 
lizzare 7, Arcoleo 6, Bercel¬ 
lino II 6, Vanello 5. Pemic- 
coni 5 (dodicesimo Ferretti). 

MONZA: Cazzaniga 5; Soldo 6. 
Onor 5; Reali 6, Trebbi 4, 
Dehò 7, Bertogna 6, Pepe 5, 
Mondonico 5, Caremi 5, Pra¬ 
to 6, (Golìn 5 daini’ del se¬ 
condo tempo). Dodicesimo 
Pinotti. 

ARBITRO: Moretti di San Do¬ 
na di Piave, 3. 

SERVIZIO 

MONZA, 14 febbraio 
Il ritorno al « Sada » dopo 
ben due mesi e mezzo di as¬ 
senza non ha portato certo 
fortuna al Monza. Col classi¬ 
co punteggio di 2-0 il Palermo 
ha sconfitto i biancorossi pro¬ 
prio quando erano tornati a 
regnare ottimismo e fiducia 
nella squadra. 

Il Palermo ha giostrato egre¬ 
giamente nell’area avversaria 
con una intesa che mancava 
completamente nella compa¬ 
gine monzese. I palermitani 
sono partiti bene sin dai pri¬ 
mi minuti di gioco contrasta¬ 
ti debolmente dai difensori 
biancorossi che si lasciavano 
prendere spesso e volentieri 
dal nervosismo. 

La cronaca. L’iniziativa è su¬ 
bito del Palermo che al 6’ 
coglie l’incrocio dei pali con 
un fortissimo tiro di Perruc- 
coni su cross di Pellizzaro. 
Replica pronto il Monza e al 
9’ Bertogna impegna Girardi 
del Palermo in una difficolto¬ 


sa parata. Al 12’ nuova azio¬ 
ne palermitana con Pellizzaro 
che raccoglie un traversone di 
Bercellino II e impegna Caz¬ 
zaniga con un tiro da pochi 
metri dalla porta. Al 17' la 
prima rete palermitana. Pel¬ 
lizzaro si porta in avanti e 
lancia il pallone al centro del¬ 
l’area avversaria. Cazzaniga 
respinge ma Reia recupera il 
pallone e insacca implacabil¬ 
mente. 

Allo scadere del primo tem¬ 
po Trebbi su passaggio di 
Mondonico lancia il pallone al¬ 
l’angolo destro della porta av¬ 
versaria ma il portiere paler¬ 
mitano para senza difficoltà. 
Nella ripresa è ancora il Pa¬ 
lermo in avanti. Al 17’ Pelliz¬ 
zaro scambia con Vanello, poi 
di nuovo Pellizzaro serve 
Bercellino II e quest’ultimo 
da posizione favorevole stam¬ 
pa il pallone all'angolo destro 
della porta brianzola. Paler¬ 
mo 2 Monza 0. 

Il Mon 2 a replica con Mon¬ 
donico e Pepe al 18’. Un tra¬ 
versone di Bertogna giunge a 
Mondonico il cui tiro viene 
respinto dal portiere Girardi. 
Raccoglie Pepe ma sbaglia 
clamorosamente a porta vuo¬ 
ta, lanciando sopra la traver¬ 
sa. Al 24’ altra occasione per¬ 
duta per i biancorossi. Tiro di 
punizione battuto da Dehò, 
mischia in area ed è di nuo¬ 
vo Pepe a sbagliare e lancia 
alto sulla traversa a solo po¬ 
chi metri dalla porta. 

La partita comincia a per¬ 
dere progressivamente di mor¬ 
dente. I palermitani sono pa¬ 
ghi del risultato conseguito e 
si limitano a poche azioni di 
contropiede mantenendo una 
solida linea difensiva. 

Franco Bozzetti 


torio del biancorossi pugliesi 
non ha affatto convinto. 

Una nota lieta per il Bari 
è il positivo esordio di Canè, 
la cui mobilità, la propensio¬ 
ne ad andare a rete, il Uro 
forte, le aperture smarcanti, 
hanno talvolta impresso al 
gioco d’attacco forza di pe¬ 
netrazione, non concretizzata 
però da Marmo e Busilacchi, 
oggi decisamente in giornata 
fiacca. 

Il film della partita, in ve¬ 
rità, presenta subito un Bari 
deciso e volitivo nel tentati¬ 
vo di concludere. E le con¬ 
clusioni sarebbero state nu¬ 
merose se le punte pugliesi 
fossero state più precise e 
se il bravo Mantovani non 
avesse sfoderato almeno tre 
meravigliose parate. 

Il risultato si sblocca al 26', 
dopo un periodo di forte e 
imprecisa pressione dei ba¬ 
resi, allorquando Depetrini, 
conquistata una palla a cen¬ 
tro-campo r avanza e smista 
di precisione a Canè, contra¬ 
stato da Bacchetta che cade 
e colpisce la palla di pugno 
per impedire all’ala barese 
di tirare a rete. Rigore sacro¬ 
santo, che freddamente Fara 
trasforma, mandando la palla 
da una parte e il portiere 
dall’altra. 

Al 35’ il Bari batte una pu¬ 
nizione da una decina di me¬ 
tri dall’area perugina con Fa¬ 
ra che dà a Pienti, ma Man¬ 
tovani, questa volta, con un 
po’ di fortuna, devia in an¬ 
golo con il ginocchio la fu¬ 
cilata dell’interno barese. 

Solo in due occasioni il 
Perugia, nella prima parte 
della gara, si rende pericolo¬ 
so ed è al 22' con il centra¬ 
vanti Urban, lanciato in con¬ 
tropiede dall’esperto Mazzia, 
ma l’attaccante perugino, do¬ 
po aver saltato anche il por¬ 
tiere uscitogli incontro, indu¬ 
gia e si fa contrastare nel ti¬ 
ro da Depetrini: e poi anco¬ 
ra al 40’, quando lo stesso 
centravanti per poco non co¬ 
glie il pareggio con un tiro 
angolato che sibila alla sini¬ 
stra di Spalazzi. 

La ripresa si apre con tre 
bellissimi tentativi di Canè 
che gettano lo scompiglio fra i 
difensori umbri, ma senza e- 
sito. Poi è la volta di Bac¬ 
chetta che parte forte sulla 
destra, salta Galli, e al mo¬ 
mento del cross al centro del¬ 
l’area barese, si ritrova da¬ 
vanti Depetrini che libera. 

Al 16’ e al 29’ due magnifi¬ 
che esibizioni di Mantovani 
che blocca a terra un traver¬ 
sone di Canè per Depetrini e 
para in presa volante un’al¬ 
tra bella girata al volo del 
brasiliano. Al 30’ è l’attacco 
perugino che rimedia una pu¬ 
nizione dal limite: tira Bac¬ 
chetta e Traini di testa sba¬ 
glia di pochi centimetri la 
mira. Il resto della partita è 
fatto di falli, calcioni, strat¬ 
toni dei difensori e dei cen¬ 
trocampisti baresi che mira¬ 
no a conservare il vantaggio. 

Gianni Damiani 
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TOTO 

Fiorentina • Catania 

X 

Foggia • Napoli 

2 

In ter - Bologna 

1 

Juwitvi • Verona 

1 

Vicenza • Roma 

X 

Lazio - Torino 

1 

Sampdoria - Milan 

X 

Vere** - Cagliari 

1 

Casertana - Como 

X 

Modena - Atalanta 

2 

Ternana - Fila 

X 

Parma - Padova 

1 

Chieti - Pescara 

1 

Monta premi L. S91.13S.3S6 

QUOTE: ai 19 «13» 

lire 

23.455.700; ai 542 « 

12 » 

lire 822 200. 
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MARCATORI: Blasig (M) al 
28’ del p.t.; Jacomuziei (N) 
al 15’ della ripresa. 
MANTOVA: Da Pozzo 6; Ma* 
niello 6, Ossola 6; Tomeaz* 
zi 6, Bacher 6, Micheli 6; 
Favalli 6, De Cecco 6, Bla* 
sig 6, DeU’Angelo 6, To¬ 
schi 7. * (N. 12: Becchi; n. 
13: Bone!). 

NOVARA: Pillici 6; Carlet 6, 
Volpati 6; Vivian 6, Udo* 
vicich 7, Brutto 6; Gavinel* 
li 6, Carrera 6, Gabetto 6, 
Grossetti 6, Jacomuzzi 6. • 
(N. 12: Petrovic; n. 13: Can¬ 
to). 

ARBITRO: Bianchi, di Fi¬ 
renze. 

NOTE: giornata poco fred¬ 
da, terreno di gioco in buone 
condizioni. Spettatori 8500 cir¬ 
ca, incasso lire 7.200.000. Am¬ 
moniti Carlet, Carrera, Miche¬ 
li, Favalli (due volte). An¬ 
goli 6-1 per il Mantova. 

DAL CORRISPONDENTE 

MANTOVA, 14 febbraio 
Il conto col Novara, da par¬ 
te del Mantova, rimane an¬ 
cora aperto, con l’aggravan¬ 
te ati 2 Ì del risultato odier¬ 
no che, tra l'altro, è costato 
ai padroni di casa il primo 
posto in classifica. Carletto 
Parola, allenatore degli azzur¬ 
ri piemontesi, negli spoglia¬ 
toi ha fatto proprio rilevare 
come i tre punti conquistati 
(nel girone d’andata, come si 
sa, il Novara aveva battuto 
il Mantova per 2-0) dalla sua 
squadra contro la capolista 
devono intendersi come un ex¬ 
ploit di notevole importanza. 

Il Mantova era partito ab¬ 
bastanza bene, costringendo 
gli avversari ad una difesa 
che, se non era affannata, 
purtuttavia appariva alquan¬ 
to preoccupata. Il gol di Bla¬ 
sig, quasi alla mezz’ora, san¬ 
zionava la supremazia dei pa¬ 
droni di casa. Ma nella ripre¬ 
sa, cambiava tutto: Parola 
sostituiva Brutto con Canto 
e la mossa tattica dava su¬ 
bito i suoi effetti. La media¬ 
na azzurra, nella quale face¬ 
va spicco — come peraltro 
anche nel primo tempo — la 
grande esperienza di Udovi- 
cich, appariva meglio organiz¬ 
zata e i Grossetti e i Carrera 
potevano meglio rifornire di 
palloni le loro punte. 

In verità, il diverso gioco 
d’attacco dei novaresi veniva 
anche facilitato dall'uscita di 
Masiello (uno dei punti di 
forza della difesa mantova¬ 
na). Favalli, retrocesso a ter¬ 
zino, non riusciva a tenere 
Jacomuzzi e Bonci, all’ala de¬ 
stra, faticava parecchio. 

Cosi, quando proprio l’ala 
sinistra azzurra pareggiava 
con un preciso colpo di te¬ 
sta, la cosa non sorprendeva 
eccessivamente perchè il di¬ 
verso gioco delle due squa¬ 
dre veniva poi convalidato 
per tutto il secondo tempo. 
Carletto Parola ha affermato 
che non è stata colpa dei 
Mantova, ma merito del No¬ 
vara che è cresciuto sensi¬ 
bilmente nella ripresa; ma noi 
non crediamo a questo «sen¬ 
so unico » di analisi calcisti¬ 
ca perchè, a parte la circo¬ 
stanza della menomazione, in 
questa partita, della squadra 
di Giagnoni il Mantova in 
effetti nel secondo tempo si 
è alquanto «seduto». 

E se si tiene conto che 
già la scorsa settimana i bian¬ 
corossi erano stati costretti 
a lasciare i due punti a Fisa 
senza alcuna giustificazione 
per la secca sconfitta, ci sa¬ 
rebbe da fare un certo di¬ 
scorso sulla mancata tenuta 
che Micheli e compagni han¬ 
no palesato fin dall’inizio di 
questo girone di ritorno. Pro¬ 
babilmente, incideranno pa¬ 
recchi elementi. Primo: la 
non più giovanissima età di 
alcuni elementi base della for¬ 
mazione (Micheli, Tomeazzi, 
DeU’Angelo), per cui l’usura 
di un durissimo campiona¬ 
to comincia a pesare. Secon¬ 
do: la tensione di dover di¬ 
fendere ad ogni costo pre¬ 
stigio e primo posto e quin¬ 
di la necessità di battersi 
sempre per la vittoria. Ter¬ 
zo: gli avversari, che nei con¬ 
fronti della capolista danno 
sempre il meglio di se stessi. 

Vedremo neUe prossime 
partite se si è trattato di oc¬ 
casionale incidente e se Gia¬ 
gnoni deve cominciare a pren¬ 
dere serie decisioni. 

Le azioni dei gol: al 28’ 
Mastello scende sulla destra 
e dal limite dell’area crossa. 
Blasig, di tacco, infila in rete. 
AI 15’ della ripresa. L’azio¬ 
ne si svolge con la stessa di¬ 
namica. Gabetto fugge sulla 
destra, centra un pallone al¬ 
to sul quale interviene con 
precisione di testa Jacomuzzi, 
mentre Da Pozzo smanaccia 
vanamente. 

Giorgio Frascati 


Ternana - Pisa 0-0 


TERNANA: Migliorini 7; Ranghino 6, Lon- 
gobucco 7; Marinai 7, Fontana 6, Castel¬ 
letti 6; Marchetti 6, Valle 6, Cardino 5, 
Russo 6, Barison 5 (Meregalli dal 29’ del 
s.t,). (Tredicesimo: Geromel). 

PISA: Lorenzetti 7; Luperlnl 6, Coramini 6; 
Barontlni 7, Teneggi 6, Gonfiantlnt 6; 
Joan 6, Parola 5, Piaceri 5, Burlando 7, 
Algarotti 6. (Dodicesimo: Cacciatori; tre¬ 
dicesimo: Salvador!, dal 31’ al posto di 
Teneggi). 

ARBITRO: Gussont di Tradate 6. 

DAL CORRISPONDENTE 

TERNI, 14 febbraio 

Il ritorno di Vinicio in panchina, dopo 

E ‘‘;ro mesi di assenza per la nota squa- 
, non è bastato alla Ternana per tor¬ 


nare alla vittoria. Un Pisa puntiglioso e 
tenace si è opposto validamente per tutto 
l’arco della partita agli attacchi pressoc- 
chè costanti dei padroni di casa, ribaden¬ 
do così l’ottima prestazione casaUnga di 
domenica scorsa. 

La Ternana ha denunciato ancora una 
volta • la scarsa penetrazione del proprio 
attacco, che ha visto un Cardillo assoluta- 
mente Inadatto al ruolo di centravanti ed 
i vari Marchetti e Barison giocare orfani 
di una valida spalla in grado di suggerire 
l’azione vincente. 

La Ternana è andata vicino al gol al 1’ 
con Marchetti ed al 6’ con Cardillo, ma 
in entrambi 1 casi il bravo Lorenzetti si 
trovava pronto aU’appuntamento. 

r. m. 


Reggina - Livorno 1-0 


MARCATORE: Facchln al 15’ del p.t. 
REGGINA: Jacoboni 7; Poppi 7, Salt 8; 
Taccili 6, Fiorini 6, Sonetti 7; Comini 7 
(dal 35’ Ranieri 5), Sironi 7, Merlghi 6, 
Rinero 7, Facchln 7. (Dodicesimo: Fer¬ 
rari). 

LIVORNO: BelllnelU 6; Calvani 6, Unere 7; 
Maggini 8, Bruschini 7, Azzali 8; dac¬ 
ci n.c. (dal 27* Chiapponi 6), Badianl 7, 
Gualtieri 7, Zanardello 6, Picat Re 7. (Do¬ 
dicesimo: Tani). 

ARBITRO: Barbaresco di Cormons 7. 

DAL CORRiSPONDENTE 

REGGIO CALABRIA, 14 febbraio 
Uno a zero. Quanto basta alla Reggina 
per conquistare la sua quinta vittoria con¬ 
secutiva e per poter pensare tranquilla¬ 
mente al prossimo impegno casalingo. 

Il gol che ha deciso la partita è giunto 


al quarto d’ora di gioco per merito di Fac- 
chin. Il terribile mancino Incornava per¬ 
fettamente in rete un traversone di Ri¬ 
nero battendo senza scampo il pur bravo 
Bellinelli. 

La cronaca è limitata all’essenziale. Do¬ 
po il gol siglato dai calabresi al quarto 
d’ora, il Livorno reagisce con un bel colpo 
di testa di Badianl al 17* (parato da Jaco¬ 
boni) e con una azione del terzino Unere 
al 29’ alla quale il portiere reggino ri¬ 
sponde con una portentosa deviazione in 
angolo. Nel finale del primo tempo un 
colpo di testa in corsa di Maggini per 
poco non dà al Livorno il pareggio. 

Nella ripresa, due volte Merighi, al 9’ 
e al 10’ sciupa l’occasione del raddoppio, 
poi al 16’ un tiro di Facchln al volo su 
cross di Ranieri va a sfiorare il palo. 

Aldo Lamberti 


Catanzaro - Arezzo 2-1 


MARCATORI: Gor! (C) al 5’, su rigore, 
Galuppi (A) al 32’ del p.t.; Musiello (C) 
al 1’ della ripresa. 

CATANZARO: Pozzani 9; Marini 7, Berto- 
letti 6 (Mastello dal 46’, 7): Benedet¬ 
to 6, Silipo 6, Busatta 5; Gori 6, Be- 
nelli 6, Mammi 5, Franzon 5, Braca 5. 
(Dodicesimo: Romeo). 

AREZZO: Nardin 5; Miceli! 5, Vergani 4; 
Camozzi 5, Tonani 5, Parolini 5; Galup¬ 
pi 6, Pupo 5, Benvenuto 4, Orlandi 5, 
Incerti 6. (Dodicesimo: Rossi; tredice¬ 
simo: Giorgini). 

ARBITRO: Lazzaroni di Milano. 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANZARO, 14 febbraio 
La squadra di casa aveva iniziato a 
spron battuto, facendo intrawedere otti¬ 
me cose con le felici sgroppate dì Gori e 
di Busatta. Il Catanzaro in questo iniziale 
periodo della gara aveva spinto sull’acce¬ 
leratore costringendo la difesa ospite ad un 
duro lavoro di interdizione e precisamente 
al 15’, su un perfetto lancio di Franzon 
a Gori quest’ultimo filava via con la palla 
al piede, evitava un avversario, ma il ter¬ 
zino Vergani lo atterrava in piena area. 
L’arbitro Lazzaroni, che era lì vicino, non 
esitava a concedere la massima punizione 
e lo stesso Gori, incaricato del tiro dal 
dischetto, realizzava il primo gol per la 
propria squadra. 

li Catanzaro si dava ancora da fare. 


ma gli attacchi di Gori, Braca e Mammi 
non sortivano alcun effetto: era invece 
l’Arezzo che si spingeva in contropiede, tan- 
t’è vero che al 32’, su un errato passaggio 
di Franzon a Gori, si impossessava del 
pallone Parolini che dava a Benvenuto: 
questi porgeva molto bene a Galuppi che 
con un tiro a mezza altezza faceva secco 
il bravo Pozzani. 

L’inizio delle ostilità nella ripresa vedeva 
Musiello quale tredicesimo al posto di Ber- 
toletti ed era per l’appunto il giocatore con 
il numero 13 a realizzare il secondo gol 
dopo aver ricevuto una buona palla dal 
compagno di squadra Mammi. Nulla da 
fare per l’Arezzo che perdeva la bussola. 

L'episodio saliente della gara si aveva al 
24’ per un atterramento dì Incerti ad ope¬ 
ra di Benelli in piena area di rigore. L’ar¬ 
bitro Lazzaroni assegnava la massima pu¬ 
nizione anche all’Arezzo. Incaricato del tiro 
dagli undici metri era Camozzi che riu¬ 
sciva a realizzare ma l’arbitro lo faceva 
ripetere in quanto il portiere Pozzani si 
era mosso anzitempo: al secondo tentativo 
da parte dello stesso giocatore aretino altra 
ripetizione per un’entrata in area di Ben¬ 
venuto. Terzo tentativo dagli undici me¬ 
tri ma questa volta il portiere del Catan¬ 
zaro Pozzani riusciva con un bel tuffo sulla 
sua sinistra a respingere il forte tiro del 
mediano aretino. 

g. b. 


Casertana - Como 1-1 


MARCATORI: Corbellini (Ca.) al 4% Van¬ 
nini (Co.) al 48' della ripresa. 
CASERTANA: Portino 6; Ballotta 7, Gia- 
comin 6; Gatti 7, Matteucci 5, Tanello 6; 
Corbellini 8. Di Malo 5, Pazzi 6. Matteo- 
ni 4, Ulivieri 5 (dal 73’ Pesatori). (Dodi¬ 
cesimo: Zanier). 

COMO: Viganò 7; Paicari 6. Malgradi 6; 
Ghelfi 7, Magni 6, Vannini 7; Gariaschel- 
li 5, Pozato 5. Magistrali! 6, Pittofrati 6, 
Torini 5 (dal 64’ Trincherò). (Dodicesi¬ 
mo: Bianchi). 

ARBITRO: Giunti di Arezzo 3. 

DAL CORRISPONDENTE 

CASERTA, 14 febbraio 

Ancora un risultato di parità sul cam¬ 
mino della Casertana, che non assapora la 
gioia della vittoria da 900’ ed esattamen¬ 
te dal 13 dicembre 1970. 

Qualche cenno di cronaca. Al T azione 


Gatti-PaUotta, tiro di Corbellini e palla 
fuori; al 9' azione volante Fazzl-Corbel- 
lini, con passaggio a Olivieri che sbaglia 
la conclusione. Il Como si limita a rallen¬ 
tare 11 gioco; al 20’ calcio piazzato di Di 
Maio, testa di Ulivieri e parata in tuffo 
di Viganò. Al 26’ azione Fazzi-Corbellini, 
tiro perentorio fuori di poco; si fa vivo 
il Como al 27’ con Vannini, ma il tiro del 
mediano lambisce il palo. 

Alla ripresa del gioco la Casertana si 
fa più aggressiva, e al 4’ va in goL Puni¬ 
zione di Di Maio, passaggio laterale a Cor¬ 
bellini, stangata e palla In rete. Al 35’ 
Pazzi sfiora il raddoppio. 

Scade il tempo regolamentare e siamo 
in piena zona recupero; esattamente al 48’, 
azione convulsa in area casertana, dopo 
un batti e ribatti la palla va a Vannini 
che riesce a far centro. HT 1*1-1 conclusivo. 

Francesco Mazzarella 


Massese - Taranto 0-0 


MASSESE: Violo 6; Palo 5, Zana 5: Ni- 
mis 6, Vescovi 4, Vitali 6; Gavazzi 5, Ci¬ 
nici 6, Menconi 6, Del Barba 6 (dal 22’ 
del s.i. Albanese 6), Giannotti 4. (Dodi¬ 
cesimo: Formisano). 

TARANTO: Cimpìel 6; Biondi C, Nodali 6; 
PelagaUi 8, JannariUi 6, Colaatti 7; Mo¬ 
relli 7, Romanziti! 6, Ariste! 6, Tartari 6, 
Reietti 8. (Dodicesimo: Baroncini; tre¬ 
dicesimo: Malavasi). 

ARBITRO: Stagnoli di Bologna 7. 

DAL CORRISPONDENTE 

MASSA, 14 febbraio 

Il Taranto guidato da quella «vecchia 
volpe» di Pelagatti ha ottenuto sul cam¬ 
po della cenerentola Massese quel pareg¬ 
gio che il suo ruolino di marcia della sal¬ 
vezza prevedeva. Per la Massese invece il 
mancato successo rappresenta senza alcun 
dubbio il colpo decisivo alle speranze (am¬ 


messo che ne sussistessero ancora) di evi¬ 
tare la retrocessione. 

D «pari» del Taranto ci sta largamen¬ 
te. Anzi, v’è da dire che se una squadra 
ha fatto qualcosa di più per avvicinarsi 
al successo questa è stata la squadra pu¬ 
gliese. 

La partita è stata decisamente brutta. 
Il notes non contiene annotazioni di ri¬ 
lievo. Solo al 22’ del primo tempo Colautti 
si inserisce in attacco (lo farà spesso senza 
essere contrastato nel corso del 90 minuti) 
e impegna Violo in una difficile deviazione. 

E nella ripresa ancora poche azioni di 
rilievo (una incursione di Vescovi conclu¬ 
sa a lato di poco, il rischio di autorete su 
azione di Giannotti e deviazione di No- 
dari) poi gran trepestio a metà campo con 
il Taranto a fare «melina» pago del ri¬ 
sultato raggiunto, 

Filippo Borrirli 
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l’Unità / lunedi 15 febbraio 1971 

Prima dell’ultimo, derisivo carosello milanese 

Sei Giorni: la folla 
ha votato per Motta 

Gianni e Merckx si ritroveran¬ 
no presto a duellare su strada 


MILANO, 14 febbraio 

Cala :l sipario sulla gio¬ 
stra che è durata una setti¬ 
mana e tl cronista abbozza 
un commento. La prima cosa 
da dire è questa: ancora una 
volta, la Sei Giorni ha con- 
fermato il suo carattere di 
manifestazione jx)polare. Non 
fosse stato per la nebbia, Vit¬ 
torio Strumolo avrebbe regi¬ 
strato Vlncasso-revord, e co¬ 
munque i conti tornano 

Mcrckx e Motta hanno te¬ 
nuto il cartellone col sacro 
fuoco della rivalità. Era pre- 
t isto, e buona parte della 
gente che c entrata nella vec¬ 
chia arena ha sostenuto aper¬ 
tamente e vivacemente l'atleta 
della Salvarmi}. Era (in mag¬ 
gioranza) un pubblico lom¬ 
bardo, cioè favorevole al 
brianzolo con un « antimerck- 
jismo » comprensibile, e ci 
spieghiamo: pessimo discute 
le qualità del magnifico Eddy, 
ma si può capire il tifoso. Io 
appassionato che spera nella 
completa rinascita di Motta 
che cerca in Gianni il fiero 
oppositore del campionissimo. 

Presto, comincerartno le cor¬ 
se su strada e via vìa gran¬ 
di e piccoli attori sviluppe¬ 
ranno le scene del lungome¬ 
traggio ciclistico 1971. Da que¬ 
sta Sei Giorni esce tranquil¬ 
lo e fiducioso Franco Bitos- 
si. Il campione d'Italia se l'è 
cavata egregiamente con una... 
filosofia che denota la sua ma¬ 
turazione. L'abbiamo già det¬ 
to c lo ripetiamo- il nuovo 
Bitossi. quello che ha vinto la 
lotta con i disturbi di origi¬ 
ne nervosa, è un tipo in gra¬ 
do di siglare successi impor¬ 
tanti, una Milano Sanremo, ad 
esempio, e un campionato del 
mondo. 

Visto, anche, un brillante 
Sercu, un promettente Ritler, 
un volonteroso Chemello. Han¬ 
no bisogno di lavorare i va¬ 
ri Gaiurdont. Beghetto, De 
Lillo, Bosisio e Borghctti, un 
motivo in più perchè qualcu¬ 
no (Federazione e UC1P) pro¬ 
muova riunioni casalinghe c 
trasferte all’estero. la Sci 
Giorni non sarà una competi¬ 
zione cristallina, anzi è so¬ 
prattutto uno spettacolo cicli- 
stico-canoro, c tuttavia fa pro¬ 
paganda allo sport della bici¬ 
cletta che, soffocato da mol¬ 
teplici ragioni deve trovare 
uno sbocco valido, sincero, 
costruttivo sui tondini di tul- 
t’Italia 

L'ultima giornata era inizia¬ 
ta con la vittoria di Sercu- 
Ritter nell'americana delle 
0.35. Si mostrava Beghetto 
nelle due serie di sprint e nel 
pomeriggio il padovano del¬ 
la Zotica si aggiudicava la 
orova d’eliminazione. Poi, una 
gara al rullo delle motolegge¬ 


re in cui duellano Motta e 
Merchi, ed è Gianni ad avere 
la meglio. Un’affermazione che 
permette a Motta-Post di ri¬ 
prendere il comando 

Da registrare, mentre Car- 
di-Morblato si avviavano ver¬ 
so la conquista delta « picco¬ 
la (1 giorni », il capitombolo 
di Leonardo Di Giovanni che 
ha riportato un trauma cra¬ 
nico e ferite multiple agli ar¬ 
ti. Il ragazzo è ricoverato 
presso l’ospedale Fatebenefra- 
iclll Ne avrà per sette giorni. 

Gianni Motta vince il « re¬ 
ferendum della simpatia » con 
3 S35 voti; seguono Zandcgù 
(3199), Altig (3235). Bitossi 
(3.191) e Mcrckx (3.179). La 
americana delle 17,20 riporta 
Mcrckx in testa. Musica, una 
ora di sosta per la cena e 
quindi la Sei Giorni offre a 
migliaia di spettatori le fasi 
decisive. 

Mcrckx ha in pugno la si¬ 
tuazione c tiene d'occhio Mot¬ 
ta. E’ una battaglia incerta, 
un carosello frenetico. Come 
finisce 9 Mcrckx c Motta? Iai 
americana gigante dura no¬ 
vanta minuti, è tardi e dob¬ 
biamo fare punto qui perchè 
il giornale va in macchina. 

Gino Sala 



MILANO — Motta lancia Post nell'ultimo assalto del carosello finale. 



Rudy Altig 
il buontempone 

Il • clown > della Sri Giorni 
milanese è stato, a nostro pa¬ 
rere. Rudy Altip. l’n esempio? 
I/altra sera, il tedesco buon¬ 
tempone ha simulato un capi¬ 
tombolo che ha riiimnlt» quel* 
li che si sono precipitati ad 
aiutarlo. Risate a non finire, 
naturalmente, poi l'olandese 
Posi ha chiuso la scena ro\e- 
sciandn un secchio d'acqua sul 
gruppetto. Vogliamo però ri¬ 
cordare che Rudy. quando pe¬ 
dala. e un incanto: « taglia *■ 
la pista con serpentine da bri¬ 
vido, e per questo continua ad 
essere richiesto nei velodromi. 


Ignis-AII'Onestà 97-77 

La mitraglia 
dei varesini 
non perdona 

1GNIS: Rusconi, Flaliorca <12), 
Vittori (I), (Nsola (12), Mone- 
gliin (20), Itivson (22). Raga 
(27), l’ol/ot. D’Amico c Conson¬ 
ili non sono entrati 
Al.l,'ONUSTA': C osmelll (3). Za- 
natta (8), Nizza (2). Bovone (7), 
Isaac (21). De Rossi (15). Gen- 
nari (21). Barlucchi. Giroldi e 
Zanetti non sono, entrati. 
ARBITRI: SUTanutU (Venezia) e 
Bnmelti (Trieste). 

DAL CORRISPONDENTE 

VARESE, 14 febbraio 
Anche con All’Onestà 11- 
gnis ha usato il rullo com¬ 
pressore. Vittoria con venti 
punti di scarto in una partita 
agonisticamente valida solo 
per un tempo. Contro l’Ignis 
non c'è proprio nulla da fare. 

Le squadre che giungono al 
Palasport di Masnago danno 
l’impressione all’inizio di su¬ 
perare i padroni di casa. Ma 
poi vengono superate quando 
l’Ignis vuole riprendere in 
mano le redini della partita. 
Il complesso, gialloblù, al mo¬ 
mento opportuno sa raddriz¬ 
zare il risultato. Un risultato 
che veramente è sempre di 
larghe proporzioni a loro fa¬ 
vore. Anche questa sera con¬ 
tro i milanesi dell’AU’Onestà, 
dopo la fiacca dei primi die¬ 
ci minuti, Flaborea e soci 
hanno condotto a loro piaci¬ 
mento la danza. Raga, con i 
suoi ventisette punti, ha di¬ 
mostrato di giocarsi sul suo 
standard abituale, ovviamen¬ 
te ottimo, e Meneghin è sta¬ 
to molto bravo a contenere 
un Bovone che è andato a 
corrente alternata. Bisson og¬ 
gi ha addirittura strabiliato 
per la sua serie inesauribile 
dt centri. 

DeH’AH'Onestà in evidenza 
Gennari solo nella fiammata 
iniziale della sua squadra, poi 
assieme ad Isaac si è rifatto 
vivo negli ultimi cinque mi¬ 
nuti. 

a. c. 


Simmenthal-Forst 98-91 


Un Masini in forma 
piega i canturini 


SIMMENTIIAL: Ielllni (20). Bru- 
malti (10). Masini (21), Barivie- 
ra (19). Giorno (5). Krnnrj- (20). 
N.e.: Pairari, Gagiotti. Paprtti 
i* Orioni. 

FORST: Hrralcatl (IO), Della Fio¬ 
ri (IO). Farina (21). Viola (fi). 
De Simnne (18). I.irnharci (15), 
Marzo rati (8). N.e.: Zaccarelli, 
Lazzari c Zonta. 

ARBITRI: Bianchi di Livorno c 
Vitoio di Pisa. 

NOTE: usciti per 5 lai», nella 
ripresa, al 131)3'’ Recalcati (81-66). 
al 19’57" Giorno (98-88) c Kcn- 
ney al 20’ (98-89). Tiri liberi: Slm- 
menthal 6 su 8; Forst 11 su 16. 
Spettatori 8.000 circa. 

MILANO, 14 febbraio 
Tutto esaurito sugli spalti 
per questa Simm-Forst che 
non ha deluso le aspettative. 
Partita splendida, di gran lun¬ 
ga supcriore sul piano tecni¬ 
co di quella disputata all'an¬ 
data alla Palestra Panni, con¬ 
dotta con caparbietà sin dal 
primo secondo di gioco dai 
milanesi, usciti vittoriosi j er 
98-91. Punteggio equo che pre¬ 
mia la indiscutibile superio¬ 
rità del Simm odierno e non 
punisce eccessivamente i 
canturini. 

In una bagarre di slogan 
sugli spalti (i canturini gri¬ 
davano al termine, per addol¬ 


cire la sconfitta, «Forza Va¬ 
rese») gli uomini di Rubini 
e Taurìsano hanno lottalo per 
quaranta minuti effettivi sen¬ 
za risparmiare alcun colpo. 

Il successo del Simmenthcl 
non è mai stato messo in di¬ 
scussione, ed i punteggi pro¬ 
gressivi lo dimostrano: al 2' 
9-2, all'8’ 23-12, al riposo 4'J- 
39, fino ad un distacco di 15 
punti al 13' della ripresa (S5- 
66) coincidente con l’uscita di 
Recalcati. 

Gran primo tempo di Masi¬ 
ni, un po’ spento nella ri¬ 
presa, e di Kenney; magnifica 
serie a canestro di Barimera, 
dopo il riposo, c di Le’.linz. 

Un peccato: i tifosi cantu¬ 
rini (è avvenuto anche qual¬ 
che incidente sugli spalti con 
intervento della forza pubbli¬ 
ca) hanno lasciato Milano con 
la convinzione di essere stati 
derubati, a causa dell’arbitrag¬ 
gio a loro sfavorevole. 

Lo abbiamo già dello e lo 
ripetiamo: il S immoti tini è già 
forte, con un Masini ritornato 
in splendida forma, non ha 
bisogno di favoritismi come 
quelli di oggi. 

Gian Maria Madella 


Cecchì Biella-Norda 90-79 I Libertas-Fides 61-58 



Dvthtv 







IL G.S. DREHER PRESENTA 
LA CLASSIFICA GENERALE 


punti 

1. Mrrckz-Strvm* 512 

2. Motta-Post 367 

3. F. Pfmnlngrr-Spahn 186 

4. Sercu-Ritter, a un giro 298 

5. Bilossi-Rmz 205 

6. Altig-I- Pfrnningrr 118 

7. FriU • Gilmorr, a due 

giri 706 

8. Zandegn-Prffgen 186 

9. SchuItzr-GouUnd 157 


punti 

10. Beghetio-Boslsio, • cin¬ 
que giri 237 

11. Po rter-S eeuws 95 

12. De Wit-Schncider, a sei 

giri I« 

13. Otemello-Roggendnrf 111 
11. De Lillo - Galardoni. a 

sedici giri 236 

15. BorgbeUi • Riva a di¬ 
ciannove giri 298 


Bennett 

favoloso: 

48 punti 

CEGCIIt-RIELLA: Bernardi, (-asU- 
gnetti G.. Bennett (18), Crloria 
(1). Castagneti! L-, Riva (2), Ori 
(26). Caglicris (2), Lucarelli (8), 
Gallo. 

NORDA-BOLDGN Atbonien (11), 
Regno, Sacco. Zuccheri (7), Run- 
do (13). Ruzzavo (5). Cook (13). 
Bercila, Serafini (15). Rcrtolot- 
•li (12). 

ARBITRI: O. c B. Burcovich (Ve¬ 
nezia). 

NOTE:: tiri liberi. Cerchi 16 su 
26. Nord» 11 su 18. Usciti per cin¬ 
que falli Zuccheri al 7% Riva al 
15', Ruzzavo al 15*. Oloria al 
16'. Seralini al 19'. tutti nel se¬ 
condo tempo. Tecnico a Osi al 
10' del primo tempo. 

DAL CORRISPONDENTE 

BIELLA, 14 febbraio 
Che fosse una partita impor¬ 
tante Io si c risto fin dalle 
prime battute di gioco. Infat¬ 
ti i due allenatori hanno 
schierato le loro formazioni 
con un marcamento a uomo 
aggressivo, dando alla partita 
un notevole aspetto agonisti¬ 
co. Contrariamente a quanto 
si attendeva il gioco si c man¬ 
tenuto ad alto livello costel¬ 
lato da numerose segnature 
dovute alla precisione di en¬ 
trambe le formazioni. 

La Cccehi-Biella capeggiata 
da un Bennett addirittura fa¬ 
voloso (autore di ben 48 pun¬ 
ti che happresentano un re¬ 
cord nel presente campiona¬ 
to). dopo essere stata in lieve 
vantaggio fino al nono minu¬ 
to del secondo tempo, man¬ 
tenendo costante il suo ren- 
1 dimcnto, riusciva a piegare le 
velleità della Norda appesan¬ 
tita dalla fatica e dai falli 
Della Norda deludente è sta¬ 
ta la prora dell’americano 
Cook, mentre eccellente c sta¬ 
ta la prestazione di Serafini 
e di Albonico, dimostratisi ot¬ 
timi realizzatori. Buono l'ar¬ 
bitraggio dei veneziani G. e B. 
Burcovich che hanno saputo 
mantenere la partita su un 
buon piano di correttezza. 

f. g. 


E’ Natali 
la carta 
che vince 


LIBERTAS LI\ORNO: Natali tll), 
Strlanini (11). Bernardini (2). 
Bartolomr (13). Nanni (1), Chi¬ 
rico (5). Garibaldi (8), .Mariani 
( 2 ). 

FIDES NAPOLI: Coen, Garagnìn. 
Rufalini (8), Maggetti (18), Wil¬ 
liams (13), D’Aquila (10). leni 
(2). Errieo A. (6). Errico V. 
(1). Abbate. 

ARBITRI: Todaro di Palermo e 
Rosado di Trieste. 

DAL CORRISPONDENTE 

LIVORNO, 14 febbraio 
Partita entusiasmante ed 
incerta fino all’ultimo tra Li¬ 
berta e Fides. L'anno spunta¬ 
ta i padroni di casa, grazie 
ad una gara condotta in mo¬ 
do eccellente in difesa e suf¬ 
ficiente m attacco dove si è 
distinto Stefanini. In carta 
rcnccnte la Libertas l'ha tro¬ 
vata infine in Natali che nel¬ 
la ripresa ha preso a control¬ 
lare Maggctti. annullandone 
la vivacità e la prensione 
sotto canestro 
Il giocatore napoletano che 
nel primo tempo aveva rea¬ 
lizzato ben 14 punti, non c 
riuscito nella seconda parte 
ad andare al di là dei 4 In 
agonismo e l'incertezza dello 
scontro ha finito per conta¬ 
giare gli animi dei giocatori 
che a piu riprese si sono 
fronteggiati minacciosamente, 
senza per fortuna arrivare mai 
oltre il limite, grazie anche 
ad un oculato arbitraggio. 

Ciò tuttavia non ha impe¬ 
dito che fosse necessaria una 
buona scorta a fine gare per 
proteggere l'allenatore ospite 

r. b. 

RISULTATI 

Ignis-All'Onesti 97-77; Simmen- 
thal-Forst Cantò 98-91; liberta* Li- 
voroo-Fidr* 61-58; Eldorado-Snai- 
drro 83-77; Tropirali-Spliigrn Rriu 
73-68; Liberta* Occhi-Nord* Bolo¬ 
gna 90-79. 

CLASSIFICA 

IgnL* punti 30; Simmenthal 28; 
Forst Cantò 20; Fides 18; Splflgrn 
Rriu e All’Onestà 11; Snaldero e 
Tropicali 12: F.ldnrado 10; Nord* 
Bologna r libertà* Livorno 8; Oc¬ 
chi Biella 8. 
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Ciclocross 

' / • 

Undicesimo 
tricolore 
al «vecchio» 
Renato Longo 

SERVIZIO 

RONCOBILACCIO, 14 febbraio 

Renato Longo per l'undice¬ 
sima volta e Franco Livian 
per la seconda hanno vinto 
i campionati italiani di ci¬ 
clocross rispettivamente per 
i professionisti e per i dilet¬ 
tanti. Longo, notevolmente 
migliorato nel confronto del¬ 
le pid recenti prestazioni, ha 
vinto bene anche se è stato 
in parte favorito dalia sfor¬ 
tuna che ha colpito Livian, 
vittima di 5 forature. 

Tra gli sfortunati vanno ri¬ 
cordati in modo particolare 
Vagneur, Signorini (2 foratu¬ 
re nell’ultimo giro), France¬ 
schi, rovinosamente caduto, 
Bianco e Luciani vittima di 
un guasto irreparabile. 

La gara, svoltasi su 8 giri 
di un impegnativo tracciato, 
ha visto alla partenza 54 cor¬ 
ridori. Fin dalle prime bat¬ 
tute, Luciani, Livian e Tor¬ 
resani sono balzati al co¬ 
mando: poi, dopo le foratu¬ 
re di Livian e Torresani, si 
è fatto avanti Longo che ha 
raggiunto e superato Lucia¬ 
ni, iniziando, già dal terzo 
giro, il suo recital. 

A fine gara, il presidente 
della Federazione, Rodoni, ha 
fatto indossare a Longo e a 
Livian le maglie tricolori del¬ 
la specialità. 

La CTS a fine gara ha 
diramato il seguente comu¬ 
nicato: « Su proposta di Ri¬ 
medio ed in pieno accordo 
con la UCIP, i seguenti cor¬ 
ridori sono stati scelti per 
la partecipazione ai campio¬ 
nati del mondo di ciclocross 
professionisti e dilettanti, che 
si svolgeranno ad Apeldoom, 
il prossimo 28 febbraio: pro¬ 
fessionisti: Renato Longo, Lu¬ 
ciano Luciani, Giovanni Fran¬ 
ceschi, Giannino Bianco; di¬ 
lettanti: Franco Livian, Fran¬ 
co Vagneur. Luigi Torresanl, 
Dante Signorini; riserve dilet¬ 
tanti: Enrico Sfolcini c Fran¬ 
cesco Cegiie; meccanico: Giu¬ 
seppe Magni; massaggiatore: 
Giordano Pagani. 

r. s. 

ORDINE D’ARRIVO 

1. 1/ongo Renato (G.S. Szlrar»- 
nl). km. 25 in 1 ora 17’; 2. Litian 
Franco (G.S. Pejo). a l’25”; 3. 
Sfolcini Enrico (Pedale Casalese), 
a 2’34’’; 4. Vagneur Franco (G.S. 
Pejo), a 3'01”; 5. Signorini Dante 
(Pedale Patese), a 3’30”; 6. Tor- 
rrsani Luigi, a 4’42*’; 7. Cegiie 
Francesco, a 5’U”; 8. Uholdt Ma¬ 
rio, a 6’46”; 9. Bianco Giannino, 
a ni". 


ARRIVATA 
A ROMA 
LA SQUADRA 
ISRAELIANA 

ROMA, 14 febbraio 

La nazionale di calcio di Israe¬ 
le è arrivata oggi all’aeroporto di 
Fiumicino in volo da Tel Aviv. 
La compagine israeliana Incontre¬ 
rò mercoledì prossimo a Bari la 
rappresentativa azzurra dell’* Un¬ 
der 33 ». 

RUGBY: 

RISULTATI 

CCS Napoli-Amatori Catania 6-0; 
Parma-Petra rea 9-9; CUS Genova- 
Ollmpic Roma 8-3; Frascati-Tosl- 
moblli 19-6; fiamme Orn-Buscaglio- 
ne 20-6; Metalcrom-Aquila 11-3. 

CLASSIFICA 

Petrarca punti 23; Aquila e CUS 
Genova 20; Mrtalcrom 18; Fiamme 
Oro 16; Olimpie Roma, Buscatilo* 
ne e Parma 15; Frascati 14; CUS 
Napoli 12; Tosimoblli 11; Amatori 
Catania 9. 


Eldorado-Snaidaro 83-72 

Orlandi e C. 
sorpassano 
gli udinesi 

ELDORADO: Orlandi (13). Ber- 
gonznni (9). Rorati (7), Cala¬ 
mai, Peilanera (10), Brani. 
Schull (17). Stagni. Lombardi 
(20). Angelini (7). 

SNUDERÒ: Melilla (3). Mauro, 
Corno. Granarci (7). Ostruiti 
(13). Gergali (13). Sarti. Paschi- 
si (7), Mal agni! (4). Alien (25). 
ARBITRI: Zambelll r Sotrngbi di 
Milano. 

NOTE: Uri liberi: 17 su 22 per 
l’Eldorado; 18 su 24 per la Sitai* 
fiero. 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 14 febbraio 
Discreto basket per i quat¬ 
tromila clienti del Palasport 
bolognese. Ha vinto l’Eldora¬ 
do «83 a 72) sulla Snaidoro 
in virtù di una maggiore con¬ 
tinuità nell'azione. Il punteg¬ 
gio è stato incerto sino a me¬ 
tà della ripresa, a questo pun¬ 
to la cocciuta insistenza nei 
tiri a lunga distanza di Ger¬ 
gali «regolarmente fuori ber¬ 
saglio) e la compattezza della 
formazione di casa hanno de¬ 
terminato la svolta decisiva 
All’avvio c'era stata una «ru¬ 
ga » degli udinesi « grazie a 
Gorgati e ad Alien), poi re 
cuperavano I bolognesi e al- 
1*8’ risultato in parità. 17 a 
17; quindi l’Eldorado anda¬ 
va in vantaggio, ma chiudeva 
11 tempo in testa di soli due 
punti: 40 a 38. Buon avvio 
degli udinesi nella ripresa pe¬ 
rò Lombardi e Orlandi e suc¬ 
cessivamente Bergonzoni con¬ 
sentivano il recupero. Poi la 
svolta decisiva e gli ultimi mi¬ 
nuti erano di tutta tranquil¬ 
lità per la squadra di casa. 

L'Eldorado è piaciuta so¬ 
prattutto come squadra; indi¬ 
vidualmente in evidenza Or¬ 
landi. Peilanera, I-ombardi e 
Schull (7 sai 18 nel tiro) que¬ 
st’ultimo nella ripresa. Nella 
Snaidero « grande » è stato Al¬ 
ien: 18 rimbalzi e 11 centri 
su 17 tiri vincendo il confron¬ 
to con Schull; un bel primo 
tempo aveva sostenuto Gerea¬ 
ti, qualche buono spunto ha 
avuto Ceselliti. 

f, V* 



■I Riunita la Commissiona 

% - 

tecnica 


I; All'esame 
;! dell'ACI 
ji I dispositivi 
il antinebbia 


La Commissione tecnica 
dell'Automobile Club d'Ita¬ 
lia si è riunita a Roma per 
esaminare i problemi dei 
dispositivi di illuminazione 
per autoveicoli circolanti su 
strade con nebbia e quelli 
dell’inquinamento atmosfe¬ 
rico. 

Sul primo problema, è 
stato rilevato che la Con¬ 
venzione di Vienna del 1968 
non impedisce agli Stati 
contraenti di introdurre nei 
propri ordinamenti l'obbll- 
go di dispositivi luminosi, 
ad eccezione di quelli che 
emettono luce rossa per la 
segnalazione del veicolo nei 
casi di scarsa visibilità. 

Non essendo stata ancora 
determinata in sede inter¬ 
nazionale una norma imi-' 
forme, la Commissione tec¬ 
nica dell’ ACI ha rilevato 
che anche se il modo mi¬ 
gliore per rendere più si¬ 
cura la circolazione nella 
nebbia risulta quello degli 
impianti di illuminazione 
delle strade, sembra più 
realisticamente attuabile, 
per il momento, la impo¬ 
sizione legislativa di un 
opportuno adeguamento dei 
dispositivi di segnalazione 
ottica dei veicoli circolanti. 

Si è osservato che esempi 
di regolamenti nazionali, 
che hanno dato discreti ri¬ 
sultati, sono finora quelli 
degli Stati Uniti e della 
Germania. 

La Commissione tecnica 
ha poi esaminato una re¬ 
cente proposta di legge, 
presentata dal ministro Ma- 
riotti, relativa alla riduzio¬ 
ne delle emissioni di gas 
inquinanti dei motori ad 
accensione comandata. 


Lanciata una nuova « automatica » ii 

-. - i - - ■ 

Fa i 145 l'ora e li tiene \ 

la DAF «55» Marathon I 

■ 

■ 

Il motore, rispetto a quello della nota berlina, eroga 13 HP in J 
più - Le consegne della vettura cominceranno il mese prossimo 


Al Salone dell’automobile 
di Amsterdam — dove, tre¬ 
dici anni fa, venne fatta co¬ 
noscere al mondo dell'auto¬ 
mobile la prima vetturetta 
DAF automatica di 600 cmc. 
— la DAF ha presentato la 
ultima creazione della sua 
gamma, la DAF « 55 » Ma¬ 
rathon. 

Questa vettura — che di¬ 
scende in linea diretta dalle 
notissimo vetture DAF da 
rallyes — si differenzia este¬ 
riormente dalla DAF « 55 » 
berlina (con la quale ha in 
comune la scocca e le di¬ 
mensioni) per una banda 
decorativa, che corre lungo 
le fiancate e « salda » la li¬ 
nea del cofano posteriore. 
Inoltre: ò equipaggiata con 
cerchioni ridotti di diame¬ 
tro (13 pollici); monta gom¬ 
me più larghe (155 SR 13 
a carcassa radiale); ha tar¬ 
ghette con la scritta « Mara¬ 
thon » sulle due fiancate e 
sul cofano posteriore; ha i 
coprimozzi di particolare 
disegno. Infine, il tubo di 
scappamento, montato cen¬ 
tralmente al disotto della 
vettura, ha un « tono » spor¬ 
tivo, con uno sbocco di 
grande diametro. 

Il motore della DAF «55» 
Marathon, rispetto alla DAF 
« 55 » berlina, ha una mag¬ 
giore potenza: per l’esattez¬ 
za. 13 CV in più. La qual 
cosa permette di raggiun¬ 
gere (e mantenere per ore 
ed ore come velocità di 
crociera) una velocità mas¬ 
sima di 145 km/h. Tempo 
di accelerazione: da 0 a 80 
km/h in 10 secondi e 5 
decimi. La DAF «« 55 » Ma¬ 
rathon è pure munita di 



La banda decorativa che corre lungo la fiancata fa distinguere a 
prima vista la DAF « 55 » Marathon dalla berlina. 


servofreno a depressione. 

L'interno della vettura ò 
confortevole e di intona¬ 
zione sportiva. Segnaliamo: 
il volante a calice, col moz¬ 
zo imbottito, è sicuro, ele¬ 
gante, caratteristico; i se¬ 
dili ribaltabili, con rivesti¬ 
mento in stoffa, vengono 
forniti in dotazione stan¬ 
dard; il pianale è ricoperto 
interamente in moquette. 

La DAF « 55 » Marathon 
sarà disponibile nei seguen¬ 
ti colori: blunco, arancio¬ 
ne, giallo ocra, marrone 
bruciato. Il prezzo di ven¬ 
dita in Italia è stato fis¬ 
sato in 1.205.000 lire (piu 
L. 16.640, per spese di tra¬ 
sporto in ogni sede Conces¬ 
sionario DAF in Italia). Le 
consegne della vettura 
avranno inizio dal prossimo 
mese di marzo. 

Il nome per la nuova DAF 
è stato preso a prestito dul¬ 
ia « Marathon de la Route ». 
la più lunga gara in cir¬ 
cuito del mondo (dal 1965, 


viene programmata, ogni 
anno, sul circuito dei Neur- 
burgring). 

Proprio alla «« Marathon 
de la Route » —• che è ima 
gara non-stop della durata 
di 84 ore — ia squadra cor¬ 
se DAF sì è sempre com¬ 
portata brillantemente. 

Ecco 11 dettaglio delle di¬ 
verse prestazioni: 

1965: due Daffodil alla 
partenza, due primi posti: 
nella categoria turismo fino 
a 850 cmc., con De Huc- 
corne-Chavan, e nella cate¬ 
goria turismo fino a 1000 
cmc., con Ransy-Collinet. 

1966 : quattro Daffodil 
iscritte, quattro Daffodil 
piazzato ai primi quattro 
posti della categoria turi¬ 
smo fino a 850 cmc.; media 
oraria superiore ai 90 km. 
e ima vera e propria eca¬ 
tombe di macchine (23 vet¬ 
ture ritirate su 37 partenti). 
Alla DAF venne assegnata 
in quella occasione la Cop¬ 
pa dei costruttori. 


», 

I; Dopo le Wfforie al Rollye di Montecarlo 

‘f. 

I Vendute in Italia 
jj le Alpine Renault 


Presentate al Salone di Amsterdam 

Nuove Mercedes con 
motore V-8 di 3,5 I. 
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Da oggi sono in vandita presso le filiali • le concessionerie della 
Renault Italia le beriinette ALPINE RENAULT 1300 G e ALPINE 
RENAULT 1600 S. I prezzi del due modelli sono, rispettivamente, 
di L. 3.490.000 e di L. 3.790.000. Le decisione di impor¬ 
tare in Italie queste beriinette sportive era state presa dalla 
Renault In occasione del Salone del l'automobile di Torino, in con¬ 
siderazione dell'interesse che la ALPINE aveva suscitato tre i visi¬ 
tatori. Le decisione è stata ora rese esecutive, anche in conside¬ 
razione del fatto che il primo, secondo e terzo posto assoluto 
conquistato dalle ALPINE al Rallye di Montecarlo, hanno dimo¬ 
strato le eccellenti caratteristiche di queste vetturette sportive. 
E' opportuno ricordare che le ALPINE 1300 G (nella foto) rag¬ 
giunge una velocità massima di 205 km/h e copre il chilometro 
con partenze de fermo in 30" • che fa ALPINE 1600 S fa 215 
km/h e copre il chilometro con partenze da fermo in 28 secondi. 


Novità Mercedes al Salone dell'automobile di Amsterdam: la 
Daimler-Benz AG ha presentato una nuova variante ad uno dei 
suoi modelli di maggior prestigio. Lasciando immutati i modelli 
280 S/SE (dei quali dal 1968 ad oggi sono stati venduti 68 mila 
esemplari) la casa di Stoccarda ha presentato la versione 280 
SE/SEL, con motore 8 cilindri a V di 3499 cc di cilindrata. 
Questo motore, che ha una potenza di 230 CV e 6050 giri al 
minuto e che consente di realizzare velocità di circa 210 km/h 
se si adotta il cambio meccanico e di 205 km/h con cambio 
automatico, è interessante sotto molti aspetti. Basti qui ricordare 
che il motore (nella foto) funziona ad iniezione elettronica di 
benzina, che ha l'accensione transistorizzata e che può essere 
alimentato, oltre che con benzina super, anche con una miscela 
di benzina e benzolo. Il motore di questo modello — prodotto 
nella versione coupé e cabriolet — soddisfa già oggi le nuove 
norme europee sui gas di scarico. 
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•: Le barene messe in cantiere per la nuova stagione 1971 j: 

Ij Tre novità e due rifacimenti della Crestliner 

!; Con la carena del « Martin » è nato il « Phantom », ano piccola ma interessante imbar - •; 
;! cazione - Dai motoscafi sportivi ai cabinati • / prezzi non sono stati ancora fissati J 


La già vasta gamma di 
scafi prodotti dalla Crestli- 
ner di Como si è arricchita 
quest'anno di cinque nuovi 
modelli, ire di essi sono 
delle vere e proprie novità, 
mentre gli altri due utiliz¬ 
zano la carena di barche 
già in commercio, ma con 
diverse sistemazioni inter¬ 
ne. Ecco le caratteristiche 
dei motoscafi. 

0 « Phantom ». Utilizza la 
collaudaiissima carena 
del « Martin ». E’ lungo m. 
3.86 e largo m. 1.42, il peso 
c di 145 kg., la potenza 
massima applicabile 25 HP 
Si tratta di una piccola im 
barcazione che consente tut¬ 
tavia la pratica dello sci 
e garantisce una relativa¬ 
mente buona tenuta di 
mare. 

© « Comanche ». Questo è 
un motoscafo inedito, 
presentato per la prima vol¬ 
ta all’ultimo Salone di Ge¬ 
nova; è interessante la ca¬ 
rena che è una via di mezzo 
tra il V profondo e «l’ala 
di gabbiano *; non rappre¬ 
senta nulla di veramente 
nuovo, ma promette di es¬ 
sere molto morbido e sta¬ 
bile. Lunghezza m. 4,13, lar¬ 
ghezza m. 1,66, peso sui 
200 kg. circa, il « Cornan¬ 



ti « Phantom » della Crestliner. Si tratta di un piccolo moto¬ 
scafo, adatto per motori esenti da immatricolazione e da patente. 


che» regge motori fino a 
50 HP. 

O * Caravelle Sedan ». E’ 
un’imbarcazione spor¬ 
tiva molto ben rifinita, che 
si basa suil’ottima carena 
a V con pattini del modello 
« fisherman ». Lungo m. 5,50 
e largo m. 2,25, con un 
fuoribordo da 135 cavalli 
può raggiungere, stando a 
quanto afferma la casa, i 
90 km. orari. 

0 « Trident ». Anche se 
non è certo un pro¬ 


dotto destinato a una dif¬ 
fusione dt massa è la novità 
pili interessante della Cre¬ 
stliner per il 1971. E’ un 
motoscafo trimarano dotato 
di una carena che gli con¬ 
sente di entrare in pla¬ 
nata entro pochi metri. Le 
dimensioni sono: m. 5,28 di 
lunghezza e 2,43 di larghez¬ 
za. Il fatto nuovo sta nel 
motore, che è un diesel 
Volvo entrofuoribordo da 
106 HP, grazie al quale la 
barca raggiunge i 55 km/h. 


ovviamente con costi di 
esercizio inferiori a quelli 
di un similare scafo con 
motori a benzina e con la 
sirure7za che danno snltan 
»«> i motori diesel 

O n Aquainaster » E' un 
piccolo cabinato di m 
6j«;: di lunghezza per 2,50 
di larghezza, per il quale 
sono previste motorizzazio¬ 
ni a benzina fino a 340 HP 
c diesel fino a 212 Inter¬ 
namente \i sono quattro 
posti letto r \V C in loca¬ 
le separato, esternamente, 
sotto il sedile di guida «mol¬ 
to ampio», c'è la cucina 
completa di lavello m accia¬ 
io inox. 

Oltre ad approntare i 
nuovi motoscafi, la Crcst- 
liner ha- apportato n tutta 
la produzione modifiche ri¬ 
guardanti la verniciatura e- 
stema (o gel-coat) — che è 
ora di una composizione piti 
resistente — la ferramen¬ 
ta — realizzata in lega leg¬ 
gera anodizzata — e il rive¬ 
stimento interno e delle mu¬ 
rate — che è nntisdrucciolo. 
Migliorie anche alla funzio¬ 
nalità e all’estetica con ri- 
disegno degli intemi. 

I prezzi non sono stati 
ancora fissati. 

M. Q. 


, Rubrica a cura di Fernando Strambaci 'mVMWWVi 
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Come l’aviazione americana appoggia l’invasione 


800 elicotteri e 500 aerei USA 

impiegati ogni giorao nel Laos 

Le forze di liberazione sud-vietnamite attaccano le retrovie degli invasori a Dong Ha • Manifestazione di massa a Pechino - Il 
«New York Times» paragona Pozione di Hixon in Indocina a quella di Mac Arthur ai confini cinesi durante la guerra di Corea 


DALLA PRIMA 

ne numero 21 dei « rangers » 
— un corpo scelto — di Sai¬ 
gon nella zona di Na Pleun, 
e il sesto battaglione della 
terza brigata paracadutisti di 
Saigon, nella zona di Takou, 
dopo una sola ora di com¬ 
battimento. Le due località si 
trovano pochi chilometri a 
nord della strada numero 9, 
lungo la quale gli invasori 
tentano di procedere. 

Queste sconfitte spiegano il 
silenzio pressoché totale che 
gli americani e ì fantocci han¬ 
no steso sull’andamento del¬ 
le operazioni, tanto più che 
anche le loro retrovie sono 
minacciate. Stanotte la base 
di Dong Ha, che sorge all’ini¬ 
zio della strada numero 9, è 
stata attaccata dalle forze 
di liberazione sud-vietnamite, 
che l’hanno colpita con 25 
grossi razzi. 

Le difficoltà degli invasori 
non permettono tuttavia di 
prevedere una rapida fine di 
questa avventura. Da Bang¬ 
kok si è appreso che i repar¬ 
ti thailandesi di stanza lungo 
il confine col Laos sono stati 
messi in stato d’allarme. Un 
intervento thailandese nel 
Laos è possibile. Inoltre a 
Saigon circolano con insisten¬ 
za nuove voci secondo cui 
americani e fantocci stareb¬ 
bero preparando un'azione di 
sbarco sulla coste nord-viet¬ 
namite, all’altezza della città 
di Vinh (già rasa al suolo dal¬ 
l’aviazione USA) e del 19’ pa¬ 
rallelo. Altri attacchi verreb¬ 
bero attuati attraverso la cor¬ 
digliero annamita, sul confi¬ 
ne tra Laos e Vietnam. Noti¬ 
zie di preparativi per azioni 
di questo genere sono state 
date anche da « commandos » 
infiltrati dagli americani nel 
Vietnam del Nord, e cattu¬ 
rati. 

In Cambogia la base aerea 
di Pochentong è stata attac¬ 
cata dalle forze patriottiche 
con razzi. 

* 

PECHINO, 14 febbraio 

In occasione del decimo an¬ 
niversario della unificazione 
delle forze armate di libera¬ 
zione del Vietnam del Sud, il 
ministro della difesa cinese, 
maresciallo Lin Piao, ha in¬ 
vieto al GRP un messaggio 
nel quale afferma che la Ci¬ 
na è decisa a dare tutto ’1 
suo aiuto ai popoli indocine¬ 
si nella loro lotta contro la 
aggressione americana. « Non 
permetteremo mai agli ag¬ 
gressori americani —- affer¬ 
ma Lin Piao — di fare quel 
che vogliono in Indocina ». 

Lo stesso concetto era sta¬ 
to ribadito ieri dal vice ca¬ 
po di Stato maggiore cinese. 
Li Tso-peng, che ha parlato 
ad una riunione celebrativa 


Oggi, a Pechino, si è svolta 
una manifestazione non pre¬ 
annunciata, alla quale hanno 
partecipato centmaia di mi¬ 
gliaia di persone, contro l'ag¬ 
gressione al Laos, definita da¬ 
gli oratori « una grave minac¬ 
cia contro la Cina ». 


NEW YORK, 14 febbraio 
Il New York Times, in un 
editoriale in cui critica aspra¬ 
mente la politica seguita da 
Nixon in Indocina, ricorda 
le minacce di Cao Ky circa 
una invasione del Nord Viet¬ 
nam. Il giornale afferma che, 
anche supponendo che Ky 
parlasse a titolo personale, 
le sue dichiarazioni « appaio¬ 
no coerenti (a ne sono forse 
l'inevitabile ampliamento) con 
l'angusta logica militare che 
ha ostinatamente minato gli 
sforzi miranti a mantenere la 
guerra del Vietnam entro li¬ 
miti maneggevoli. Attenendo¬ 
si a questo miope ragiona¬ 
mento. e allentando i già ina¬ 
deguati freni imposti dai suoi 
predecessori, il presidente Ni¬ 
poti si muove lungo la stessa 
strada imboccata dal genera¬ 
le Mac Arthur in Corea, quan¬ 
do si spinse a nord verso lo 
Yalu provocando la Cina alla 
guerra. Il districarsi dalla pa¬ 
lude vietnamita diventa, ad 
ogni ulteriore passo lungo 
quella strada, una possibilità 
sempre più remota ». 



VARSAVIA — Dirigenti polacchi durante la sessione di sabato del Se|*m (Parlamento). Da destra: 
il segretario del POUP Gierek e i membri dell'Ufficio politico, Olszowski e Szydlak. 


Prime misure per correggere ì danni della precedente politica economica 

// Parlamento polacco approva 
gli aumenti di salari e pensioni 

Ristrutturato il progetto di piano per il 1971 « nel quadro di uno sviluppo 
armonico del Paese» - Progresso economico e progesso sociale - La posi¬ 
zione dei gruppi cattolici per un approfondimento del dialogo con i marxisti 


DALL'INVIATO 

VARSAVIA. 14 febbraio 

I salari in Polonia aumen¬ 
teranno quest’anno di circa il 
quattro per cento e la parte 
del reddito nazionale destina¬ 
ta al consumo di circa il 5.5 
per cento. La popolazione 
avrà a disposizione un dieci 
per cento in più di case e 


parte degli investimenti me 
dello stesso anniversario. „ m j„,,i„i -- 


Nuova Cina dà notizia di una . , __ 

anatrisi dichiarazione del Pri- lati per convogliare le somme 
analoga aicmarazione aei rn . , - nrppw ip nt pmpntp rip- 


i no produttivi saranno conge¬ 


mo ministro Ciu En-lai. 

Il Quotidiano del popolo 
scrive dal canto suo che « il 
popolo cinese prenderà misu¬ 
re efficaci per dare un po¬ 
tente appoggio ai tre popoli 
indocinesi, sino alla comple¬ 
ta vittoria nella loro guerra 
contro l'aggressione america¬ 
na e per la salvezza naziona¬ 
le ». n I popoli dei tre Paesi 
indocinesi — scrive il gior¬ 
nale — sceglieranno il modo 
migliore per annientare il ne¬ 
mico con la maggiore effica¬ 
cia ». L’articolo è intitolato: 
« Appoggio totale ai tre Paesi 
dell'Indocina nella glorra con¬ 
tro le forze dell’aggressione 
americana, per la loro sal¬ 
tezza nazionale». 


Scandalo in USA 

Ufficiali 
incompetenti 
con il dito 
sul «grilletto 
atomico» 

OKLAHOMA CITY, 14 febbra.o 
Due ex ufficiali americani, 
i tenenti Earl Bricker e Casey 
Suares, hanno denunciato in 
un articolo pubblicato dal 
Daily Oklahoma imbrogli av¬ 
venuti nelle prove di idoneità 
per gii ufficiali addetti alla 
supervisione del sistema mis¬ 
silistico difensivo americano. 
I due dicono che i candidati 
venivano informati perfino con 
copie scritte dei questionari 
che sarebbero stati presenta- 
l: loro agli esami. 

Questo fatto, affermano i 
due ufficiali costituiva un 
grosso pericolo, quello di ave¬ 
re gente non preparata adegua¬ 
tamente in incarichi di enor¬ 
me responsabilità, m grado 
perfino di «premere il grillet¬ 
to» della difesa missilistica nu¬ 
cleare. 


\ ad essi precedentemente de¬ 
stinate verso la produzione di 
generi di consumo. Il bilan¬ 
cio del 1971 prevede uno 
stanziamento di quasi un mi¬ 
liardo e mezzo in più a van¬ 
taggio del fondo pensioni, 
della sanità, dell’assistenza 
sociale, delle condizioni so¬ 
ciali nelle fabbriche. Tutto 
ciò nel quadro di uno «svi¬ 
luppo armonico del Paese 
che deve sempre tenere pre¬ 
sente la necessità di un co¬ 
stante miglioramento della 
condizione materiate dei la¬ 
voratori ». 

Queste cifre e questo orien¬ 
tamento sono per sommi ca¬ 
pi il senso concreto dell’espo¬ 
sizione fatta ieri dinanzi alla 
Dieta dal Primo ministro Ja- 
roscewicz. Sono cifre ancora 
modeste, che vengono viste 
tuttavia come un primo reale 
tentativo di correggere i dan¬ 
ni che ha provocato all’eco¬ 
nomia del Paese e alla con¬ 
dizione materiale dei lavora¬ 
tori, la precedente politica 
economica. La Dieta le ha 
accolte con comprensione, co¬ 
me un primo passo che ten¬ 
de a far fronte ad una si¬ 
tuazione delicata e difficile, 
già meno tesa di quella di 
sette settimane fa. aU’indo- 
mani dei fatti della costa 
baltica, ma non per questo 
meno complicata. Le ha ac¬ 
colte soprattutto come espres¬ 
sione di un orientamento del 
resto già prospettato dal re¬ 
cente Plenum del Comitato 
centrale del POUP. che final¬ 
mente collega, si rileva, il 
progresso economico ad un 
corrispettivo progresso socia¬ 
le. Di più: presuppone chia¬ 
ramente che il primo non può 
che dipendere dal secondo, e 
viceversa. 

Lo sviluppo deiristruzione. 
della scienza, della cultura, il 
costante miglioramento del 
tenore di vita delle più lar¬ 
ghe masse, è stato detto in 
queste ultime settimane, esi¬ 
gono una seria base materia¬ 
le che può essere raggiunta 
solo con uno sviluppo armo¬ 
nico deU'economia. ma il raf¬ 
forzamento e l'incremento di 
questa base materiale dipen¬ 


dono in linea diretta da un 
progresso sociale inteso nel 
senso più lato, dalla presa di 
coscienza e dall’attivizzazione 
delle più larghe masse lavo¬ 
ratrici. 

E' interessante notare — e 
ci pare che la cosa vada sot¬ 
tolineata — come nel dibatti¬ 
to di ieri, al di là della parte 
economica contenuta nel di¬ 
scorso del Primo ministro, 
che è apparso come un pri¬ 
mo esame sullo stato del 
Paese non più sotto rincalza¬ 
re di drammatici avvenimen-, 
ti e di preoccupanti tensioni, 
si sia dedicato ampio spazio 
a questo secondo aspetto del 
problema. 

Gli interventi dei rappre¬ 
sentanti dei vari partiti: 
quello dei contadini e quello 
democratico, che raccoglie 
parte dell’artigianato e del 
ceto impiegatizio, nonché 
quelli dei vari raggruppa¬ 
menti cattolici (Znak, Pax e 
Cristiano - sociali) sono ap¬ 
parsi in questo contesto co¬ 
me altrettante dichiarazioni 
di fiducia. 

C’è stata in tutti questi in¬ 
terventi . una richiesta ben 
precisa: quella di creare le 
condizioni migliori per un’at¬ 
tiva partecipazione di 1 tutti 
alla costruzione della nuova 


società socialista. Nel quadro 
del programma elaborato dal- 
l’VIII Plenum c’è, secondo i 
rappresentanti degli altri 
partiti, ampio posto per l’ini¬ 
ziativa e l’autonomia. Si trat¬ 
ta di accoglierle, organizzar¬ 
le, suscitarle attraverso un 
funzionamento effettivo degli 
organismi sociali e politici 
esistenti. 

Richiamandosi alle parole 
di Gierek tuttavia, soprattut¬ 
to i gruppi cattolici hanno 
rivendicato una partecipazio¬ 
ne assai più attiva e larga 
dei senza partito alla dire¬ 
zione de! Paese. I criteri che 
dovrebbero guidare il governo 
nel servirsi di tutti i cittadini 
senza distinzione, essi dico¬ 
no, dovrebbero essere essen¬ 
zialmente le capacità perso¬ 
nali, la volontà di fare, l’uti¬ 
lità. L’attivizzazione della vi¬ 
ta del Paese deve essere faci¬ 
litata da una ravvivata atti¬ 
vità delle esistenti strutture 
della vita sociale nelle sue di¬ 
verse forme organizzative. 
Lungo questa strada vengono 
visti un approfondimento e 
una dinamica della democra¬ 
zia socialista. 

I cattolici di Znak e di 
Pax hanno in questo conte¬ 
sto insistito sulla necessità di 
approfondire il dialogo tra 


cattolici e marxisti. Il leader 
della Pax, Piasecki, ha detto 
apertamente che la realizza¬ 
zione in una maggiore de¬ 
mocrazia nella coesistenza di 
diverse « visioni filosofiche del 
mondo» non può che appro¬ 
fondire una reale collabora¬ 
zione tra cattolici e marxi¬ 
sti, e che l’essere cattolico e 
profondamente religioso non 
dovrebbe impedire un impe¬ 
gno politico nella costruzione 
di una società socialista. 

Franco Fabiani 


Il Pakistan disposto a 
trattative con l'India 

RAWALPINDI, 14 febbraio 
Il Pakistan ha respinto le 
accuse dell’India secondo cui 
esso sarebbe responsabile del 
recente dirottamento e della 
distruzione a terra di un ae¬ 
reo indiano da parte di due 
giovani del Kasmir. 

Il Pakistan ha tuttavia of¬ 
ferto di discutere la verten¬ 
za con l’India nella prospet¬ 
tiva di una soluzione amiche¬ 
vole. * - • • 


Dopo una consultazione con le quattro grandi potenze 
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Governo 

giure una linea coerentemente 
democratica, ma di scindere le 
proprie responsabilità da alcu¬ 
ni nuclei di azione reazionaria? 

Ma dulia Calabria il discor¬ 
so si estende a tulle le scelte 
politiche piti urgenti, a parti¬ 
re da quella contro i rigurgiti 
neo-faseisli. La tesi deirequidi- 
Munza «lei governo tia i cosid¬ 
detti « opposti estremismi », sul¬ 
la quale (’olombo è tornato nel- 
Tulliino discorso facendo un 
passo indietro rispetto a (pian¬ 
to aveva detto alla Camera, c 
stala criticata anche dalla si¬ 
nistra d.c. e dai socialisti, men¬ 
tre i repubblicani hanno sotto¬ 
linealo con vivacità la « pendo¬ 
larità » del governo su questio¬ 
ni cosi delicate. A questi pro¬ 
blemi si è riferito anche il com¬ 
pagno Alessandro Natta, clic ha 
parlato u Bologna nel corso 
della confcrcn/u cittadina del 
PCI. 

Il compagno Natta, della Di¬ 
rezione comunista ha ricordato 
l'ampiezza e il vigore unitario 
di lotta delle manifestazioni an¬ 
tifasciste svoltesi in questi gior¬ 
ni in tutta Italia, denunciando 
rincocreii/a pericolo-a delle po¬ 
sizioni assunte dal presidente 
del Consiglio. L'on. Colombo 
nel giro di dicci giorni si è 
futto prìniu banditore della te¬ 
si aberrante degli « opposti estre¬ 
mismi », poi ha riconosciuto, au- 
tocriticandosi, nell'antifascismo c 
nella Resistenza la fonte dcllu 
legittimità c il fondamento del¬ 
la Repubblica e il dovere del 
governo di colpire la violenza 
squadrista, e quindi è tornato 
airmnliiguità iniziale indicando 
nel siis-ullo antifascista del Pae¬ 
se una perieolo-a » manovra 
frontista » del PCI. 

Bisogna dire clic la debolez¬ 
za. rincllitudine, lo scarso cre¬ 
dito di questo governo dipen¬ 
dono in qualche misura anche 
da chi dovrebbe esserne In gui¬ 
da. Compito del governo è 
stroncare l'insorgenza fascista; 
certo noi. semmai, abbiamo da 
accusare le carenze, i ritardi, 
le tulleran/e e da ribadire che 
un govcrnu clic non Sappiti o 
non voglia fare questo perde 
ogni titolo di legittimità, ogni 
diritto ili rappresentante della 
democrazia repubblicana. Ma 
quale concezione dello Stalo de¬ 
mocratico è mai quella elle si 
preoccupa e teme la mobilita¬ 
zione. la partecipazione, lo stì¬ 
ntolo e la rivendicazione di una 
azione coerente, per un line che 
Io stesso governo ha riconosciu¬ 
to giusto e necessario? 

Ciò clic brucia, ciò di cui si 
ha paura non c il cosiddetto 
« frontismo »: è l'ampiezza c la 
forza unitaria della risposta an¬ 
tifascista, è elle attorno ai va¬ 
lori della lotta antifascista, al¬ 
la lotta per le riforme e per la 
democrazia, cadono nel Paese 
le delimitazioni assurde, si rea¬ 
lizzano intese di base, prese di 
posizione di una maggioranza 
clic è diversa da quella asfit¬ 
tica e contraddittoria del centro- 
sinistra. Questo dà fastidio, e 
dà fastidio che il PCI appaia 
e sia un punto di riferimento 
essenziale. . una forza da cui 
non sì può prescindere ogni 
volta che è in gioco la salva¬ 
guardia c Io sviluppo della de¬ 
mocrazia. l'esigenza di progres¬ 
so e di riforma della nostra 
società, l'aspirazione a creare in 
Italia un Online nuovo. 

Dobbiamo ribadire che noi 
non intendiamo dare tregua nè 
ai reazionari nè ai moderati 
del eentro-sini-lra. K poniamo 
con chiarezza — in un momen¬ 
to elle è deliralo, clic richiede 
decisioni precise sul terreno del¬ 
la politica economica c sociale 
e su quello dclforganizzazipnc 
della vita democratica dello Sta¬ 
to — a tutte le forze di sini¬ 
stra. ai PSI c in particolare a 
quelle cattoliche c democristia- 


La RAU ha risposto al 




Jarring 


Negativo Vatteggiamento del governo israeliano, «irritato» dall’inisiativa del me¬ 
diatore delVONU - Iniziata la visita di sei giorni del Presidente jugoslavo in Egitto 


IL CAIRO, 14 febbra.o 

La risposta egiziana ai le pro¬ 
poste dell’ambasciatore Jar- ' 
ring è stata approntata ieri, 
al termine di una lunga riu¬ 
nione tenuta dal Presidente 
Sadat con i suoi massimi col- 
laboratori. fra cui il ministro 
degli Esteri Riad. Lo riferisce 
oggi il quotidiano Al Ahram. 

Jarring aveva chiesto al 
Cairo e a Tel Aviv dichiara¬ 
zioni ufficiali sul loro atteg¬ 
giamento. con possibili sug¬ 
gerimenti per una sistemazio¬ 
ne della vertenza, sulla base 
della risoluzione del Consiglio 
di Sicurezza del 22 novembre 
1967. Al Ahram precisa inoltre 
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che la proposta di Jarring pre¬ 
vede il ritiro di Israele da 
tutti i territori egiziani occu¬ 
pati dopo il 1948, Io staziona¬ 
mento di una forza intemazio¬ 
nale dell’ONU a Sharm El 
Sheikh. per garantire la li¬ 
bertà di navigazione nel gol¬ 
fo di Aqaba. 

Le proposte Jarring sono 
state oggetto di una riunione 
del governo di Tel Aviv, du¬ 
rata sei ore. Col pretesto che 
Jarring sia andato al di là dei 
suo mandato di mediatore, il 
governo di Tel Aviv, irritato, 
ha in pratica respinto la pro¬ 
posta del mediatore dell’ONU 


AMMAN, 14 febbraio 

Ad Amman la situazione si 
presenta oggi normale, dopo 
una notte di sporadici scon¬ 
tri a fuoco fra reparti del 
regime giordano e unità della 
resistenza palestinese. Da mer¬ 
coledì notte a stamane i com¬ 
battimenti hanno provocato 
la morte di dieci militari gior¬ 
dani e il ferimento di altri 
diciotto. All’aeroporto di Am¬ 
man un elicottero dell’eserci¬ 
to giordano è stato distrutto 
dai razzi dei guerriglieri. 

★ 

DAL CORRISPONDENTE 

BELGRADO, 14 febbraio 
Il Presidente jugoslavo Ti¬ 
to è giunto oggi al Cairo ri¬ 
cevuto dal Presidente della 
RAU, Sadat, per una visita dj 


sei giorni. Sono noti i legami 
di amicizia che tradizional¬ 
mente legano i due Paesi e 
quindi sia il viaggio che i col¬ 
loqui non rappresentano un 
carattere di novità. Va comun¬ 
que rilevato che ultimamente 
si era dovuta registrare una 
certa freddezza tra le due-di¬ 
plomazie 

Durante la sua permanenza 
al Cairo, il Presidente jugo¬ 
slavo. come è naturale, af¬ 
fronterà i temi collegati alla 
situazione esistente nel Me¬ 
dio Oriente e agli sforzi at¬ 
tualmente in corso per dare 
una soluzione alla crisi. In 
questo quadro è opportuno 
ricordare che Tito ha inviato 
recentemente un messaggio 
alle quattro potenze per illu¬ 
strare le posizioni jugoslave 
sull’intera vicenda. Finora non 
si conosce il contenuto dei 
messaggi inviati dal Presiden¬ 
te jugoslavo, anche se fonti 
solitamente bene infermate 
affermano che essi contengono 
proposte articolate in quattro 
punti. Esse sarebbero: 1) la 
applicazione integrale delle ri¬ 
soluzioni delle Nazioni Uni¬ 
te; 2) qualora si arrivasse ad 
un accordo sul proseguimen¬ 
to della tregua o in caso di 
soluzione della crisi, spetta al¬ 
le Nazioni Unite e non ad al¬ 
tre forze garantire il rispet¬ 
to degli eventuali accordi; 3) 
ogni soluzione è impossibile 
senza il rispetto dei legittimi 
interessi del popolo palestine¬ 
se; 4) Ir conferma della na. 


tura aggressiva della politica 
israeliana. 

Come si vede, concretamen¬ 
te un unico elemento di no¬ 
vità sembra essere quello di 
rilanciare l’azione e il ruolo 
delle Nazioni Unite e di eri- 
tare un allargamento della 
presenza di * altre forze » nel 
Medio Oriente. 

La Jugoslavia, come è noto, 
non si è mai pronunciata a 
favore della presenza di trup¬ 
pe delle grandi potenze a ga¬ 
ranzia di pace. 

Tito questa volta non trove¬ 
rà al Cairo il suo tradiziona¬ 
le interlocutore e intimo ami¬ 
co Nasser. con il quale si 
era incontrato per ben ven- 
tidue volte. Egli potrà anche 
constatare direttamente quali 
sono le proporzioni di un 
certo alfievolimento del pre¬ 
stigio jugoslavo in Egitto. Le 
ragioni di questa diminuzione 
di prestigio, secondo alcuni, 
non dipendono tanto dal Cai¬ 
ro ma dalle condizioni che 
la guerra ha imposto alla poli¬ 
tica egiziana. 

Il presidente jugoslavo ten¬ 
terà con la sua presenza e con 
il suo prestigio di recuperare 
il terreno perduto, anche se 
è conscio del fatto che sia sul 
campo di battaglia che nella 
scena politica intemazionale 
la Jugoslavia non può offrire 
alla politica egiziana quegli e- 
tementi di cui la politica egi¬ 
ziana ha bisogno. 

Franco Patrono 


ne il problema delle scelte, di 
coraggio, di coerenza, di lotta. 

La DC, dalla vicenda cala¬ 
brese airattcggiainento verso la 
tiolenza sqnndrislica, ha mo¬ 
strato di non superare una con¬ 
cezione che subordina al suo 
potere, alIVqiiilibrio e al coni- 
pronie-so tra le fazioni, i grup¬ 
pi, le clientele in cui si divi¬ 
de, i bisogni reali del Paese, 
la funzione e l'autorità stessa 
dello Stato. Questo calcolo me¬ 
schino di partito, questo allumili 
clic non ha nemmeno più la mo¬ 
tivazione dcirinterclas=ismo, av¬ 
velena la vita del nostro Paese. 

Bisogna — lui concluso Nat¬ 
ia — uscire dagli equivoci, dal¬ 
le paralisi, dalle ambiguità tra¬ 
sformistiche clic cnrattcriz 2 ano 
la politica della DC. e dell'at¬ 
tuale governo. L’obiettivo che 
noi indichiamo, alle masse la¬ 
voratrici e popolari è dunque 
quello di stroncare la revivi¬ 
scenza fuscislu e di porlarc 
avanti nello stesso tempo la 
lotta per le riforme e per la 
democrazia, per la costruzione 
di un'alternativa democratica e 
di sinistra. 

MANCINI 

Ai problemi della Calabria 
ed alla situazione politica ge¬ 
nerale si è riferito oggi anche 
il segretario del PSI, Mancini. 
Kgli Iia ricordato che il gover¬ 
no non può clic operare secon¬ 
do tuia ispirazione apertamen¬ 
te antifascista: questa — ha 
soggiunto — è la questione pre¬ 
giudiziale « e per parte nostra 
esprimiamo soddisfazione per le 
recenti dichiarazioni antifasci¬ 
ste dei presidente del Consiglio 
in Parlamento (c sui pa«si in¬ 
dietro successivi? - n.d.r. ), dal¬ 
le (piali riteniamo dovranno de¬ 
rivare comportamenti e iniziati¬ 
ve conseguenti ila parte di tut¬ 
ti gli organi dello Stato ». Man¬ 
cini ha aggiunto elle a i socia¬ 
listi prendono atto delie dichia¬ 
razioni del presidente del Con¬ 
siglio per (pianto riguarda i 
problemi della Calabria », e, do¬ 
po avere rilevato che anche su 
questo problema non sarebbe dif¬ 
ficile trovare elementi di pole¬ 
mica e di insoddisfazione, ita 
detto che comunque » non ò 
questo il momento di soffiare 
sul fuoco, e perciò apprezziamo 
— ini soggiunto — lo sforzo di 
Colombo e Forlaui, bensì quel¬ 
lo di indicare soluzioni eque c 
giuste in ogni caso rispettando 
quelle clic competono agli orga¬ 
ni costituzionalmente preposti 
alle scelte definitive e perciò al 
Consiglio regionale ». 

NELLA DC 

Donai Cattili è tornato oggi 
sulle questioni dcirassetlo in¬ 
terno della DC. clic sono alla 
base di tanti contrasti, ambi¬ 
guità c incertezze. Ricordata la 
lettera della sua corrente, « For¬ 
ze nuove ». con la quale si chie¬ 
deva una nuova maggioranza e 
una nuova politica per lo « scu¬ 
do crociato ». il ministro del La¬ 
voro ha detto clic la propria 
iniziativa, che ebbe molti ‘con¬ 
sensi al momento dell'annuncio, 
si c scontrala poi con una serie 
di chiusure (u dalle mani tese 
sono spuntate unghie robuste»). 
« Queste contraddizioni — ha 
soggiunto — rendono dilficilc 
il cammino, lasciano spazi a de¬ 
stra. non scoraggiando a stilli- 
rienza la ripresa della violen¬ 
za fascista, |M)5.-ono condiziona¬ 
re al di là dei limiti di sicurez¬ 
za la capacità di decisione tem¬ 
pestiva che è essenziale al go¬ 
vernare, come nel caso della Ca¬ 
labria. e non contribuiscono a 
ilare alla I)C qurl ruolo di ini¬ 
ziativa clic le compete ». In al¬ 
tro parole. le pericolose incer¬ 
tezze di questi giorni vengono 
fatte risalire all'equilibrio sul 
quale si fonila attualmente la 
segreteria l)C. 

COLOMBO-MORO 

Molto probabilmente martedì 
il governo approverà i provve¬ 
dimenti per la casa. In vista 
di questa scadenza. Colonilio ha 
avuto oggi una nuova riunione 
con i ministri interessati. Sem¬ 
pre martedì, alla Camera ri¬ 
prenderà la discussione sulla leg¬ 
ge tributaria. 

Mercoledì Colombo e Moro 
partiranno per gli Stati l’niti. 
dove giovedì e venerdì avran¬ 
no a Washington colloqui uffi¬ 
ciali con Nixon e con vari rap- 
presenlanli ufficiali americani. 
Alla vigilia della visita del pre¬ 
sidente del Consiglio italiano, il 
Aeir I ork Times ha pubblicalo 
un commento dai titolo tull'al- 
tro che lieneaugurante; « Ita¬ 
lia. troppo pre«to per la marria 
funebre ». Il te»to del giornale 
statunitense è pieno di lodi per 
Colomlio. il quale ron la sua 
forza politica e la sua abilità — 
coci scrive il A*. V. Times — 
'la cercando di superare le 
« raolirhe condizioni politiche » 
italiane. Colomlm viene poi de¬ 
finito « un amico e un alleato 
importante ». 

Calabria 

mai arrivati al macabro, an¬ 
nunciando da domani tre gior¬ 
ni di « lutto cittadino », con 
l’inrito alla gente a non cir¬ 
colare in auto e ad esporre 
i drappi neri alle finestre; per 
ognuno di questi giorni si an¬ 
nuncia un corteo funebre. 

Un aiuto costante agli Isti¬ 
gatori dei « moti » continua 
a venire intanto da colui che 
si conferma come il vero lea¬ 
der di « boia chi molla », il 
sindaco Piero Battaglia, che 
tiene la giunta riunita in «se¬ 
duta permanente » e lancia o- 
gni giorno qualche ■ nuovo 
messaggio. Quello di oggi è 
diretto al presidente della Ca¬ 
mera Pettini invitandolo nuo¬ 
vamente — come se la que¬ 
stione non fosse già stata de¬ 
finita dalla commissione affa¬ 
ri costituzionali — a portare 
in Parlamento la scelta del 


capoluogo calabTO. Dal can¬ 
to suo il « comitato d’azione 
per Reggio capoluogo » si è 
rifatto vivo stamane diffon¬ 
dendo un nuovo minaccioso 
« bollettino » col quale invita 
la popolazione a scioperare 
bloccando tutte le attività pro¬ 
duttive che (purtroppo) a Reg¬ 
gio sono pressoché inesisten¬ 
ti. Esso attacca inoltre vio¬ 
lentemente Colombo chieden¬ 
done perentoriamente le di¬ 
missioni. E’ un nuovo docu¬ 
mento da codice penale, di 
gravissima istigazione, i cui 
autori continuano a godere 
della scandalosa impunità in¬ 
staurata a Reggio dui pubbli¬ 
ci poteri. 

Gli otto « caporioni » arre¬ 
stati nelle scorse settimane 
non sono stati infatti seguiti 
dagli altri loro compari nel¬ 
le carceri, dove intanto l’ar¬ 
matore Matacena riceve un 
trattamento di tutto riguardo 
(rifiutato il servizio di infer¬ 
meria, ha accettato invece l’in¬ 
carico di bibliotecario). 

Abbiamo tra l’altro appreso 
che n suo carico è stato aper¬ 
to dal giudice istruttore an¬ 
che un procedimento per truf¬ 
fa continuata e aggravata in 
danno dei coniugi Matteo e 
Maria Sofi, e falsi in bilancio 
e scritture contabili in rife¬ 
rimento ai suoi rapporti coi 
proprietari del noto ristorante 
« Matteo a Mare » di Scilla. 
Non si sa se siano solo questi 
o altri ancora i fatti ai quali 

— in una polemica giornali¬ 
stica di un anno e mezzo fa 

— riferivano i suoi antagonisti 
e se e quanto essi abbiano pe¬ 
sato sul ruolo avuto dal Ma¬ 
tacena successivamente alla 
sedizione di Reggio. 

Ieri e oggi, intanto, si so¬ 
no svolte decine di assemblee 
nelle sezioni comuniste della 
provincia e si è tenuto un at¬ 
tivo cittadino a Reggio. E’ 
stata ribadita la giustezza del¬ 
la linea del PCI per una arti- 
colazione degli organi della 
regione che corrisponda alle 
esigenze di unificazione della 
Calabria che potrebbero es¬ 
sere compromesse da separa¬ 
zioni arbitrarie fra organi le¬ 
gislativi ed esecutivi, ed è sta¬ 
to affermato altresì che oc¬ 
corre sventare le manovre av¬ 
venturistiche miranti a pa¬ 
ralizzare l’istituto regionale o 
addirittura ad uno scioglimen¬ 
to, col perpetuarsi dell’attuale 
stato di caos. 

La situazione 
a Catanzaro 

DALL'INVIATO 

CATANZARO, 14 febbraio 

Forse tra poche ore sarà 
sciolto il nodo dell’assetto re¬ 
gionale della Calabria. Il Con¬ 
siglio regionale, infatti, è con¬ 
vocato domani pomeriggio 
per dibattere e strutturare 
l’ormai famoso articolo 2 del¬ 
lo statuto. Va detto subito 
che a questa decisione si ar¬ 
riva in un clima di confusio¬ 
ne, di incertezza, di profonda 
lacerazione interna fra i par¬ 
titi del centro-sinistra; al pun¬ 
to che da alcune parti si in¬ 
voca un rinvio dell’assemblea, 
per dare modo e tempo alle 
varie direzioni romane di ten¬ 
tare di rimettere insieme i 
cocci e giungere ad un ac¬ 
cordo sulla base del dicktat 
formulato nei giorni scorsi da 
Colombo. 

Ma un ennesimo rinvio sa¬ 
rebbe di estrema gravità: in 
questa situazione infatti ogni 
giorno perduto è altra benzina 
versata sui fuoco, e nessuno 
può prendersi a cuor leggero 
la grave responsabilità di una 
ulteriore perdita di tempo che 
potrebbe dare esca a nuovi 
moti eversivi. D’altra parte 
sembra davvero assai impro¬ 
babile che la DC riesca a met¬ 
tere ordine tra le sue fila. Ci 
sono ormai una serie di atti 
precisi: l’iniziale rifiuto da 
parte dell’intera segreteria 
provinciale de di Catanzaro a 
recarsi a Roma alla riunione 
del Comitato regionale; la 
« contestazione » e le conse¬ 
guenti dimissioni del segreta¬ 
rio regionale Versace; le di¬ 
missioni giunte ieri di due 
membri della direzione provin¬ 
ciale per protesta contro l’e¬ 
sclusione di Vibo Valentia dal¬ 
la lista degli investimenti in¬ 
dustriali in Calabria; rincon¬ 
tro avuto stamane tra Forla- 
ni e una delegazione di Ca¬ 
tanzaro, durante il quale i 
maggiorenti democristiani cit¬ 
tadini hanno ribadito la loro 
opposizione allo smembramen¬ 
to della Regione. 

Anche stamane, inoltre, il 
\ice segretario provinciale de 
Pedullà ha confermato che 
non si giungerà ad alcun com¬ 
promesso con Battaglia e so¬ 
ci; il gruppo di « Forze nuo¬ 
ve» della provincia ha votato 
un documento in cui si pre¬ 
annuncia un voto contrario 
allo sdoppiamento degli orga¬ 
ni regionali, e quindi alla te¬ 
si Colombo. 

Nel documento si prende 
atto delle decisioni che « svuo¬ 
tando l’autonomia degli orga¬ 
ni regionali, hanno ubicato il 
quinto centro siderurgico nel¬ 
la piana di Gioia Tauro e han¬ 
no indicato la separazione del¬ 
la Giunta dal Consiglio come 
soluzione dei problemi regio¬ 
nali che servirebbe solo a sod¬ 
disfare l’orgoglio di gruppi 
moderati e antiregionalisti » e 
si decide di opporsi ad una 
articolazione cosi configura¬ 
ta, proponendo «che Giunta 
e Consiglio regionale abbiano 
unica sede e che questa sede 
sia Catanzaro». Il gruppo di 
« Forze nuove » chiede « che 
queste decisioni passino at¬ 
traverso i canali democratici, 
al di fuori di qualsiasi azione 
di piazza strumentalizzata dal¬ 
le forze antiregionaliste, in 
una rinnovata fede nella de¬ 
mocrazia e nelle strutture na¬ 
te dalla Resistenza». Il do¬ 
cumento si conclude infine 
dando mandato ai rappresen¬ 
tanti della corrente di espri¬ 
mere in tutte le sedi politiche 
un « voto conseguenziale ». 

Per quanto riguarda i socia¬ 
listi, i] loro Comitato regiona¬ 
le. convocato per definire la 
linea di condotta da tenere al 
Consiglio di domani, ha deciso 
di aggiornarsi a domattina e 
di promuovere, nel frattempo, 
contatti con tutto l’arco dei 
partiti democratici. Ciò po¬ 
trebbe significare che il PSI, 
prima di prendere decisioni 
definitive, vuole tastare il pol¬ 


so alla DC. Tuttavia l’impres¬ 
sione è che anche nel PSI sia 
prevalente la tesi di opporsi 
allo smembramento della Re¬ 
gione e quindi di assumere 
nel Consiglio un atteggiamen¬ 
to coerente. In ogni caso, sia 
da parte democristiana che 
socialista, si è costretti a fa¬ 
re continuo riferimento alle 
proposte del PCI che spiccano 
per la loro validità e chiarez¬ 
za: ed è proprio sul banco di 
prova delle proposte comuni¬ 
ste (piena autonomia dell’as- 
semblea, nessun premio alle 
forze eversive, unicità della 
sede per un autentico funzio¬ 
namento della Regione e per 
non perpetuare un’assurda ris¬ 
sa campanilistica) che si mi¬ 
surerà la volontà da parte di 
quelle forze che si dicono re- 
gionaliste di sfuggire ai ricat¬ 
ti delle cricche clientelar!. 

Alla vigilia di questa deci¬ 
siva riunione dell'assemblea, 
la città appare calma, anche 
se non mancano elementi di 
preoccupazione. Il palazzo 
della Regione è presidiato dai 
carabinieri, così come il pon¬ 
te della Fiumarella. Decine 
di pattuglie perlustrano in 
continuazione le strade. Si te¬ 
me fra l'altro una sortita di 
qualche « commando » di Cic¬ 
cio Franco, qualche provoca¬ 
zione dell’ultima ora, forse 
anche l’emergere di gruppi ol¬ 
tranzisti sullo stile del « boia 
chi mollà ». Più che mai a ri¬ 
lento intanto le indagini sulla 
strage. Gli investigatori conti¬ 
nuano a chiedere tempo e pa¬ 
zienza: ma fino a quando si 
potrà tollerare che i fascisti 
assassini continuino a circo¬ 
lare impuniti? Fino a quando 
si potrà tollerare che i venti¬ 
sette missini, trovati nella se¬ 
de della federazione fascista, 
non vengano chiamati a ri¬ 
spondere dei reati commessi? 
Fino a quando si potrà tolle¬ 
rare questa compiacenza, men¬ 
tre da tutto il Paese si leva la 
condanna e il fermo monito a 
colpire subito assassini e 
mandanti? 

Durante delle battute nelle 
campagne del Catanzarese, i 
carabinieri hanno trovato e 
sequestrato un gran numero 
di armi e di esplosivi. In una 
frazione di Catanzaro, abban¬ 
donate in un sacco di juta, 
sono stati trovati cinquanta 
candelotti di dinamite e geli¬ 
gnite, sei bombe a mano tipo 
SRCM, un fucile, una pisto¬ 
la e delle micce. In un capan¬ 
none nei pressi di Mileto in¬ 
vece sono stati sequestrati 
venti candelotti di dinamite, 
due bombe a mano, una bom¬ 
ba Oto-Barilla (vale a dire 
come quelle usate per la stra¬ 
ge), un mitra, due pistole e 
due fucili a canne mozze. Le 
indagini per identificare co¬ 
loro che hanno abbandonato 
armi ed esplosivi proseguono. 

Marcello Del Bosco 


Mosca 

miliardi di metri cubi, con 
un accrescimento della pro¬ 
duttività del lavoro del 40 % 
nell’industria petrolifera e del 
30 °ó in quella del gas. 

Siderurgia : si prevede di 
raggiungere i 142-150 milioni 
di tonnellate d’acciaio e i 101- 
105 milioni di tonnellate di 
laminati. 

Chimica e petrolchimica: au¬ 
mento del 70 per cento della 
produzione delle materie pla¬ 
stiche e resine sintetiche e 
aumenti di produttività del la¬ 
voro del 70 % per l’industria 
chimica e del 50 °ó in quella 
petrolchimica. 

Costruzioni meccaniche: nel 
quinquennio si prevede un au¬ 
mento di produzione del 70 
per cento e del 120 # .H nel cam¬ 
po degli articoli di largo con¬ 
sumo; si prevede inoltre di 
portare la produzione di au¬ 
tomobili a 2-2,1 milioni di u- 
nità e di aumentare la co¬ 
struzione dei vari tipi di au¬ 
tocarri e trattori. Per quan¬ 
to riguarda l’industria alimen¬ 
tare il progetto prevede un 
aumento di produzione tota¬ 
le de] 33-35 %, un « migliora¬ 
mento di qualità » e un « ar¬ 
ricchimento dei prodotti ». 

Un capitolo particolare è 
poi dedicato all’agricoltura. Il 
piano prevede non solo l'au¬ 
mento produttivo, ma affron¬ 
ta anche una serie di proble¬ 
mi « tecnici » legati alle ca¬ 
ratteristiche delle varie zone 
del Paese, sottolineando che 
è necessario assicurare all’a¬ 
gricoltura nuovi concimi chi¬ 
mici, nuovi sistemi di irriga¬ 
zione, piu trattori e pezzi di 
ricambio per le macchine, 
nuovi impianti di elettrifica¬ 
zione e nuovi quadri qualifi¬ 
cati professionalmente. 

Per i trasporti il piano pre¬ 
vede un aumento del traffico 
ferroviario del 22 0 .i con la 
messa in funzione di sette-ot- 
tomila chilometri di binari 
nella zona del bacino di Kouz- 
netsk, negli Urali e nelle re¬ 
gioni occidentali. 

Ed ecco, infine, in cifre, gli 
obiettivi di sviluppo nel cam¬ 
po della produzione industria¬ 
le per ogni repubblica: Rus¬ 
sia (44-47%). Ucraina (38A1 
per cento), Bielorussia (50-53 
per cento), Usbekistan (46-49 
per cento), Kazahistan (57-60 
per cento), Georgia (39-42 %>, 
Azerbaigian (43-46%), Litua¬ 
nia (4649° # >, Moldavia (56-59 
per cento), Lettonia <35-38% ». 
Kirghisia (45-48 %), Tagikistan 
(37-40°o). Armenia (60-63%). 
Turkmenistan (50-53 %), Esto¬ 
nia (36-39 %>. 


Oggi da Lauricella 
dirigenti dell'UNIA 

ROMA, 14 febbraio 

E’ fissato per domani un 
incontro tra il comitato di¬ 
rettivo dell’UNIA, l’Associazio¬ 
ne democratica degli inqui¬ 
lini, e il ministro dei Lavori 
Pubblici Lauricella. 

L’incontro avviene su ri¬ 
chiesta del direttivo dell’UNIA 
in seguito alle conclusioni de¬ 
gli incontri governo-sindacati 
sui problemi della casa. Su 
tali conclusioni, infatti, l’As¬ 
sociazione degli inquilini ha 
espresso delle serie riserve li¬ 
mitatamente al problema del¬ 
l’equo canone, rimasto a li¬ 
vello di impegni generici da 
parte del governo. 

























